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CONSORZIO DI BONIFICA EUGANEO - ESTE (PADOVA) 

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE 
E LA CONSERVAZIONE DELLE OPERE DI BONIFICA 

PREMESSA 

II Consorzio di Bonifica Euganeo - di seguito "Consorzio" -{ costituito con deliberazione 
della Giunta Regionale del Veneto n. 1228 del 7 Marzo 1978{ è ente di diritto pubblico - ai 
sensi dell'art. 59 del R.D. 13 febbraio 1933 n. 215 e dell'art. 2 della Legge Regionale 13 
gennaio 1976 n. 3 e successive modificazioni ed integrazioni - retto da proprio Statuto 
approvato dalla Giunta Regionale del Veneto. 

II Consorzio a termini di Statuto prowede, tra l'altro{: 

a) all'esecuzione delle opere di bonifica e di ogni altra opera pubblica di interesse del 
comprensorio, ivi comprese l'ultimazione, il completamento funzionale e l'estendimento 
delle opere irrigue e quelle di accumulo di acque aventi funzione anche di difesa del 
suolo da esondazioni, quelle di prowista di acqua per usi plurimi, quelle di rawenamento 
delle falde sotterranee e di regolazione e salvaguardia della qualità e quantità dei corsi 
d'acqua superficiali e loro ricerca, le connesse opere idraulico-agrarie, nonchè il ripristino, 
l'adeguamento e l'ammodernamento delle esistenti opere idrauliche ed irrigue, di 
competenza dello Stato{ della Regione o di altri Enti te rritori ali { affidate in concessione; 

b) alla manutenzione ed all'esercizio delle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione, 
,. nonché delle altre opere consortili; 

c) ad assumere in nome e per conto dei proprietari interessati, su loro richiesta owero su 
disposizione della Giunta Regionale, l'esecuzione e la manutenzione delle opere di 
bonifica obbligatorie di competenza privata{' e di tutte le altre opere di interesse 
particolare di un solo fondo o comuni a più fondi{ necessarie per dare scolo alle acque, 
per completare la funzionalità delle opere irrigue e comunque per non recare pregiudizio 
allo scopo per il quale sono state eseguite e mantenute le opere pubbliche di bonifica; 

Il Consorzio esercita le funzioni di polizia idraulica di cui al R.D. 8/5/1904, n. 368 sui 
corsi d'açqua indicati dal citato R.D., nonché sulle opere in manutenzione per effetto del R.D. 
13/2/1933, n. 215, e successive modificazioni, e della L.R. 1/3/1983, n. 9 come attuata{ per 
il comprensorio consortile{ con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 16 del 
12.1.2000. 

Titolo I 

Oggetto del Regolamento - Funzioni del Consorzio - Opere 



Art. l - Oggetto del Regolamento 

II presente regolamento disciplina lo svqlgimento delle funzioni assegnate al 
Consorzio dalle leggi dello Stato e della Regione"Veneto in materia di manutenzione, 
esercizio e custodia delle opere di bonifica e di irrigazioneC1). 

Art. 2 - Funzioni 

Le funzioni, indicate all'art. l, concernono: 
a) le opere pubbliche di bonifica e di irrigazione; 
b) le opere idrauliche e quelle relative ai corsi d'acqua naturali pubblici non classificati 

facenti parte integrante del sistema di bonifica e di irrigazione; 
c) le opere di bonifica di competenza privata; 
d) le opere di miglioramento fondiario. 

Art. 3 - Opere pubbliche di bonifica 

Sono pubbliche le opere di bonifica, di competenza dello Stato o della Regione[ 
eseguite dal Consorzio su concessione ed allo stesso affidate per la manutenzione. 

Art. 4 - Opere idrauliche e relative a corsi d'acqua naturali 

. Sono parte integrante del sistema di bonifica e di irrigazione le opere idrauliche e le 
opere relative a corsi d'acqua naturali pubblici indicate, unitamente a quelle di cui al 
precedente art. 3[ nell'elencO approvato dalla Giunta Regionale del Veneto con deliberazione 
n.16 del 12.1.2000, che viene allegato al presente regolamento con il numero 1. 

Art. 5 - Opere di bonifica di competenza privata 

Sono di competenza privata le opere di bonifica d'interesse di ano o più fondi, 
necessarie per dare scolo alle acque, per completare la funzionalità delle opere irrigue e 
comunque per non recare pregiudizio allo scopo per il quale sono state eseguite o mantenute 
le opere pubbliche. 

Art. 6 - Opere di miglioramento fondiario 

Sono di miglioramento fondiario le opere che si compiono a vantaggio di uno o più 
fondi, indipendentemente dal Piano Generale di Bonifica e di Tutela del Territorio Rurale. 

(I) cfr. RD. n. 215/1933; L.S. n. 183/1989; L. n. 36/1994; D.L.vo n. 152/1999; L.R n. 3/1976; L.R n. 9/1983; 
L.R n. 1/1991; L.R n. 25/1996. 



Art. 7 - Esercizio delle funzioni del Consorzio 

Il Consorzio esercita le funzioni indicate all'art. 1: 
a) in via ordinaria, sulle opere di cui agli artt. 3 e 4; 
b) in caso d'inerzia dei proprietari interessati, sulle opere di cui all'art. 5; 
c) d'iniziativa o su richiesta dei proprietari interessati, sulle opere di cui all'art. 6. 



Titolo II 

Gestione e conservazione delle opere pubblich~ 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 8 - Uso delle opere e degli impianti 

l'uso delle opere e degli impianti di scolo, irrigui e promiscui deve awenire nel 
rispetto della destinazione d'uso dell'opera, delle norme tecniche, delle norme sulla sicurezza 
del lavoro e di ogni altra disposizione concernente l'utilizzo di beni appartenenti al demanio, 
statale e regionale. 

Art. 9 - Esercizio irriguo 

l'esercizio irriguo deve awenire nel rispetto delle disposizioni contenute nel TItolo VI 
del presente regolamento. 

Art. 10 - Occupazioni 

le occupazioni, rese necessarie dallo svolgimento delle funzioni del Consorzio, 
restano disciplinate dalle disposizioni di legge che regolano la materia. 

Art. 11 - Accesso ai fondi 

Il personale consorziale, può accedere al fondo, anche con mezzi meccanici, per 
effettuare i rilievi e gli interventi necessari all'attuazione dei suoi compiti. 

Il Consorzio è responsabile nei confronti del proprietario del fondo per gli eventuali 
danni causati dal mezzo e/o dal personale consorziale nell'adempimento degli anzidetti 
incarichi. 

Quando per garantire l/accesso alle opere consortili, sia necessario realizzare 
manufatti che mettono in comunicazioni proprietà private diverse, il Consorzio prowederà 
alla posa di segnaletica indicante l'uso esclusivo del manufatto di attraversamento da parte 
del personale consortile. 

Art.12 - Manutenzione dei canali, argini ed impianti 

Gli argini dei canali consorziali di bonifica servono, di massima, solo per il 
contenimento delle acque e sono perciò in manutenzione del Consorzio. Per quelli che hanno 



acquistato od acquistino il carattere di strada pubblica o privata, il mantenimento - per 
quanto riguarda la viabilità esercitata sulla strada - spetta agli Enti o ai proprietari interessati. 

· .. ··:,ftt1j';:Jf:,;',:~:',.-:::,: ": . ,~;l:~~;iL.:/,-.-<;_ ',\. 
N'ènéì' manutenzione delle opere di bonifica devono 'essen@Yadòttate, ove possibile, 

tecniche di ingegneria naturalistica. 

Art. 13 - Sbocchi dei fossi privati e scarichi nei canali consorziali 

Ogni sbocco di fossi privati nella canalizzazione consorziale deve essere munito di 
difesa atta ad impedire lo smottamento del fondo e delle sponde e quindi l'introduzione di 
terra nel recipiente. Per costruire tali opere, le pfOP rietà interessate debbono 
preventivamente ottenere dal Consorzio formale concessione nella quale sono prescritte le 
condizioni e discipline per la costruzione e la manutenzione a tutte spese dei concessionari, 
delle opere medesime. 

Lo scarico delle acque refiue, nonché delle acque meteoriche di dilavamento, nella 
canalizzazione consorziale è comunque subordinato alla concessione del Consorzio. 

I canoni previsti dal presente Regolamento, verranno ridotti della metà qualora la 
ditta concessionaria proweda all'installazione di impianti di fitodepurazione in aggiunta ai 
sistemi convenzionali di depurazione. La validità di tali impianti, e conseguente applicazione 
del canone agevolato, verrà valutata caso per caso dalla Direzione consortile. 

Esula dal presente Regolamento la disciplina degli scarichi di cui all'art. 27, comma 3, 
della legge 5 gennaio 1994, n. 36. 

Art. 14 - Manovra delle paratoie - Manutenzione ordinaria e straordinaria delle paratoie 

Le chiavi delle eventuali paratoie regolanti l'immissione delle acque della 
canalizzazione privata in quella consorziale, debbono essere in possesso anche del personale 
del Consorzio. In ogni caso, anche durante i servizi di piena, la manovra delle paratoie stesse 
è effettuata dai privati sotto la propria responsabilità. 

Esigenze connesse a stati di piena, possono consentire al personale consortile di 
imporre o impartire particolari disposizioni in ordine alla manovra delle suddette paratoie. 

Invece, le -manovre delle paratoie di sbarramento in alveo e di derivazione per uso 
irriguo sono eseguite dal personale del Consorzio o sotto la vigilanza di tale personale. 

La manutenzione ordinaria e straordinaria delle paratoie private compete ai privati, 
come stabilito dalla vigente legislazione. 

Art. 15 - Zone di rispetto 

lungo entrambi i lati dei canali, indicati nell'elenco allegato l, sono istituite - in fregio 
agli stessi - zone di rispetto destinate: 
a) al transito dei mezzi meccanici del Consorzio o di ditte o di persone da esso incaricate per 

la manutenzione; 
b) al transito, anche su automezzi, del personale consortile di custodia e di vigilanza; 



c) al deposito delle erbe sfaldate e di arbusti asportati dal fondo e dalle sponde dei canalì 
perché siano successivamente utilizzati come ammendante agricolo; 

d) al deposito temporaneo di materiale proveniente dall'espurgo del fondo e delle sponde 
dei canali. " 

Le anzidette zone di rispetto avranno ampiezza, in ogni lato: 
~ di m. 2 a partire dal ciglio dei canali (ave questi non sono arginati); 
~ di m. 2 a partire dall'unghia esterna degli argini ave i canali sono arginati e ciò anche se 

l'argine risulti di proprietà privata. 

Art. 16 - Compensi e indenizzi 

Nessun compenso spetterà ai singoli proprietari interessati: 
» per il transito sulle zone di rispetto di mezzi operativi e di personale del Consorzio, od 

operanti per conto di esso; 
» per il deposito sulle zone di rispetto di erbe di sfalcio fondo e sponde canali; 
» per il taglio od abbattimento di piante, arbusti, impedimenti in genere, ostacolanti 

l'operosità dei mezzi meccanici consorziali; 
» per il deposito temporaneo del materiale di espurgo dei canali per la loro manutenzione e 

per il periodo necessario e limitatamente alle zone di rispetto, affinchè esso prenda quella 
consistenza atta allo stendi mento sulle campagne circostanti, qualora non abbia 
caratteristiche tali che ne rendano obbligatoria la consegna alle pubbliche discariche, 
ovvero l'utilizzo previsto dalla legge. 

Nella sola eventualità che per l'effettuazione degli interventi di manutenzione, sia ordinaria 
che straordinaria t si rendesse necessario il transito, ovvero l'occupazione temporanea in 
corrispondenza ad una fasda di terreno attigua al çorso d'acqua, di larghezza superiore a m 
2( il Consorzio corrisponderà ai proprietari un Indennizzo per 'il' danno eventualmente 
arrecato, relativamente a detta larghezza di terreno eccedente la fascia di rispetto, al prezzo 
unitario che sarà fissato annualmente dalla Giunta Consorziale. 



CAPO II 

DIVIETI 

Art. 17 - Spazio di rispetto fra le sponde dei corsi d'acqua 

Nessuno può( senza regolare permesso ai sensi del successivo art. 18( fare opera 
nello spazio compreso fra le sponde fisse dei corsi d'acquaI anche se in alcuni periodi 
dell'anno rimangono asciutti( nonché nelle altre opere di cui ai precedenti artt. 3 e 4. 

Art. 18 - Divieti assoluti 

E' assolutamente vietato rispetto ai corsi d'acqua e alle opere di cui ai precedenti artt. 
3 e 4: 

a) eseguire qualunque piantagione( impiantare slepl( costruire fabbricati( effettuare 
movimenti di terreno qal piede interno ed esterno degli argini e loro accessori{ o dal ciglio 
delle sponde dei canali non muniti di argini{ o dalle scarpate delle strad~ a distanza 
minore di due metri per le piantagioni e di metri da uno a due per le siepi e per il 
movimento del terreno, e di metri da quattro a dieci per i fabbricati, secondo 11mportanza 
del corso d'acqua; 

b) aprire canali, fossi, eseguire qualunque scavo nei terreni laterali a" "distanza minore della 
loro profondità dal piede degli argini e loro accessori, o dal ciglio delle sponde e scarpate 
sopra dette. La distanza non può in alcun caso essere inferiore a metri due, anche 
quando l'escavazione del terreno sia meno profonda. 

I fabbricati, le piante e le siepi esistenti o che per nuova opera realizzata dal 
Consorzio, risultassero a distanza inferiore a quelle indicate nelle precedenti lettere a) e b), 
sono tollerate qualora non rechino pregiudizio. La sostituzione di tali fabbricati, piante e siepi 
non può essere effettuata se non con il rispetto delle distanze sopra stabilite; 

c) costruire fornaci{ fucine o fonderie a distanza inferiore a metri cinquanta dal piede degli 
argini, o delle sponde, o delle scarpate suddette; 

d) aprire cave, temporanee o permanenti, che possano dar luogo a ristagni d'acqua o 
impaludamenti di terreni, modificando l'assetto dato ad essi dalle opere anzidette o 
comunque alterando il regime idraulico realizzato dalle medesime; 

e) eseguire opere o qualsiasi tipo di intervento che possano alterare lo stato, la forma, le 
dimensioni, la resistenza e la convenienza all'uso a cui sono destinati gli argini ed i loro 
accessori e manufatti attinenti, od anche indirettamente degradare o danneggiare i corsi 
d'acqua e le opere anzidetti; 

f) ingombrare, totalmente o parzialmente, i canali con getto o caduta di materie terrose, 
pietre, erbe, acque o materie luride, venefiche o putrescibilì, che possano comunque dar 
luogo ad infezione di aria o ad inquinamento dell'acqua; 

g) effettuare depositi di terra o di altri materiali entro dieci metri dai corsi d'acqua, che per 
una qualsiasi circostanza possano esservi trasportate con effetti ingombranti; 



h) ingombrare o depositare materiali sul piano viabile delle strade di bonifica e loro 
dipendenze; 

i) brÙda're stoppie~ aderenti al suolo o· in mucchi, a distanzatal~ da arrecare danno alle 
opere, alle pi9ntagioni, alle recinzioni ed altre dipendenze delle opere stesse. 

Art. 19 - Divieti in caso di mancata concessione o licenza 

Sono vietati nei corsi d'acqua e ·nelle opere di cui agti'artt. 3e 4, a chi non ne ha 
ottenuto la concessione o la licenza a 'norma dei successivi articoli 21 e 22: ' 

a) la formazione di allevamenti ittici anche estensivi, di chiuse, di pietraie o di altre opere, 
da cui possa derivare una alterazione in qualunque modo del libero deflusso delle acque; 

b) le piantagioni nelle golene, negli argini e nelle banche dei corsi d'acqua, negli argini di 
recinto delle colmate o di difesa di dette opere e lungo le strade che ne fanno parte; 

c) lo sradicamento e l'abbrudamento dei ceppi degli alberi, delle piantagioni e di ogni altra 
struttura in legno secco o verde, che sostengano le ripe dei corsi d'acqua; 

d) le variazioni e le alterazioni ai ripari e difese delle sponde dei corsi d'acqua e ad ogni altro 
manufatto ad essi attinenti; 

e) la navigazione nei corsi d'acqua con qualsiasi tipo di natante; il passaggio o 
l'attraversamento con qualsiasi mezzo meccanico di trasporto nei detti corsi d'acqua ed 

, argini ed il transito di animali di ogni sorta; 

f) il pascolo e la permanenza di bestiame sui ripari, sugli argini e sulle loro dipendenzer 
nonché sulle sponder sulle scarpe e sulle banchine dei corsi d'acqua, e loro accessori, e 
delle strade; l'abbevera mento di bestiame d'ogni specie, salvo dove esistano abbeveratoi 
appositamente costruiti; 

g) qualunque apertura, rottura, taglio ad opera d'arte, ed in generale qualunque 
innovazione nelle sponde e negli argini dei corsi d'acqua, dirette a derivare o deviare le 
acque a vantaggio dei fondi adiacenti per qualsivoglia uso, o a scaricare acque reflue di 
caser di opifici industriali e similir senza pregiudizio delle disposizioni contenute nell'art. 
18r lett. f); 

h) qualsiasi modificazione nelle paratoie e bocche di derivazione già esistenti, per 
concessione o per altro titolo, nei corsi d'acqua tendente a sovralzare le dette paratoie e 
gli sfìoratori, a restringere la sezione dei canali di scarico, ad alzare i portelloni e le soglie 
delle bocche di derivazione, nell'intento di elevare stabilmente o temporaneamente il pelo 
delle acque e di frapporre nuovi ostacoli alloro corso; 

i) lo stabilimento di nuove risaie; 

j) la formazione di rilevati di salita o discesa dal corpo degli argini per lo stabilimento di 
comunicazione ai beni, agli abbeveratoil ai guadi ed ai passi dei corsi d'acqua; 



k) l'estrazione di erbe, di ciottoli, dì ghiaia, di sabbia e di altri materiali dai corsi d'acqua. 
Qualunque autorizzazione di dette estrazioni può essere limitata o revocata ogni 
qualvolta siar,iconosciuta dannosa al regime delle acque e agli interessi puOblici o privati; 

, . : ,~. '. , 

I) la costruzione e la realizzazione di ponticelli o di passaggi attraverso i canali e le strade; 

m) la costruzione di nuovi fabbricati a distanza compresa fra metri quattro e dieci dal ciglio 
di corsi d'acqua consorziali o dall'unghia a campagna di rilevati arginali consorziali o da 
altre opere consortili; 

n) la ristrutturazione di fabbricati esistenti posti a distanza inferiore a quelle previste al 
precedente art. 18; 

o) la posa in opera di qualsiasi manufatto o di linee di impianti a rete (acquedotti, 
metanodotti, telefonici, elettrici, ecc) paralleli a scoli, canali di bonifica e canalette irrigue 
consortili, a distanza non inferiore a metri due e non superiore a metri dieci, a seconda 
dell1mportanza deWopera consortile. 



CAPO III 

DISCIPLINA DELLE CONCESSIONI E DELLE LICENZE 

Art. 20 - Concessioni e licenze 

Occorre una formale concessione per i lavori, atti o fatti specificati alle lettere a), b), 
d), g), h), I) m), n) e o), del precedente art. 19. 

Sono invece permessi con semplice licenza scritta e con l'obbligo all'osservanza delle 
condizioni caso per caso prescritte, i lavori, atti o fatti indicati alle lettere c), e), f), i), De k) 
dello stesso art. 19. 

I contratti regolarmente stipulati per l'utilizzazione dei prodotti indicati all'art. 14 del 
testo unico 22/03/1900, n. 195, tengono luogo della licenza di cui al precedente comma. 

La richiesta di concessione/licenza viene presentata al Consorzio utilizzando il modello 
allegato con il numero 2. 

Art. 21 - Rilascio delle concessioni e delle licenze 

Chiunque intenda eseguire lavori, atti o fatti che possono formare oggetto di 
concessione o licenza - di seguito genericamente uconcessione" - deve farne regolare 
domandaI descrivendo· dettagliatamente le opere per le quali si richiede la .concessione e 
corredando, all'occorrenza, la domanda di qisegni delle opere stesse, debitamente firmati dal 
richiedente. . . 

La domanda deve inoltre contenere l'indicazione dell'opera interessata e la località -
catastalmente individuata - in cui si intendono eseguire le opere. 

L'accoglimento o meno delle domande di concessione è rimessol in ogni casol alla 
Direzione consortile a ciò competente ai sensi dell'art.36 del vigente Statuto del Consorzio. 
Gli atti ed i fatti eseguiti senza la formale concessione assumono il carattere di abusività e 
contro i trasgressori si procede a termini, sia di legge, sia del presente Regolamento. 

Le concessioni e le licenze! indicate all'art. 20, vengono rilasciate dal Consorzio, come 
da modelli allegati con i numeri 3 e 4., su conforme awiso dell'Ufficio del Genio Civile 
competente per territorio (art. 136 10 comma del R.D. 368/1904). 

Art. 22 - Contenuto delle concessioni e licenze 

Nelle concessioni e nelle licenze sono stabilite le condizioni, la durata non superiore 
ad un trentennio, le norme alle quali sono assoggettate, l'eventuale prezzo dell'uso concesso, 
il canone annuo, nonché, limitatamente alle concessioni di scarico di reflui rilasciate a non 
consorziati, il contributo annuo. . 

L1mporto del canone annuo è desunto dalla tabella allegato numero 5 al presente 
regolamento, mentre quello del contributo annuo viene ricavato dal Piano di Classifica per il 
riparto degli oneri di bonifica. 



II canone annuo per le concessioni verrà adeguato ogni tre anni con apposita Deliberazione 
di Giunta Consortile. 

Nelle predette concessioni e licenze dev'essere, inoltre, precisato che le medesime 
vengono accordate: 
a) senza pregiudizio dei diritti di terzi; 
b) con l'obbligo di ripararetutti i danni derivanti dalle opere, atti o fatti permessi; 
c) con la facoltà del Consorzio di revocarle, di modifìcarle e di imporre ulteriori condizioni; 
d) limitatamente alle concessioni di scarico di acque reflue di cui all'art. 19, lett. g), con la 

facoltà del Consorzio di revocarle in qualsiasi tempo, rispettando il criterio dell'ordine 
cronologico( qualora il cumulo degli scarichi acquei concessi superi la concentrazione 
massima ammissibile di inquinanti nelle acque di bonifica o di irrigazione( desumibile dal 
P.G.B.T.T.R., o non consenta l'utilizzazione delle acque a scopi irrigui; 

e) con l'obbligo dei destinatari delle stesse di osservare tutte le disposizioni di legge( nonché 
quelle del presente regolamento; 

f) con l'obbligo di pagamento di tutte le spese di contratto( di registrazione( di trascrizione 
i potecaria ( quando queste siano ritenute necessarie dal Consorzio per la natura della 
concessione( di copie di atti, ecc.; 

g) con l'obbligo di rimuovere le opere e rimettere le cose al pristino stato al termine della 
concessione e nei casi di decadenza della medesima. 

Colui che ha ottenuto la concessione o la Iicenza( di cui al precedente art. 18, deve 
prowedere alla sua trascrizione nell'ufficio delle ipoteche( quando gliene sia fatto obbligo( e 
presentarla ad ogni richiesta degli agenti incaricati della sorveglianza e della polizia delle 
opere di cui al presente regolamento. 

Le concessioni sono rinnovapili. All'uopo il concessionario deve fame domanda. al 
Consorzio almeno tre mesi prima della scadenza della concessione stessa . 

. Nel casi di trasferimento del diritto di proprietà di un bene( il Concessionario o chi ne ha 
diritto è tenuto a segnalare il fatto al Consorzio affinché si proweda alle opportune 
registrazioni amministrative. 

Per particolari esigenze o pubbliche utilità o problemi di incolumità per le persone( la 
Giunta potrà procedere all'esame e all'eventuale rilascio di concessione o autorizzazione in 
deroga alle norme del presente Regolamento. 

ART.23 - Termine della concessione 

La concessione ha termine o per decadenza o per revoca da parte del Consorzio( o 
per rinuncia da parte della ditta concessionaria. 

La revoca o la rinuncia dovranno essere notificate alla contropàrte mediante lettera 
raccomandata con R.R. 

ART. 24 - DiVieto di cessione 

E' vietata ogni forma di cessione, anche parziale( a qualsiasi titolo dell'uso e del 
godimento delle concessioni. 



ART. 25 - Riscossione canone di concessione 

Per la riscossione dei canoni di concessione, di cui al successivo art. 32 , possono 
essere emessi, dal Consorzio concedente, i relativi ruoli. 

ART. 26 - Diritti di terzi 

Il rilascio della concessione non deve pregiudicare gli eventuali diritti di terzi. 

ART. 27 - Esecuzione dei lavori - Riparazione dei danni - Manutenzione deWopera 

Tutti i lavori devono essere eseguiti a cura e spese del Concessionario senza alcuna 
corresponsabilità da parte del Consorzio. 

Il Concessionario - sia nell'eseguire l'opera oggetto di concessione, sia nel compiere 
operazioni ad essa comunque connesse - non dove arrecare danni ai beni o alle pertinenze 
demaniali o consorziali. In caso contrario è tenuto ad eseguire - a proprie spese e nel 
termine stabilito - tutti i lavori che il Consorzio ritenga di dovergli imporre, a riparazione dei 
danni suddetti. Qualora il Concessionario non vi ottémperi, il Consorzio prowede, d'ufficìor 

all'esecuzione dei lavori, addebitandone le spese al Concessionario. 
Alla manutenzioner sia ordinaria sia' straordinaria, dell'opera deve prowedere, a 

proprie spese e sotto la propria responsabilità, il Concessionario. In difetto, può intervenirer 

d'ufficio il Consorzio, sempre addebitandone la spese al Concessionario. 

ART. 28 - Responsabilità del Concessionario 

Il Concessionario dove tenere indenne il Consorzio da ,qualsiasi danno che possa 
derivare alla proprietà demaniale o consorziale, alle persone od alle cose, in relazione alla 
costruzione, alla manutenzione ed all'esercizio delle opere oggetto di concessione, come pure 
tenere sollevato ed indenne il Consorzio stesso da ogni reclamo, azione o molestia - anche di 
carattere giudiziario - che possano essere promossi da terzir Amministrazioni pubbliche, Enti 
o privati, in relazione all'esecuzione dei lavori o in dipendenza di essi e per tutta la durata 
della concessione; in ogni caso il Concessionario stesso ne deve assumere la piena 
responsabilità, sia civile, sia penale. 

ART. 29 - Danni all'opera 

II Consorzio non assume alcuna responsabilità per danni o guasti di qualsiasi natura 
che possano derivare - anche a seguito di dissesti della proprietà demaniale o consorziale e 
delle sue pertinenze - all'opera oggetto di concessione. A tal proposito, il Concessionario 
deve rinunciare a qualunque reclamo o pretesa di' indennizzo verso il Consorzi(), così come 
.deve rinunciare ad ogni e qualsiasi redim1bb pretesa di 'indennizzo per l'eventuale 
sospensione dell'uso dell'opera oggetto di concessione. 



ART. 30- Esigenze idrauliche 

Il Consorzio ha Iii-facoltà di imporre al Concessionario nuove condizioni durante il 
corso della concessione, nonché la facoltà, da farsi valere in dipendenza di esigenze 
idrauliche soprawenute o della esecuzione di lavori consorziali, di far demolire o di far 
modificare - a spese del Concessionario che può procedere a rinuncia ex art. 28 - l'opera 
oggetto di concessione senza che ciò comporti, per il Consorzio, obbligo di ripristinare, né 
totalmente né parzialmente, l'opera demolita o modificata e neppure di corrispondere, per 
quanto sopra, indennizzi o compensi di sorta. 

ART. 31 - Durata della concessione 

La concessione è accordata in via assolutamente precaria e per durata non superiore 
ad un trentennio. 

Il Consorzio si riserva, peraltro, la facoltà di revocarla - a suo insindacabile giudizio, in 
qualsiasi momento e senza corrispondere indennizzo o compenso alcuno - mediante 
preawiso di tre mesi, da comunicarsi al Concessionario con lettera raccomandata con awiso 
di ricevimento. 

Entro il termine fissato da detta revoca, il Concessionario deve procedere, a proprie 
spese, alla demolizione dell'opera ed alla asportazione complèta dei materiali di risulta, 
nonché all'eventuale ripristino delle pertinenze demaniali o consorziali, senza che con ciò 
possa pretendere indennizzi o compensi di qualsiasi genere. In caso di inadempienza del 
Concessionario, prowede d'ufficio il Consorzio a spese del Concessionario. 

In mancanza di rinnovazione, come pure nei casi di decadenza, revoca o rinuncia, il 
Consorzio ha facoltà di eventualmente ritenere, in nome e per conto dello Stato o della 
Regione, le opere costruite su pertinenze consorziali o demaniali. 

ART. 32 - Canone di concessione 

Il Concessionario deve corrispondere al Consorzio stesso, per ogni anno solare ed in 
forma anticipata, un canone in denaro così come determinato, per le varie tipologie di 
concessioni e licenze, nella allegata Tabella 5. Detto canone può essere variato, In relazione 
a valutazioni insindacabili del Consorzio, ed il Concessionario è tenuto a corrisponderlo, nella 
misura modificata, salvo il diritto da parte sua alla rinuncia della concessione; rinuncia da 
comunicarsi al Consorzio non oltre 15 giorni dalla data in cui ha avuto conoscenza di detta 
variazione. 

I -canoni di cui al precedente comma vengono aggiornati ogni tre anni, in sede di 
approvazione del· bilancio di previsione, tenuto conto dei costi di gestione e su apposita 
relazione della Direzione consortile. 

ART. 33 - Trasferimento della proprietà 

In caso di trasferimento, a qualsiasi titolo awenuto, della proprietà del fondo su cui 
insiste l'opera oggetto di concessione, il Concessionario deve comunicare al Consorzio, sotto 
pena di rispondere personalmente dei canoni sospesi, le generalità complete ed il domicilio 
dei subentrati. 
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ART. 34 - Trascrizione ipotecaria 

Il Concessionado: deve prestarsi in qualsiasi momento ed a semplice richiesta del 
Consorzior alla stipulazione in forma notarile dell'atto di concessioner ai fini dell'eventuale 
trascrizione della concessione stessa presso il competente ufficio della Conservatoria dei 
Registri Immobiliari. Nel caso in cui il Concessionario non si presti all'adempimento di tale 
obbligor la concessione decader a rischio e spese dell'inadempiente. 

ART. 35 - Spese dell'atto 

Tutte le spese inerenti e conseguenti all'atto di concessione - bollir registrazioni, 
imposter tasse{ sopralluoghi{ copia di atti o quant'altro occorresse - sono a carico del 
Concessionario. 

Le spese di istruttoriar che devono essere rimborsate dal Concessionario, vengono 
determinate, e successivamente aggiornate{ con prowedimento della Giunta Consortile che 
può fissare quote diverse di rimborso in relazione alla complessità delle singole tipologie di 
pratiche. 

A garanzia della regolare esecuzione dei lavori previsti, il Consorzio può richiedere un 
deposito cauzionale di importo non superiore a venti annualità del canone previsto 
nell'art.32. 

ART. 36 - Esecuzione lavori d'ufficio 

Le spese relative a qualsiasi lavoro dovuto eseguire d'ufficio dal Consorzio debbono 
essere integralmente rifuse dal Concessionario. In caso di inadempienza, la concessione 
decade automaticamente, restando salva ogni azione da parte del Consorzio per quanto 
eventualmente dovuto dal Concessionario, a qualsiasi titolo{ in dipendenza della concessione 
e di inadempienze riscontrate. 

ART. 37 - Inizio ed ultimazione lavori 

Prima di iniziare i lavori oggetto di concessione, il Concessionario dove prendere 
accordi con l'ufficio tecnico consorziale per i preventivi accertamenti del caso e{ non appena 
ultimati i lavori stessi{ deve darne awiso al detto ufficio per i necessari riscontri. 

ART. 38 - Revoca della concessione 

La inosservanza di unél qualsiasi delle condizioni indicate n~H'atto .di. concessione 
comporta la revoca di diritto della concessione stessa;· . 



ART. 39 - Prescrizioni tecniche 

I lavori debbono essere eseguiti in conformità agli elaborati tecnici prodotti dal 
Concessionario ed approvati dal Consorzio. Sia all'atto esecutivo sia durante l'esercizio della 
concessione, nessuna variante può essere apportata se non previamente autorizzata dal 
Consorzio. 

Dovranno inoltre essere osservate tutte le ulteriori prescrizioni tecniche particolari 
fissate dal Consorzio. 



CAPO IV 

. OBBliGHI DEI CONSORZIATI 

Art. 40 - Opere soggette ad autorizzazione del Consorzio 

Con l'autorizzazione scritta del Consorzio, i consorziati possono aprire, per lo scolo 
delle acque dei loro terreni( le necessarie bocche di scarico in corrispondenza alle sponde dei 
fossi e dei canali delle campagne adiacenti. 

I consorziati devono costruire a loro spese( secondo le modalità stabilite nelle 
autorizzazioni( adeguati ponticelli sopra tali bocche per la continuità del passaggio 
preesistente. 

Art. 41 - Irrigazione con acque dei propri fossi 

Nei limiti consentiti dal Codice Ci vii e( è pienamente libero ai consorziati l'uso 
dell1rrigazione dei loro terreni con le acque dei propri fossi( non compresi fra quelli di cui agli 
artt. 3 e 4, purché osservino l'obbligo di richiudere le bocche di derivazione( appena cessato 
il bisogno di tenerle aperte, nonché di prowedere, mediante fossi di scarico( al più sollecito 
scolo possibile delle acque eccedenti il bisogno dell'irrigazione( eseguendo e mantenendo in 
regolare stato tali fossi di scarico (2). 

Resta stabilito che l'uso irriguo dell'acqua, sia derivata direttamente da opere 
consorziali che da affossature private( comporta per il privato l'assoggettamento al 
pagamento del contributo consortile di irrigazione. 

Art. 42 - Obblighi generali dei consorziati 

I consorziati debbono: 
\I a) tenere sempre bene espurgati i fossi che circondano o dividono i loro terreni[ le luci dei 

ponticelli e gli sbocchi di scolo nei collettori; 
J b) aprire tutti quei nuovi fossi che siano necessari per il regolare scolo delle acquei che si 

raccolgono sui terreni medesimi; 
V c) estirpare tutte le erbe che nascono nei detti fossi; 
V d) mantenere espurgate le chiaviche e paratoie; 

e) lasciar libera lungo i Céinali di scolo consorziali non muniti d'argini, una zona della 
larghezza di due metri in ogni lato per il deposito delle materie provenienti dagli espùrghi 
e per altri lavori di manutenzione; 

f) rimuovere immediatamente gli alberi( i tronchi ed i grossi rami delle loro piantagioni 
laterali ai canali ed alle strade di bonifica, che, per impeto di vento o per qualsivoglia 
altra causa, siano caduti nei corsi dfacqua o sul piano viabile delle dette strade; 

g) tagliare i rami delle piante o le siepi vive poste nei loro fondi limitrofi ai corsi d'acqua o 
sulle strade medesime, che producessero difficOltà al servizio od ingombrò al transito; 

h) mantenere in buon stato di conservazione i ponti e le altre opere d'arte d'uso particolare 
e privato di uno o più fondi; 

(2) si ipotizza che i fossi privati siano assimilabili agli invasi, previsti dall'art 28, 3° c., della L.S. n. 36/1994, e 
che, quindi, nei loro riguardi non sussista l'obbligo di richiedere licenza o concessione di derivazione 
d'acqua. 



i) lasciare agli addetti del Consorzio libero passaggio sulle sponde dei fossi e dei canali di 
scolo; 

j) provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria di tutti i manufatti idraulici privati. 



Titolo III 

Esecuzione, gestione e conservazione delle opere di bonifica di 

competenza pnvata 

Art. 43 - Obblighi dei proprietari 

Nei comprensori di bonifica i proprietari hanno l'obbligo di eseguire e mantenere le 
opere minori di interesse particolare dei propri fondi o comuni a più fondi necessarie per 
dare scolo alle acqueI per completare la funzionalità delle opere irrigue e comunque per non 
recare pregiudizio allo scopo per il quale sono state eseguite o mantenute le opere di 
competenza dello Stato o della Regione. 

Art. 44 - Compiti del Consorzio 

Per favorire il puntuale adempimento degli obblighi di cui all'art. 43( il Consorzio 
svolge( fra gli altri, i seguenti compiti: 
a) accertare la necessità degli interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria o di 

nuova inalveazione o di completamento della rete irrigua; 
b) invitare i proprietari interessati perché provvedano alle opere ed ai lavori di loro 

competenza. 

Art. 45 - Classificazione dei fossi di scolo di competenza privata 

In relazione a quanto stabilito dagli artt. 43 e 44( i fossi di scolo di competenza 
privata vengono così classificati: 
a) fossi: quelli posti a servizio di una sola proprietà o che non hanno particolari servitù 

passive di scolo a favore di altre proprietà; 
b) fossi comuni: quelli posti a servizio di due o più proprietà; 
c) capifosso: quelli convoglianti più fossi comuni( che assolvano funzioni di particolare 

importanza. 

Art. 46 - Lavori e opere a carico dei privati 

Alla realizzazione ed alla manutenzione( sia ordinaria che straordinaria( dei: 
)r> fossi, provvedono i singoli proprietari interessati 
)r> fossi comuni e capi fossq provvedono i proprietari frontisti dal ciglio del colatore alla 

metà del fosso, salvo concordare la divisione del lavoro in due tratti equivalenti. 

1 lavori di manutenzione straordinaria( l'esecuzione di opere di nuovainalveazione( i 
lavori e le opere necessari per completare la funzionalità delle opere irrigue, possono essereI 
a richiesta e a spese degli interessati( progettati dal Consorzio il quale predispone la relativa 
perizia con il preventivo della spesa e il riparto delle medesime a carico degli interessati 
stessi I dando poi corso alle opere mediante appalto o cottimo fiduciariol secondo il sistema 
di esecuzione che riterrà, nel rispetto della vigente normativa, più conveniente 



Art. 47 ....:. Surroga del Consorzio ai proprietari inadempienti 

Qualqra i proprietari omettano di eseguire': i lavori di loro competenza ai sensi del 
precedente articolor provveder a richiesta anche di uno solo degli intèressati, il Consorzio di 
bonifica in nome e per conto degli interessati stessi. 

II provvedimento di approvazione dei progetti di tali opere equivale a dichiarazione di 
pubblica utilità, urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

In caso di assoluta inerzia dei proprietari, la Giunta regionaler su richiesta del 
Consorzio interessato, può autorizzare il Consorzio medesimo ad intervenire nei modi e con 
le forme previste dal presente articolo. 

la ripartizione degli oneri per i lavori, siano essi comuni a più fondi o relativi ad un 
solo fondo, è effettuata dal Consorzio. 

Gli oneri suddetti sono equiparati a tutti gli effetti ai conbibuti spettanti al Consorzio 
per la esecuzione, manutenzione e l'esercizio delle opere di competenza regionale. 

Il dirigente dell'Ufficio del Genio Civile Regionale competente per territorio approva i 
progetti delle opere di competenza privata e la ripartizione dei relativi oneri proposti dal 
Consorzio, qualora si verifichino i presupposti e secondo le modalità e gli effetti previsti dal 
presente articolo. Il provvedimento di approvazione deve essere adottato entro trenta giorni 
dal ricevimento della proposta del Consorzio. 



Titolo IV 

Esecuzioner gestione e conservazione delle opere di 
miglioramento fondiario 

Art. 48 - Funzioni del Consorzio 

Il .Consorzio esercita le funzioni di cui all'art. 1 anche in ordine alle opere di 
miglioramento fondiario comuni a più fondi( sia su richiesta dei proprietari interessati sia 
d'iniziativa qualora gli vengano affidate le funzioni di Consorzio di miglioramento fondiario. 

Art. 49 - Esecuzione dei lavori di miglioramento fondiario 

In presenza della richiesta degli interessati indicata all'art. 48( il Consorzio predispone 
il progetto dei lavori con il preventivo della spesa ed il riparto della medesima a carico degli 
interessati( dando poi corso alle opere con il sistema di esecuzione che riterrà più 
conveniente. 

Il credito del Consorzio verso i proprietari per la esecuzione dei lavori di cui al 
precedente comma( siano essi comuni a più fondi o particolari ad un dato fondo, è 
equiparato( a tutti gli effetti, ai contributi spettanti al Consorzio per l'esecuzione, la 
manutenzione e l'esercizio delle opere di competenza statale. 

Art. 50 - Esercizio delle funzioni 

Nell'esercizio delle funzioni concernenti le opere di miglioramento fondiario, di natura 
privatisti ca, il Consorzio regola i rapporti con gli utenti di tali opere tramite convenzione. 



Titolo V 

Sanzioni 

CAPO I 

PENE 

Art. 51- Sanzioni penali: rinvio 

I fatti e gli attentati criminosi di tagli o rotture di argini, tanto dei canali di bonifica 
che di cinta di colmate o di ripari delle opere di bonifica e delle opere intese a scolare nei 
canali di bonifica acque estranee alla bonifica stessa, sono puniti a termini delle vigenti leggi 
penali. 

Art. 52 - Intimazione a desistere 

Nel caso di contrawenzione alle disposizioni dell'art. 51 s1ntima al contrawentore di 
desistere dalla. sua opera o lavoro; e, qualora egli persista, si procede all'impedimento con 
l'intervento della forza pubblica, la quale deve prestarsi a richiesta dell'agente consorziale 
autorizzato (capo operaio-assistente). 

Art. 53 - Agenti consorziali 

I verbali di accertamento delle contrawenzioni, compilati come nell'articolo seguente, 
sono elevati dagli agenti del Consorzio. 

All'uopo, il personale predetto deve prestare il giuramento nelle mani del Giudice 
Unico del mandamento dove ha sède il Consorzio (3), 

Art. 54- Verbali di accertamento 

I verbali di accertamento delle contrawenzioni sono scritti su carta libera come da 
modello allegato con il numero 6 e debbono contenere: 
1) I.lndicazione del giorno e del luogo in cui sono redatti; 
2) il nome, cognome, qualità e residenza di chi li redige; 
3) 11ndicazione del fatto costituente la contrawenzione, del luogo in cui è stato commesso, 

e possibilmente del giorno e delle circostanze atte a qualificare la contrawenzione stessa, 
nonché le prove od indizi a carico del contrawentore, qualora ne esistano; 

4) il nome, cognome, domicilio o residenza abituale, e le qualità del contrawentore e dei 
contrawentori, quando queste circostanze siano conosciute dall'agente che eleva la 

(3) cfr. art 70, R.D. n. 2l5/1933. 



contrawenzione; e le dichiarazioni che i contrawentori hanno fatto[ se presenti, all'atto 
dell'accertamento della contrawenzione medesima. Queste dichiarazioni possono, a 
richie~ta dei contrawentori[ essere da loro stessi firmate; 

5) le stesse jndicazioni del numero precedente relative alle persone che a termini degli 
articoli 2048 e 2052 del Codice Civile debbono rispondere civilmente, sia dell'operato del 
contrawentore, sia del danno cagionato dalla contrawenzione; 

6) l'indicazione e descrizione delle cose colte in contrawenzione e sequestrate, ove occorra; 
7) le intimazioni fatte ed i prowedimenti adottati a termini del precedente art. 32; 
8) la firma dell'agente che ha accertato la contrawenzione. 

Art. 55 - Trasmissione dei verbali al Sindaco 

Il Consorzio trasmette i verbali di cui all'art. 54 al Sindaco del Comune in cui fu 
accertata la contrawenzione, unitamente alle sue proposte e al calcolo della spesa 
occorrente per la remissione del danno e del valore delle cose asportate o distrutte. 

Se nel procedere all'accertamento della contrawenzione, si è operato il sequestro di 
oggetti o di animali, la rimessione dei verbali deve awenire entro ventiquattro ore con le 
cose sequestrate. 

Il Sindaco prowede al successivo invio dei verbali al Tribunale territorialmente 
competente. 

Art. 56 - Restituzione o affidamento a custodi delle cose sequestrate 

Il Sindaco può restituire re cose sequestrate al contrawentore che offra sufficiente 
sicurezza del pagamento dell'ammendar dei danni e delle speser alle quali potrebbe essere 
tenuto; o li affida alla custodia del segretario comunale; er se trattasi di animali[ ordina che 
siano altrimenti custoditi per garanzia dell'ammenda, indennità e spese a termini del codice 
di procedura penale. 

Art. 57 - Riduzione delle cose allo stato precedente 

Il Sindaco, sentito il Consorzio e, se lo crede opportuno, il contrawentore, ordina la 
riduzione delle cose allo stato che precedeva la contrawenzione, e dispone tutti gli altri 
prowedimenti necessari per l'esecuzione della legge e del presente regolamento, precisando 
le opere da eseguirsi. 

Nella stessa ordinanza è fissato il termine entro il quale il contrawentore deve 
eseguire le disposizioni, con l'awertenza che, in mancanza, si procederà all'esecuzione 
d'ufficio a sue spese. 

L'esecuzione d'ufficio può essere ordinata immediatamente, e senza bisogno di diffida 
al contrawentore, nei casi di urgenza o se il contrawentore non sia conosciuto. In caso di 
resistenza è richiesto l'aiuto della forza pubblica. 



Art. 58 - Rimborso spese degli atti 

Il Sindaco,sentito il trasgressore, prowede al rimborso a suo carico del!e spese degli 
atti e dell'esecuzione d'ufficio, rendendone esecutiva la nota e facendone riscuotere I~mporto 
nelle forme e con i privilegi delle imposte. 

Art. 59 - Sorveglianza dei lavori 

La sorveglianza della buona esecuzione dei lavori ordinati, anche se eseguiti a cura 
del contrawentore, è esercitata dal Consorzio. 

Art. 60 - Oblazione 

La domanda di oblazione, la sua ammissibilità e gli effetti della medesima restano 
disciplinati dalle corrispondenti norme della L. 24/11/1981r n. 689.-

Non si intendono mai comprese nell'oblazione le spese degli atti del procedimento e 
quelle in corso od occorrenti per la riduzione delle cose al primitivo stato e per altri 
prowedimenti disposti dall'autorità. 



CAPO II 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Art. 61 - Sanzioni per violazione dell'art. 18 

Le violazioni delle disposizioni deWart. 18 del presente regolamento sono punite con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da € 103,29 a 619,75 (4). 

Art. 62 - Sanzioni per violazione dell'art. 19 

Le violazioni delle disposizioni deWart. 19 del presente regolamento sono soggette alle 
seguenti sanzioni amministrative pecuniarie: 
1) da €. 8,26 (5) a €. 61,97 (5) per aver eseguito lavori, atti o fatti per i quali occorre la 

concessione ai sensi del precedente art. 19 o per non avere ottemperato alle condizioni o 
ai divieti del Consorzio; 

2) da €. 6,20 (5) a f. 41,32 (5) per avere eseguito lavori, atti o fatti, per i quali occorre la 
preventiva licenza ai sensi del sopracitato articolai o per non aver ottemperato alle 
condizioni o ai divieti del Consorzio. 

Art. 63 - Sanzioni per le restanti violazioni 

Tutte le altre· violazioni alle disposizioni contenute nel presente regolamento, agli 
ordini o diffide del Consorzio, non. comprese nei precedenti artt. 61 e 62., sono soggette a 

. sanzioni amministrative pecuniarie da un·minirnodi €.6,20 ad un massimo· di f. 123,95 (7)._ 

Art. 64 - Sanzioni per inosservanza alle concessioni o alle licenze 

Llnosservanza delle condizioni o prescrizioni contenute nella concessione o nella 
licenza rende applicabile la sanzione prevista nei casi di mancato rilascio della concessione o 
della licenza, le quali possono essere revocate. 

Art. 65 - Intimazione a desistere e contestazione della violazione 

Nel caso di violazione delle disposizioni dei precedenti artt. 18 e 19 lettere a, bI c, d, 
g, l, s'intima contemporaneamente e verbalmente al trasgressore di desistere dalla sua opera 
o lavora; e, qualora egli persista, si procede alllmpedimento con 11ntervento della forza 
pubblica, la quale deve prestarsi a richiesta dell'agente autorizzato ad accertare la violazione. 

(4) cfr. art 61, D.L.vo 30/1211999, n. 507. 
(5) V. art. 143, IO c., n. l e 3, R.D.L. n. 386/1904; RD.L. il. 2312/1927; L. n. 603/1961; artt. 101, 113, IO c.; L. 

n. 689/1981; D.L.vo n. 507/1999, art. 96. 
(7) v. note n. 5 e 6. 



Ogni violazione, quando è possibile, deve essere contestata immediatamente tanto al 
trasgressore quanto alla persona che sia obbligata in solido al pagamento della somma 
dovuta per la violazione·stessa. 

Se non è awenuta la contestazione immediata per tutte o per alcune delle persone 
indicate nel comma precedente, gli estremi della violazione debbono essere notificati agli 
interessati residenti nel territorio della Repubblica entro il termine di novanta giorni e a quelli 
residenti all'estero entro il termine di trecentosessanta giorni dall'accertamento. 

La notificazione deve essere effettuata, con le modalità previste dal codice dì 
procedura civile, dal Consorzio. 

Per i residenti all'estero, qualora la residenza, la dimora o il domicilio non siano noti, 
la notifica non è obbligatoria. 

Art. 66 - Pagamento della sanzione pecuniaria in misura ridotta 

E' ammesso il pagamento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del 
massimo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se più favorevole, al doppio 
del minimo della sanzione, oltre alle spese di procedimento, entro il termine di sessanta 
giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli 
estremi della violazione. 

Il pagamento in misura ridotta di cui al precedente comma va effettuato al Sindaco 
del Comune in cui fu accertata la violazione. 

Art. 67 - Poteri degli agenti consorziali 

Per l'accertamento delle violazioni punite con le sanzioni amministrative di cui al Capo 
II, del presente regolamento, gli agenti del Consorzio possono assumere informazioni e 
procedere a ispezioni di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora, a rilievi segnaletid, 
descrittivi e fotografici e ad ogni altra operazione tecnica. 

Possono altresì procedere al sequestro cautelare delle cose che possono formare 
oggetto di confisca amministrativa. 

Art. 68 - Rapporto dell'agente consorziale 

l'agente del Consorzio che ha accertato la violazione redige un rapporto giusta 
quanto previsto dal successivo art. 69 e come da modello allegato con iI numero 7, da 
inoltrare al Siridaco del Comune in cui fu accertata la violazione. 

All'uopo, il personale deve prestare il giuramento nelle mani del Pretore del 
mandamento dove ha sede il Consorzio. 

Art. 69 - Forma e contenuto del rapporto 



I rapporti di cui al precedente art. 68 sono scritti su carta libera e debbono 
contenere: 
a) l'indicazione del giorno e del luogo in cui sono redatti; 
b) il nomer cognomer qualità e residenza di chi li redige; 
c) l'indicazione del fatto costituente la violazioner del luogo in cui è stato commesso, e 

possibilmente del giorno e delle circostanze atte a qualificare la violazione stessa, nonché 
le prove od indizi a carico del trasgressore, qualora ne esistano; 

d) il nomer cognome, domicilio e residenza abitualer e le qualità del trasgressore, quando 
queste circostanze siano conosciute dall'agente che accerta la violazione; e le 
dichiarazioni che il trasgressore ha fattor se presente, all'atto dell'accertamento della 
medesima. Queste dichiarazioni possono, a richiesta del trasgressorer essere da lui stesso 
firmate; 

e) le stesse indicazioni dal numero precedente relative alle persone che a termini degli 
articoli 2048 e 2052 del Codice Civile debbono rispondere civilmente, sia dell'operato del 
trasgressore, sia del danno cagionato dalla violazione stessa; 

f) l'indicazione e descrizione delle cose colte in contravvenzione e sequestrate, ove occorra; 
g) le intimazioni fatte{ i provvedimenti adottati r le contestazioni e le notificazioni eseguite, a 

termini del precedente art. 65; 
h) la firma dell'agente che ha accertato la violazione. 

Art. 70 - Trasmissione dei rapporti 

Il Consorzio trasmette i rapporti di cui al precedente art. 69 alla Regione, se 
riguardano violazioni dell'art. 18{ al Sindaco del Comune in cui fu accertata la violazione, se 
riguardano violazioni dell'art. 19r unitamente alle sue proposte e al calcolo della spesa 
occorrente per la remissione del danno e del valore delle cose asportate o distrutte. 

Se nel procedere all'accertamento della violazione[ si è operato il sequestro di oggetti 
o di animali{ la rimessione dei rapporti deve avvenire entro ventiquattro ore con le cose 
sequestrate. 

Art. 71 - Autorità competente ad applicare le sanzioni 

L'Autorità competente all'applicazione delle sanzioni di cui ai precedenti articoli del 
presente Capo II è la Regioner per le violazioni dell'art. 18, il Sindaco per quelle deWart. 19 
ta) 

Art. 72 - Restituzione o affidamento a custodi delle cose sequestrate 

Si applica l'art. 56. 

Art. 73 - Riduzione delle cose allo stato precedente 

Si applica l'art. 57. 

(8) cfr. art 93, 1ett i) D.L.vo n. 507/1999; L.R n. 10/1977. 



Art. 74 - Rimborso spese degli atti 

Si applica I(art. 58. 

Art. 75 - Sorveglianza dei lavori 

Si applica l'art. 59. 

.i. 



CAPO III 

PROVENTI DELLE PENE PECUNIARIE E DELLE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 

Art. 76 - Devoluzione dei proventi 

Spettano .al Consorzio i proventi delle ammende, delle eventuali oblazioni nonché 
delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al presente regolamento (9). 

(9) cfr. art 100,3° c., R.D. n. 215/1933; art 23, LS. n. 689/1981. 



Art. 77 - Oggetto 

Titolo VI 

Esercizio irriguo 

CAPO I 

NORME GENERALI 

Le norme contenute nel lìtolo VI del presente regolamento disciplinano lo 
svolgimento dell'attività irrigua consortile. 

Art. 78 - Definizioni 

Ai fini "delle norme del presente lìtolo si intende per: 

a) "utente irriguo": il consorziato che beneficia dell'attività d1rrigazione svolta dal 
Consorzio; 

b) "catasto irriguo": lo strumento del Consorzio nel quale sono registrate e catalogate 
tutte le proprietà ricadenti nel comprensorio che beneficiano del servizio irriguo; 

c) "turni irrigui": la periodica rotazione dell'esercizio irriguo tra i soggetti interessati (utenti 
irrigui); 

d) "rete irrigua": 11nsleme di canali adduttori, canali distributori e canalette adacquatrici 
private, necessario per l'esercizio irriguo. 

CAPO II 

SVOLGIMENTO DELL'ArnVITA' IRRIGUA 

Art. 79 - catasto irriguo .'. 

Il Consorzio costituisce, conserva e aggiorna il catasto irriguo. 

Nel catasto irriguo i beni sono registrati con il cognome e nome, data di nascitar 

domicilio e codice fiscale dei rispettivi proprietari, con l'indicazione della superficie, dei fogli, 
dei mappali e quanto altro necessario per una perfetta indicazione nonché conservazione del 
catasto stesso. 

Nel caso di passaggio di proprietà, la voltura al catasto irriguo è eseguita 
direttamente dall'ufficio consortile tramite gli atti ufficiali deIl'U.T.E. o" per interessamento 
diretto ~el nuovo intestatario su presentazione di idoneo atto. 



Art. 80 - Durata deWattività irrigua 

Llrrigazione dei terreni inclusi nel catasto irriguo del Consorzio ha inizio 
normalmente dal mese di marzo e cessa entro il 30 ottobre. 

Art. 81 - Turni irrigui 

II Consorzior per esigenze di funzionalità ed economicità di gestione ,delle' reti 
distributrici e degli impianti di sollevamento, o per scarsità d'acqua, può prowedere ad 
organizzare turni per I1rrigazioner in relazione a particolari esigenze riscontrater senza che gli 
utenti possano chiedere un indennizzo di sorta a causa del procrastinato servizio irriguo. 

La comunicazione della turnazione del servizio i rriguo, awiene con manifesti 
pubblici e con awisi ai Sindaci dei Comuni e alle Organizzazioni Professionali competenti per 
territorio. 

Art. 82 - Doveri dell'utente irriguo 

Gli utenti interessati curano la manutenzione delle canalette adacquatrici private 
tenendole in perfetta efficienza ed espurgandole almeno due volte all'annor al fine di non 
recare pregiudizio al servizio irriguo, per i tratti interessanti i terreni di loro proprietà. 

In caso dlnerzia o di ritardo dei consorziati, prowederà d'ufficio il Consorzior 

previa diffida, con l'addebito della spesa relativa, che sarà posta a ruolo, agli inadempienti. 

Il Consorzio non sarà tenuto responsabile in nessun caso dei danni arrecati ad altri 
utenti in conseguenza della ritardata o mancata manutenzione da parte di quelli tenuti ai 
sensi dellO comma del presente articolo~ 

Gli utenti non possono chiudere completamente il deflusso dell'acqua nei canali e scoli 
consorziali o nelle affossature private; la quantità d'acqua in esubero rispetto alle esigenze 
deve poter regolarmente defluire verso altri utenti. 

ET tollerata la pratica dell1rrigazione per scorrimento d'acqua mettendo in 
sommersione i terreni, qualora non rechi pregiudizio all'approwigionamento idrico delle 
proprietà latistanti e comunque, previa autorizzazi~ne del personale consortile preposto. 

Con riferimento alle sole canalette prefabbricate, è fatto divieto ad ogni utente di 
immergere la parte aspirante delle pompe nell'alveo delle cabalette stesse e ciò al fine di 
evitare un eccessivo abbassamento del livello deWacqua nei tratti immediatamente a valle. 

ET vietata qualsiasi manovra o attività di regolazione delle chiaviche, dei sostegni, 
degli impianti di derivazione e dei manufatti consorziali da parte di qualsiasi soggetto; 
riservandosi tali possibilità operative al solo personale consortile. 

L'utente è responsabile di ogni danno arrecato al Consorziol o agli altri utenti o a terzi 
per la mancata osservanza delle norme statutarie e regolamentari. 



CAPO III 

IRRIGAZIONE DI SOCCORSO 

Art. 83 - Corsi d'acqua utilizzati 

I corsi d'acqua in gestione al Consorzio destinati allo scolo delle acque, rientranti fra 
le opere indicate al precedente art. 2, lettere a) e b), possono essere vivificati durante il 
periodo estivo con acqua derivata dal Consorzio su concessione deWautorità competente, a 
fini irrigui. 

Detti corsi d'acqua, unitamente alle canalette prefabbricate, costituiscono la rete di 
adduzione e distribuzione irrigua del Consorzio. 

Art. 84 - Modalità del servizio di irrigazione di soccorso 

Per esigenze di economiàtà e di organizzazione( il Consorzio si riserva di effettuare il 
servizio irriguo richiesto dagli utenti, entro tre giorni dalla richiesta formulata al personale 
preposto del Consorzio, con Yesdusione dei giorni non lavorativi. 

Le attività del servizio irriguo devono essere programmate in modo da evitare che il 
personale consortile sia impegnato in corrispondenza dei giorni festivi e prefestivi. 

Art. 85 - Interruzioni del servizio di irrigazione di soccorso per eventi di forza maggiore 

Trattandosi di irrigazione di soccorso( gli utenti sì intendono comunque assoggettati al 
pagamento del relativo contributo consortile( anche quando si registrino interruzioni del 
servizio di qualsiasi natura dovuti a eventi imprevedibili di forza maggiore non direttamente 
imputabili al Consorzio. 

In tali àrcostanze( il Consorzio non sarà tenuto a rimborsare né il contributo irriguo 
pagato, né alcun danno materiale lamentato dagli utenti. 

Art. 86 - Interruzioni del servizio di irrigazione di soccorso per esecuzione di opere consortili 

Nel caso eccezionale in cui il Consorzio debba procedere alla esecuzione di opere 
pubbliche o di interventi non procrasti n a bili che interessino le strutture o gli impianti di 
irrigazione, è facoltà del Consorzio sospendere o effettuare il servizio irriguo mediante turni 
programmati. 

Ricorrendo tali evenienze( il Consorzio procederà al rimborso dei soli contributi irrigui 
pagati dagli utenti che non hanno benefiàato dell1rrigazione( senza che alcuno possa vantare 
diritti a rimborsi di danni di qualsiasi natura conseguenti alla mancata irrigazione. 

Da parte sua, il Consorzio si impegna a segnalare con congruo margine di. tempo 
(ordinariamente con preawiso non inferiore a mesi sei)( l'eventuale verificarsi delle 
condizioni che inducono a sospendere o a turnare il servizio per i motivi sopradetti( mediante 
comunicazione alle Organizzazioni di Categoria Agricole( alle Amministrazioni Comunali e con 
affissione di manifesti pubblici. 



Art. 87 - Servizio di reperibìlìtà del personale 

In corrispondenza con l'ìnizio del servizio di irrigazione( il Consorzio attiva una 
squadra di operatori dell'Ente preposti ad intervenire in caso di emergenza, anche nei giorni 
festivi e prefestivì. . 

La squadra è coordinata da un Responsabile e può essere attivata anche su 
segnalazione telefonica da parte di qualsiasi soggetto solo per le attività urgenti e 
dfemergenza relative al ripristino della ·funzionalità di impianti irrigui, alla sistemazione di 
manufatti o alla riparazione di danni a strutture irrigue del Consorzio. 

La squadra svolge anche una attività programmata di guardiania. 
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\, 8 Molinetta Lozzo Sco Saline Molina di Vela _._ . 0,375 ~~ 20-l2. ______ . ______ ._ IN E~~~IO 

9 Saline Agugliaro-Lozzo-Noventa Sco Frassenella Roneghetto 4,175 146110-070 IN ES rot"I.,;r~ ____ _ 
10 Ca' Bosco Noventa Loc.Bosco Saline - 0,900 146110---------INESERCIZIO 
11 Riviera Noventa Loc. Spinosa di Sotto Roneghetto -- 4,270 146070-1 ùi----- ---' - ---.-- ifTESERCIZIO 
12 Alonte Orgia!10-Asigliano-Poiana- Loc.Fior di Spin Roneghetto--- -- 15,190 146070-60--- 9-01-' .. ---.-- iNESERçlZIO 

Campiglia-Noventa --' ---- ------ --- -I 

13 Vecchia Alonte Poiana Loc.Ponte Gazzola Alonte 0,450 146110 --- ------ IN ESERCIZIO 
14 Piccola Alonte Asigliano Sco Ron~go Alonte ----. 9,180 146070-60-110- --------------·INESERCIZIO 
15 Allacciante Alonte-Piccola Alonte Asigliano Sco Alonte Piccola Alonte 0,850 146060 -------- IN ESERCIZIO 
16 Molina di Poiana Poiana Loc. Salboro Roneghetto .-- 5,890 146110-00--- ----- -------iNESERCIZIO 
17 Penelunghe ------ Asigliano-Poiana Se. Ronego Molina di Poiana '- --- 1,610 146060=100-- __ o ------ iNESERCIZIO 

- 18 Carazzolo"Strada Vicentina Poiana Loc. Boa.Palazzetto Roneghetto--·-_u

" --- 2,160 -----146110 --" -----'---IN ESERCIZIO ------- -----~-------- ---- ------- ._------
19 Danleli Montagnana Fiu. Frassine Carazzolo-Strada Vi. 2,960 146110-00 IN ESERCIZIO 
20 Olivi ero Poiana Sc, Carazzolo-St.Vicen Rone9b~~_o ___ =-__ ~ ___ ~600 ___ .iI~!!() ==:: =--~_=--. INESERCIZIO 
21 Diramazione Oliviero Poiana Loc. Boa. Marchlora Oliviero 0,470 146100-10 -.- ---'IN EfiERCIZIO 

"i":~"~:!"A 

-:::' ~-'''/J:i .. 

I~ Baroncello Poiana Sco Giare Roneghetto ___ =. 1,230 146110-90 --== ===.== hSERCIZIO 
L~ 23 Giare Roveredo Fiu. Frassine Baroncello 3,230 146100 IN ESERCIZIO 

24 Chiavica Poiana Loc. La Chiavica Roneghetlo-----·----- ·--·-0)35 ---14611'0 ----. _________ u_ iiTESERCIZIO 
... 25 Dettora . Roveredo-Poiana . Sco Colognese RoneQhetio---------- -----4,860 146110-0'0------ 93VI-53ivR:-' ---.-" IN" ESERCIZIO 

26 Colombara Roveredo Sco Ponente Sud Dettora .. --- -- 1,800 -146'1 00 .---- ---- INESERCIZIO 
27 Ponente Sud Cologna Loc.Boa. Fossa Colombara --- ---~ ---146100' ---- .----- - !N'ESERCIZIO 
28 .Ponen~~~9 _____ . ______ Cologna _____ Loc.B~a. B~:;~._ Q~lorn~~~?~_~--·--·- -~=~, __ 0,540 -.-~.'--·1461OÒ ---:-----.-.. _-- iN-ESERCIZIO 
29 Pasq':!.~~ ______________ . Col~.9.!1~ _____ . ___ .__ Loo.Ca' Zarantonello Ponente No.r:q ___ ._._, ___ O,~1.Q ~=~_._- 146100 -------'-'- ... - iNESE'Rcizi6 
30 Violare Roveredo Sco Giacomelli Est Dettora '0,960 ---146féio ---.-- .. ---,-.-- iFTESERCIZlc5 
31 Diramazione Giare - Roveredo Sco Giare Violaro ---- .- 1,000 -'146100 --- ----.------- IN ESERCIZIO 1 

32 Giacomelli Est Roveredo _ Sco Giacomellì Centra, Violaro _.--'''. _. 0,870 146100 f----- ---- --------- IN 'ESERCIZiO 
-~"--- ._----_. --------------- ------------.--- --
33 Glacomelli Centrale Roveredo Canal. Glacomelli Dettora . 1,760 146100 , .. ---------,-.--- INESE-RCIZIO 

>- I ~: ~~~~~;ellì Ov~~t_. ________ . __ . __ · ~~~:~:~~-==--=- .~i~:~' ~~:~Omelli __ ~. ~:;~~!=~~~~.~~~~~ _-~_-_. f~I~ =~~=~·-n~r6~ :=~: ~:~~:~~--::~: ~~~~~:~~ 
36 Campanaro Roveredo Fiume Gua' Venalo 0,630 - -- 146100------/'--· .- 1~,fESE'RCIZIO 

-;;;!.,t-;1'f' 

/.~/ 
( ./$/4r:·7 

--r-

/l 
ln~ MARIANO o/R~AR(l 



':f. 

. ',~;; 

":;~.:;~fo 

37 Turin Roveredo 
Roveredo 38 SlfonISuina--" .-_ ......... . ... --- ----.. --~.-.- ............. -..... -........... - .... 1··---.. ··_ .. ·- -.. -.... . 

39 Condotto di Valbona Lozzo 
':iii Fra-S';;en~iià--" 

... _. ----_.-.... _. 

411 D~iiora: di"C<)mpIgI}a 

42 Marcintolo 
~.~~~~tal1.?i..C:ampiQlia 

.~_ ~.<)r.~~t:J.\lel.o. 
45 Bacino Liona 

. 46 f;umlcello-..··- . 
. "47 "Galana" .. 

48 Gordon 
. ~9 ·ç~pp~iiar~_: ." 

50 Di.r~mazione c:appell~re Est 
51 Càppellare Centrale 

So~s~r1?~Can:pjglia .. Agugljaro
Noventa .. lozzo 
Sossano .. Noventa-Campiglia-
·Àgugliaro·· '.. . .... 

, gafT1pis.lia·.Agugli~ro 
çam'p'i9Ii~ ... Agugliaro 
Campiglia 

____ .. ' . __ jç~~El9.!i~ .. 
___ . .. g~rnJ?191!~ . 

. ~ossa.n_o~Campi9Iia 
Orgi~r10 .. ~.ossano 
OrQiano-Sossano 
Orgiano 
Org.iana 

52. Dira.:n:'l!-10n.e Cappellar~ Ovest 
53 Crocetta 

Orgiano 
Orgiano 

&41 Navicella 

~.!1 ~j~/~;~il~;;e .NaviceHa .. 

lqr_~ia.iio_ '. 
O~Qi~0? 
Orgiano 

57 Gordoncelio Sossano 
58 _fe·cc~i~6:~.~::.. .. ~..?s.sa~o ... ' 

..... _~ Eraca.~~1l.0.._ .. _. ........ . _ .. ~!?_~.t:t~.~e~fl9u9Iiaro.lozzo 
60 Bandi~a~~~~_~i~~.~.l!9. .... _...... .. ___ ._ .. ~~il!La.r:°~~.0~3°_ .... 
61 Veron __ .. __ .. ___ .. ~9~9.!i~ro 
62 Canal Vecchio lozzo ._- ------_ .. --- .. --_ ... ~-_ .. _._--_. __ ._. -_ .. -._ .. -----
63 Fossetta Lozzo 
S4 BellaVenezià--" .... -_ .. __ .. _.... Lozzo --_._--_. . .. .... _ .. _ .. --_ ..... 
.~~ §~.~~l~_a'..N.o~d LC):zzCl. .. [\gugliaro 
~~ .. ~~E:!t~0~i.'-:9.~9Iiato f-9~gli~ro . 
67 Fossa Matta Agugliaro 
68 Diram~zi~ne Fracanzan Agugliaro .. Albettone 
69 'Bog'!Ìiinoi'ò - . Agugiiaro-Albettone 
70 ~cqu~ Nere Rovoion .. vo· Eu.ganeo 
~1 AJ.b~.tt().f!.e..... Al~et:t()n~:yo E:uganeo 
72 Buregozzo Albettone 
73 Forni Albettone .... , ........ . 
74 Diramazione Forni 
75 Diramazione Albettone 
76 Santa Colomba 
77 Irrigazione Cogo 
78 Dandola 

Ina w,.,(+n,,,,,o 
~ 

Albettone 
Albettone 
Rovolon·Albettone 
Rovolon- Albettone 
Rovolon 

Se. Colognese Verlato ·FIume·Gua,--·-........ Suirià 
S·c·.Fra-ssenella-·· Lozzo 

· .. ·ioc.·Eiott~TEB.. . Condotto di Valbona 

Se. Alonle 

Loe. 1I1arpegane 
Loc. Deserto 
Loc.· Ba'cino Liona 
Bacino Llona 
Loc. Botte Uona 

Frassenella 

Frassenella 
Frassenella 
Pontandi Campiglia 

.§.~r_~_'!.~.\l.~!.o . _ 
Frassenella 

--........ --... -. --.. "'Frà;;s~nella Loc. Ca' Mottolo 
,Loc.Te~~Qti-io.· -
Presa LEB 
Se. Cappellare . 
Presa LEB 

Frassenella 
. \30rdon 

Strada Provinciale 
Via Storte 

0,114 146100 
· .. ·0,150 146féiò 

3;720 . 146120 51PD 
12:330 146070-3Ò~80- 96VI L.31/85 
· 146120 52PD 
.3,340 146070 

·c, 
~) 

r,l' o ·c c:; 
(~ e,:) 

IN E~§!"P.~ZIO ~ 
IN EsfROIZIO .' 
IN ESE~CJi;:IO ~ . 
IN ést~èlZIO e.: . 

U jS·· 4' 

INEFfGIZIO j 

~.r'ò 
. . ;)' . ..r ........ ..• 

2,360 146070 IN SERt:IZIO U5 
4,86.0.. ..14?Ojq .. IN '®Sl%i9'"O . 
1 ,7701.~69.?O .. . I.N., RCI~121 
0,240 146070 IN· IZIq 

.... ·-2)60 f460io~3-0--- -_ ..... "._ .. "-o. ••. iN ~ _,ER~IZio 
....... _. ••••. ...... •..• ." . o. ...... _>,: ......... .. 

. 1 ,0~9 . .... 1 .. 46070 I~ ~~IZI9 

· !~m'46070':'::§:: ..•. i~;~:t:§t 
0,.650 146060 IN ERelZIO 

.... -..... ~ 
/ ....... ~. , 
l' fJ •• 

\'.~~~~~ 
Sc.CappellaE~ .Centralel Strada Provinciale 0,950 146060 IN &'-----_ 
Presa LEB . Gordon 
Se. Fontanelle 
Se. Navicella ... · 
Strada Prov: Orpiano 
Se .. Sece.alegno 
Presa LEB ... -......... _ .. -" . 
Loc. Ponetto 

Gordon 
i·iàvicella 
Navicella 
Gordon 
Gordoneello 
Condotto di Valbona 

" 1,235 146060 . iN ES{Rciiiò 
· 1 ;352 146060 IN EsE'Rciiì6 

····6)sc)-.. 14'6060- IN ES'ERCiiiò 
'. 0:550 146060 . IN ESERCiZIO 

1,320 146070·30 IN ESERCIZIO 
0:450 146030-70 IN ESERCiilO 
. 7: e/io 146·670~iJò~12-6 . 97\1i-53 PD L.31/85 ... IN ESERCiilO 

Se. Bandizza' Nord ~Fracanzan 1 :i;i40 ·146ci70~iii:i~i2-0 . 54PD IN Esé~ciilO 
J ~-é'- L~n~ .-:=-~ --. . ~a.n~fiza'~Bandizzett: -~'~~-);~'8.Q E~~7g~8.f-·- ·18E~~B]L~i9. 

.. ,·~~~~~i~~~:i~E3e- ~~~i:~:~ '_.----.-- ~~tli~ .1.4~~~~~f.~Ò·~6 ~." .... ,. ':~'l!§~i~ 
6)00 146080 IN ESERCIZIO 

-....... "-'- _.- ... _ ..... 
Se. Fracanzan Fraeanzan 

3,060 146080-70 IN ESERCIZIO 
0,880 146080 IN ESERCIZIO 
0,4 30 146080 IN ESERCIZIO 
3"i'i0146030·70.80 IN ESERCIZIO 

Loc. Sopra L'Acqua Fracanzan 
Loc. Sopra L'Acqua Fracanzan 
Loc. Punta di Vo' Fracanzan 
Se. Liona Fracanzan 

3,770 146040·80 IN ESERCIZIO 
6,930 146040·30·80 56PD L.31/85 IN ESERCiZIO 
i:630 ... ' ..... 146040 ...... 'IN ESERCIZIO 

Loe. Carbonara Lozzo 
Can. Bisatto Lozzo 
Sè:Heilmanr;" Albettone 
Loc. Forni Buregozzo 0,900 146040 IN ESERCIZIO 

0,260 146040 IN ESERCIZIO 
0,330 146030·40 IN ESERCIZIO 
2,340 146040 IN ESERCIZIO 

loc. Forni Forni 
Loc. Val d'Oca Albettone 
Se. Bandezza' Lozzo 
Loc. Brustola' Lozzo 1,170 146040 IN ESERCIZIO 
Se. Irriqazione Dandolal Lozzo 2,130 146040 IN ESERCIZIO 

d:///I!:/ 
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-~, '.!;')'\J" 

I 
791 Dandolone 
80 Irrisazione Dandola 
81 Condotto del Bosco 
821Rosa 
83 Comuna 

. ~~ f0n.tan.~ c.?perta 
85 Sereo 

. ~~ i~r.IQ.~~~~.~e.~.ereo .... 

PALU' MASSARA 

,~ovolon 
Rovolon 
Rovolon 
Rovolon 
Rovolon 
Rovoion 
Rovolon 
Rovolon 

Loc. Ca' Barbiera Dandola 
Sco Bandezza' Dandola 
Loc. Albettoniera Lozzo 
Loc. Albettoniera Condotto del Bosco 
SG.Sereo Lozzo 

Loc .. Fo~t.an.~. ~~perta Comuna 
LOG. Valle Toffan Camuna 
Sco Fossona Sere o 

l-~~=~ Palu~ MaSs--ar~_~·~~-.~==·_:~_=~.=~~-==::~.~!;;tt;;i"::~ ... .. ..... ..."" "'H'"'''' .-. -----------.. -.{--.. ---- . " ... ,,--... -. -.-- ... 
,., .. 88 Diramazione Palu' Massara Albettone Loc. Palu' Massara Palu' Massara 

. -- 89 Castelfa;:o-----·---=-=~==~_===~-- Alb~ttone -- .~~=~~._~.=:: .~.~ .. ~.~~=_ ~o_~~:I'~lu; Massara=~~ E~I.~: fi:~~ra-"- - ----

Loc.·paiU'Mass·a-ra· - --I He-lImann 

'HE .. - + LLMANN ------- ---.-----

:·:··:}f&.~:!~~n~an : 
SAGREDE 

.92 .Collettore Principale Sagrede 
93 Mottesella-Fossalanda 
94 Rodella 
95 Migli()rini-Bonetti 

MALANDRINA 

96 Malandrina Principale 
97 Malandrina Secondario Ovest 
98 Malandrina Secondario Nord 
99 Vandea 

100 Diramazione Vandea 

VALCi '01' NOVENTA 
OM' •• ~_ ...... M. '." 

_ ..... _]---_ .. _-------_ ..... _ ............ . 
1.o! yalli di ~,,-~enta .. 

··-·-tvELÀ------_ .... -···---··· 

. - .. --f-:----------.-.-------- .. _ .. -- _. 
Albettone 
Albettone 

Lozzo- Va Euganeo 
Lozzo 
Lozzo 
Lozzo~Vo' Euganeo 

Lozzo Atestino 
Lozzo Atestino 
Lozzo Atestino 
Lozzo 'Atestino 
Lozzo Atestino 

. --- 'Nove;;t~'-' 

·-·-·--"-I~-=~:~.-------.. _-- -1---- . 
SCo Palu' Massara 
LÒG. v~liiBo~jgjan ... 

SCo Migliorini-~onetti 
Loc. Sagre de 
Loc. SaQrede 
Loc. Sa~rede 

SC. Mal.Second.Nord 
Loc. Malandrina 
Se. Vandea 
Can. Bis~tto 
Loc. Fontanon 

Lozzo 
Hellmann 

Lozzo 
Coll.Princ. Sagre de 
Coli. Princ. Sagrede 
ColI. Prine. Sagrede 

Lozzo 
Malandrina Principale 
Malandrina Principale 
Malandrina Sec. Nord 
Vandea 

Loc. Valli di Noventa I Roneghetto 

*,,~~',',i' It:'~~Ò~J~~E~~.~~t:~:.:.~-_=.:~ ... __ .!:-?~~?.!,t_~!i~.() 
Lozzo .. \testino 

Loc.Vela 
Loc. Vela 

F3()~e~_h_~tto 
Vela 

'i'\'!-,c';:':r,' 

IJ1g,ARRARO 

1,075 
0,910 
2,050 
0,350 
3,300 
1,650 . 
1,300 

1 !.330 

14604.0 
146040 
146040 
146040 
146040157PD 
146040 
146040 
146040 

Parco C. 
Parco C. 

1
'-:-

'-

l'i: 
I "'. 

.. I (, 

IN ESERCIZIO 
',' 

c::
c.:: 
C 
~ 

IN ESEROIZIO . L ... 

IN EsÈ'R2IZIO Le 

INES~9(iIO c.: 
IN u6RCIZIO C'-,' 

:~ -~~~. -~.';~f§· =
IN. :~}~~liIO ~ 

IN ""8èiZièi 
,,'---. - ~---

IN. EBCIZIO '''---~1~~~~'=':11~~~~=:-- . .-= o,T4qt-=~=·.~_-.. _14604~1= I
~~r.~· 

iN-ÈRCiZ,' ·· .. ---1 .. · -.---- .. 
;;:) ,F""" . 

....•.. 

3,260 
0,910 

1,050 
1,890 
0,680 

1 ,.6~o. 

0,790 
0,620 ... 
1,850 
1,040 

0,30.0 

146040 
146040 

146080 
146080 
146080 
146080 

146120 
146120 
146120 
146120 
146120 

. 2,1481146i 10-2Ò 

3,4_10 

._ 0~2.~~ 
146120 
146120 

/" 
-, 

L,31/85 

·1/'· 

~//r0' 

, .. -,.,;;.:x·_~-,·-- (.). \ 

. , ... f!i--------- ... J 
IN ESERCIZIO --~- .. 

IN ESERCIZIO 

IN ES'ERe'IZIO 

IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESE-R:cizIO 

IN ESERCIZIO 
'IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIÒ 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 



VALCALAONA 

r---·-- .. --------.. -.. -- .. -.- .. -.- ...... -----..... --.-
.. ; __ ~. o~ Y.a.I~al~9.n.a..ç.<?ll~_~.<?r.e; ~~0.cip_a.!e .. 
,i.105 Valcalaona Acque Basse 

iò6 Dir~riiazioneValcalaon~ Acque Basse 
"'Ùi7 ValéaTaonà-Acque·Aiie--·-'-·--· .. ".- .... 

'Joif qiEamazfo~~eVaic~laona"Aé'q~e Alte 
R'ÈTRAno' 

. 109.1 SCJ.uacchl~Ue 

BRA'i-iCAGLIA INFERIORE 

--------_.-._ ... - . 
Baone 
Cinto- Baone 
Baone 
Cinto ~'Bacine' . 
Cinto" . 

Este-Baone 

• __ o ._ •••• ". _, ••• _. __ • - ," • 

Loc. Valcalaona Lozzo 

Loc. Valcalaonq .. i;alcalaon~ ColI. Prin. 

Loc. Valcalaona Valcal Acque Basse 

Loc_ Valcalaona Valcalaona ColiPrin. 

Loc. Valcalaona Valcal. Acque Alte 

Località Meggiaro Scolo Meggiorina 

11'Ò B'r'iincaglia Ospedaletto·Este-Carceri- I Se. Lonea 
_~ __ ~_"~~~'.-~"-. .. y-i9~j~~ol.o._-· .. __ ... ,,, __ ,,, _____ ,. 

Masina 

111 Canavare Ospedaletto Loc. Canevare Brancaglia 

'ù" I..:.~H~ 1i~do:rl:~~!!a. _______ .. :.. _____ ." _. ______ ~:~:=:.~ g~~dai~!i.i~ ___ .... _____ .. _._ .. _ .. ____ ...... " .~~~:~~.~f?~~ ___ .. _. Car~~vare. 
. __ 1_1~ DJ@f!1.A.~i.o_rle .. ~?c!..()n.n~!!~_._ .. ___ . ___ . ____ OS'p_adalett~ ________ . ________ . __ ~..!..?....!:~':in_~iale .~. __ . Maj9!!..o.~tt? 

114 Monache Este Se. Anime Brancaglia 
~... ------_.--_ .. _---_.- --_ ... _------_._-_._- _._---_._---_ .. -.------ . __ . --_._-_. __ ."._ .. --- ... 

. 1 115 Foscare Ospedaletto-Este Canal. Brancaglia Sud Monache 

.-:1~.~ M.!m.~:::'-'~"'--.'::-::~~-:'-~:~:~~---~_'~~~= .... 9~pecJ~!e~~ffii~:-.:. . . . ..... - çana( Br~nc~QTIà ~Sud' M~n'ache 
117 Canaletta Brancaglia Sud Ospedaletto-Este Canal.Sifone Brancag. Foscare 

·-~1~ :c.~~;lt.~:ti.aj3~~ii~~~liai-i.;r.d O~p~d.c:le~o .' . Canal. Brancaglia Sud Foscare 

__ .~!~. _ç_a_rl~Je_tt?~~f'?fl...I'!.§!an~aglia ._ Osp.~d.ale.tto Fiume Frassine Canaletta Bran. Sud 
120 Lande- Meggiotto Ospedaletto-Este Se. Foscare Brancaglia 

"121 Lonea . ".. .. Saletto-Ospedaletto SC.Allac.Lonea-Mace. Brancagliil 

.1.2~ G~;go. ." .. . . ()sp'~daletio~Saletto LOG. Gorgo ". Lonea 
123 Allacciante Lonea -Macerato; Saletto Se. Maceratoi Maceratoi 
124 Case .. - . ?aletto .. loc."l.eCase" Àllac. Lonea Macerat< 

1251Màéeratoi 

:' .. ( I. _. ~ .2~.LD?~~i 
127 Casetta 

'128 Canaietlii"Peruffo 

"' __ '-12~ llii~i~j~nè:g~;.~~ri~~i 
1.30ge!.l9.iarotti 
131 Garzara 
1?i iIT.i.Q~ii~~·~-Bèlii~(· 
13~ 1~9.?~!~ne .oliviero 

DUODA 

,-r '1'34Ibu;d~ 

. ,r,gWill/f~J'C 

MeQI!~cJ!no S,. Fid,enzio- Saletto 
Ospedaletto 

. S~lett<?~9spedaletto 
Ospedaletto 

: ?-spèd~'I~tto 
Saletto- Megliadino S.Fidenzio 

... -- Saieti';-Megliadi~o S:Fid~n~io 
-s-àièio" .. ..... ... . 

Megii~di~~S.Fidenzio 
I~~fl!i~~i.no S.Fidellzio 

Este 

Se. Pescarazza Lonea 

sc.Allac.Lonea-Macer.! Maceratoi 
• ..' o ••• 

SC.CanaLBranca .Nord Maceratoi 
Fiume Frassine Canaletta Branc.Nord 
Fiume Frassine 
Loc. Garzaretta ... - .... 
Loc. Garzaretta 

. 'Fiu;;;-~ F ras-slne--" 

Fiume Frassine 

Loc,Valii Comuna 

Maceratoi 
Maceratoi 

. ,Geogiarotti 
Maceratoi 
Irrifla:i:i(!ne Bellini 

Mpnache 

1,610. 146120 
2,040 146120 
0,350 146120 

2,640 146120 

0,530 146120 

1,8501 147130 

Parco C. 

Parco C. 
Parco C. 

Parco C. 

Parco C. 

i;;~ 
j"!-'.;1 

>i., 

i": ? 
I 'g 
i :'~; (~~J 
I,: ,5 
1 J) 

IN ESELéiZK) .. -. ~ ... ra 
, :~~~~5·gi~? 
IN ES ~glZltrD 
IN ES RçilL;y 

r,' +-' '"',.; t'n 
(,.; . ,::~j) 

.-<1 () 

Parco Colli E, IIN.ES~~~.O 
,~,;"" 

~ 
c:::> 
O 
"-l 

2':: 
Lw 
C!:) 

('..J 

o;--

<ii 
"O 

CD 
~ 

8,7851. 167040143PD INI~~@J C ~ 
146' 

_. - - . --------. 
6

°1, 

1,800 146160 IN ESERCIZIO 

...~~;:~--1::l*! '~P.D. -----:~ ~~~~~:~:~ 
1,025 - 146160 - - - iN-È'SÈ-RClziO 

_ jJ~Q ~~ __ ~j±§16ci =_~~~ =._-_. _-~_~~ lNESERCIZIO 

1,670 146120 
2,750 146120 
0,840 146120 
0,580 146120 

2,770 146160\45PD 
4,960 146150-60 46PD 

0,98.0 146150 

2,190 146150 
0,290 146150 

8,830 146150-60 147PD 

2,645 146150-60 
1,174 146160 
0,900 146120 

1,550 146110 
1,350 1~6150 

0,850 146150 
<5901461 iO-50 
1,279 1461.10-50. 

1,350 146160 /i 

t;i@{ 

. IN ES-ERCiiIO 

IN ESERCIzio 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCiZio 
IN ESERCIZIO 
IN ESERe'fiIÒ 
IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 



.. "'vALo'RANDE .---.. -----.--1-... --.----.-. -.---"-"- .... -- •• _·Iw •••. _ •• " .... ~ •. _, •• , • ----____ ._. 

:~' .. ~l7'j. 

.... f3·~. ·.~~li.~~~~e·p.r.in~ip'~le V~fgi.a_n.d~. 
136 Bolte f-- ... --- .. ---... -- .. - .. -,,------ .. --"-'" . 
137 Allacciante Barbiera 

. 138 Vaigrande ramo ovest 
. ~. ~ 39' V~]~~aiide' ra ~~ ~st . 

-]!vf~f~~·h!;;~OI~:0Ii~E,~"'~ •. :~:~i~~~:~~9'i~d1· ~~r:~:~~~s~::;~:~~: 
Villa Estense-Vighizzolo Impianto irr. Valgrande Coli. Princ. Valgrande 

- "'viila estense .. Centro di Villa Estense Coli. Princ. Valgrande 

CUORO 

~ ... ..: ':p 

.. ~;_1_ij~_~f~~~~ p~i.~~lp'~.I~.q·~~~~_· . _ .. ,,~_ .. _,, __ ~~' ~~~~~~l~~~~~~~~~ __ . __ . "_'" 
142 Cuoro secondario S.Urbano 

--1'4,3 j:iai;j'ùlna'" ... ... Vighizzolo 

. j~ ?~l~~in~ ~eco_nd~rio .. ·· .. .... _ yig_h.!i~o!~ ... 

Imp. idro Botte di Vighiz Ponte Zane 
Conn. P·alazzina···· Canale Masina -1-" ...... ---.. -...... -._-.... --- .. ---..... --.. . ... . 
Loc. Ponte Zane Coli. Princ. Cuoro 

.. . Località serr~glici·.:· .. Coli' .. Princ. Cuoro 

f?x i~r?vora pala~zi~!l. Coli. Princ. Cuoro 

PIiZON 'BANDIZZA' 

1~6 piz.z9.n. . Morit~.9.~.àn.a.. . Se. Bandizza Fratta 
146 8andlzza' Roveredo-Pressana Fiume Gua' Pizzo n 

.,,~.~t. 2:o!i~~h~. ~!.~r~~~~·n.a .. . ~::~ ~-:.-:'.~ h~s~~-~a":"" ... .. ... ~c"~r.a9.~diria .. ::. .... .~an.d-'.zza' .. 
. .148 Bragadina Pressana Fiume Gua' Condotto di Pressana 

~.;iJ;yll'.~·I·ii.(14!IC·ròs8r·e· Nord" Pressami Se. Con'dòtto di'Preso Bandizza' 
... "150 Vatisèlià ...... ·· ....... -..... ..- .... - .. Ro'vere'do'-PressilÌ,a SC. calmaoiii .- - . Bandi:ua' 

"",' .. :j'5,j §~§~~r~~.. ::. ~' .. : ~i_~~s_~~~".:" ' ... ' . . ~c:.9.~.~~·~~!~~·_:·_· ... ·:.: .. '. y~_ri_~~I1~ 
16'2 Carobale Pressana Fiume Gua' Calmaora 

.... '1i;'3 i=ii.iìTiicello· di Fjre~sana' ....... Pressana' Loc:' s'. Sebastian;"·· Bandizza' 
'154 Piovega ..-...... 'Pr'Eissina"'" 'Se: AiCPioveg·ii=B'rag." Fiu'iTiiceilo di Pressan 

. j ~~ A.lia~~!·ant~PioveQa-Bra~i~dina .:' .. ~"_ ...... ~ ._:.~. ~r~j~~~= .:~_ .. _ .. _ ...... ....... . ..... .. ~~~:.~!fi~9.~.~J0~.:.~-.~_~~::~:". p.!9.i.é.'Q~_ ... ..... 
156 Lavatoi Cologna V.- Pressana Fiume Gua' Fiumicello di Pressana 

"-1~ ponlé"'Ròss'o'" .. -"... .. ........... - .. --.... - ..... Pre.~~~a ..... -- ....... -------·· .... " -- Fiume-i=ratià· .. ---.. ·-· .. ·· La'vaio! 

-- .... -_ .... Sio:~·(FéjcE· .. -

- '158 Pastorerla . 
... '1'59 Piacenza cif San Felice 

~,.>:i;;_.lt~~1 .. ~.~ ça_~arià .' 
161 Masi di san felice 
1S~ f.\Ii~:~.~·?nte)..;~si di S.Fe·lice 

.. · .... iAP;,-PADO·RE 

163/Vampadore 

~. MARlAN4!!1\'RO 

......... __ .. + ..... 

Piacenza-Masi 
Piacenza 
Masi 
Castelbaldo - Masi 
Castelbaldo" .. 'Mas'C 

M.S.Fidenzio .. M.S.Vitale 

Casaria 
loc.C~podaglio 

.Ioc. Bulegotlo 
loc.Serragioi 
'Fratiesin~' ...... 

idrov.S.Felice 
Posloreria 
Pastoreria 
Pasloreria 
'M~si di ~an felice 

DeQora di MontaQnana I Fratta 

~ .- --- -~ _ .. 
_ ... L 

3,200 167040 
.. 1,200 167040 

0:30'0 . 167040 
1,620 167040 
1,300 167040-168010 

2,630 167040-80 
1,160' 167040 

"'(ooi), 1S7'04'Ò:'80-- .. 

0,920 167040 
0,220 167040 

2,250 146100-40-30 
2,220 146100 
3,85'0 146100-090 
0,810' . 146090 
1,850 146100 
1,100" "'146100 

2,500' 146100-09'0 
0,420' .. - . "146100 

(280' f46ùio~o90'" 
:fÒ30" ........ '1460'90 

.... ~~~~ ';·4i;.~~:~!J.~~~ÒF· : .... 
0,900 146090 

1,920 167070 
0.930 167070 
1,680 167070 - 60 
3,380 167070 . 60 
ii:360' 167060 

L.31/85 

10,610 146150l;·fPD IL. 31/85 

/i%er:1 
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_ ~ .. ______ ~L.~.-.:; 
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INES . '~lziG 
IN ES R(jIZ!§l 
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IN ~S@P!ZIO o . 
IN_§§~g~,?_ r::: ~ 

o;--

IN ESt:R._CIZIO ~ 
IN ESERCIZIO 
IN' ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 
IN ESERCiZIO 
IN ESERCiZIO 

"iN'ES-ERCiZT6 
IN És'E'r~Ciiio 

_ ,.(~g$.§~.~I~I9 . 
IN ESERCIZIO 
iiTE'SERC"iZiO 
iN'E's'E~R'Cli'j(S' 
iN-ESERCIziO 

·J~1~l~~~~ 
IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESÈRCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERèlZIO 

IN ESERCIZIO 
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-164 Co!:,:~r.~_~~_ 

165 Vallerana 
166 Dottora 
167 Santa Maria Belzegio 
168 Baidisserotto 
169 Fossa Creara 
1iò Corsarelli 
171 Carraro 

1?~ _~~.t~_ill~_~r_ompe 
173 Cavalmorto .. -- ,_ .. , .... 
174 S.Massimo 

175 Laterale Correr ,.. . .,' 

)7.§ M.o.n.ta_9.r1a.r!i'I . 

Urbana~·~ieriara:càsale-di Scodosia 
Megliadino SVitale 

- --- -------~ca;aTedfs-éodo~ia 

Ca~ale diSco·dosia 
Urbana - Casale di Scodosia 
Urbana 
Urbana 
Urbana 
Urbana 
Urbana 
Urbana 
Urbana 

Merlara 
M.0nta(l.nflna:L!r~ana-Casale di Se. 

Sifo;;rM~rabia -... 

Località Vallerana 
Localita P arruccona 
Località Precettole 
Scolo Fossa Crearil 
Si/oni Marabia 
Località Granze 
Localitè Grompe 

_1·~()·Cil!.~!~J!<:l\1~!~~e_ . 
. Lo~al~tà Gro~p~ 

l.calità Granze 

Case Orsale 
Località Casamento 

Vampadore 

Correr 
Correr 
Correr 
S. Maria Belzegio 
S. Maria Belzegio 
Fossa Crearfl 
Corsarelli 
Carraro 
Fossa Creara 
Campagnon 

Correr 

yafT)pad(jre 

.. jtt -F §iii~(i6i.~~~~. _._ .ç~s~I.e._ ~.i .. §~~~o~ia . Loca~f~Ia~i~~~~~:~.-:~ M~~~~9~~o_a . 
~?~ .o~.9_~r.~.!lil_~in:ltero tv1()nta~_fla_na .. . Località Cimitero tv'I0ntagnana 

... 1.~~ ~~~() ________ ..... _. _ ._.. . . .... __ M5~!1t~@~0..9 ____ ._ E!~_rl]Lcello. __ ..... _. __ . _ __ Q~.9~~~J1~Simitero. 
._._180 Ca' M..?_nJ~ ___ ._ .. _. __ . __ ... __ .. _ ... M()Q!~JLfl~O~_._ .. _._..~C?!.o __ ~J~Fl!:~II~_._.. 9.~_8()~.e.~a c:;imitero 

181 Belfiore ________ .. _ .. _ .. _,._ ... ________ .._ Mo_r:.~~.9!1.~0~.~. c::~~ale .di. ScocJ()si'"... 10<:: .(;?_s.':l._(3_()~'?()_.. tv1~fltagnafla 
182 Monastero .. .. Montagnana - Urbana Località Granze Montagnana 

-,:I~~ A-u~è~!:()~.~·-':: .----- -. ..------ ····· .. ~~~~t~iin~~~~-~· .. :~::.. . ~-~o-I~:~~_~rTio.d~--- ... Gumoria . 

_ ... .184 Gum_<2[~ ______ ... __ ._ .. _ . ___ . _. _____ 0_<?~~.!1r:.é!!]_il._~_.U_r:t?~O.El . _ .. ._ _ .. . ~~()I°..t:~!()Q9_S_~!C>. M.0n~~!e.ro . 
185 Ra.Q.~lina ____ . __ .. __ .. _._ ~Cl.~t.~R[)?_[)a_~t::1_e.g.lia_dino 3.an F.ig, .. S.<:.?lofi':J!!l.Ic_ell.o___ Va.fl1P'~~ore 

.. jJ6 cà'Mi~1~iri;;:___ .. _ __= Mifli~n_?n.~:~~Bliadino?an Fi~, 
.. ~,~7 Fos3a..c!U:l_~~~)._._._ .. _.M~fl~jifl.a.~~. __ ._ ... 
188 Degora di Montagnana Montagnana-M. S. Fidenzio 

.-- -----.--- .. -.. -- ........ ···Me·gllacÙno San vitale . 

·189 p'e;èara- . -......... - - Mc;ntagri·ana . 

199 :(}e9oreliaFrassine . Monta.Qnana 
191 Peloselta Montagnana 
192 ·Spe!·ona· . . Montaç;nana 
192 Cognaro Montagnana 

194 bon . 1Y1()llla_8.(ja_na ._..... . 
196 Pescarazza .. Megliadino San Fidenzio 
19·6 Roero Valli Montagnana-Megliadino S.Fldenzio 
197 Ruggero M~ntagnana 
198 Martaro Montagnana 
199 Contro tossa Destra Vampadore Megliadino San Vitale 

~:~fE:::~~o~ ----. ·---I.B~fi~~:mpadore 
Località Martaro . . . -
Loc. Borgofrassine 
Scolo Fiumcèllo -. 

Scolo Pelosetta 
Ali. Cognaro 
Località Palù 
Scolo Roarò Valli 
SifoneFras~iri~· 
Fiumicello 
Località Fiorona 
ConI. destra Correr 

Degora di Montagn. 

[)eQora di Montagn. 
Degora di Montagn. 
Pelosetta 
Degora di Monlagn. 
Degora di Monlagn. 

.. , Vampadore 
Pescarazza 
PeScarazza 
Ruggero 

200 Valli di San Fidenzio Megliadino San Vitale I Scolo Crosarola 
201 Contro fossa Destra Correr Me~lara-Casale di S.-M. S. Vitale ~é!iità PonteSbiego 

Imp. idr. Varnpadore 
Imp. idr. Vampadore 
Grompa 

l IJJ'I ···ù il:].,." t.r J.1, ,: Il \ 

167030 
10,2001167020-30 19P-b IL,·:l1/85--- -lii,j"é-SERCIZIO 

1,600 167020-30 
3.7 50 167020 
3,157 167020 
1,350 167020 
3,530 167020 
1,329 16!02Q 
1,550 146140-167020 

_ .. 0!4.00 _ ...... _1_~Eì1.~9, .. 
4 !25.0 14604~-.1 ?79.~0 
3,~00 146.130-40 

167010-20 
0,520 167020 
7,686146'140:167020 
. -.--- -- -- - . Ùi70:l0 

··'2:9"40 -... 167020 
. ---4:1'30---·-'-·· -14614"0 

2,O()O . ·14614 O 

~{~~~~->-~~--. I1~.1~[----
5,843 146130-40 

·-i,50Ò·· . - .. ·1·46140 
.... {:~991-4~-ho~g--· ,. 

3,460 146140-50 ..... - ···-----16i030'--
2,620 146140-50 
1,830 146-i 4Ò--SO 

·-(40014613ii~o-· 124 PD 

0!870 1461_1q_ 
. 1,~p . _ 146.149.,. 
.2,179 146100-40 

1,440 146100 
. ···3:1 O-O i46100~6-

2,050 . 146140 
1,918 146150 
2,850 146110:50 
3,730 146100-10-40-50 
1,300 146140-50 
3,260 167030 
1,850 167030 
3,250 167020-90 

---'--;"-r-' 

/ 
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IN E?R-S:I~~~ 
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INES R'c.iZfc) 
... -.... ~ .. ' .. -.. . . 
IN ES· IZIO 

- -..... _ --_"0 , __ o 

.1~~:3~f3gg~() 
IN ESERCIZIO 

-,I~ __ ~.~:~~~[~ii? 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESE-RCizi6 

IN ESERCIZIO 

. :I :~·~·~~-~~lt~ 
IN ESERCIZIO 

T~0~~.$~?~jij? 
IN ESERCIZIO 

IN ESERCiZIO 
'. . ....... . 

..I~ ES~R~.IZ.I_O 
IN ESERCIZIO 

.... _, INj:?~~§~i.2 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCiZio 
IN·ESERCizIO 
Irùisè·RCliièi 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
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20'2 Crosaroln 
203 Grompa 
204 Manleo 
205 Peschiera 
206 Argin'e 'siòrto 

". ~~? ~li~!!! .~!.~ ~rla.~a_ 
208 AII~ccianl~ DUf;lale . 
209 Degorella Piazza Merlara 210 Fossetta'" -.. _- _ ........... .. 
211F·òSsalong.a 
212 Contro fossa Sinistra Correr 
213 Vampador'etto . .., 

214 Gorne 
215 Conirofossa Sinistra Vampadore 
21's Foseare .... 

Megliadino San Vitale 
'Me'gliadino San Vitale 
'casale' d(S.-Merlara-Piacenza d'A. 
ivlèrlara ., 

Merlara 
Merlara 
Merlara 
Merlara 

- "Merlarà-Casale cii s. 
Merlara 
Megliadino S. Vitale-Casale di S. 
Me9liadino S. Vitale-Casale di S. 
Casale di Scodosia 
Megliadino S'sn Vitale 

217 'Bolla'" 

21's ·2~~0~~ .. _~ ..... :~ ... , 

M. SVitale ~ piacenza d'Adige 
Megiiadh1o' San Vitaiè 

... _ ..... _.. . .. _. _ . ~ M~:9i~~T0.9_:$~a~\1i~le· ". 

. : __ -reA V ~iEGA:"' ... _ .. ~ __ .: __ . ~ ... _~_~: .. __ · __ ....... I ___ .. '_'_' __ . __ """ ..................... . 

Imp. idr. Grt?mp'8 Conlr. destra Valllp. 
Con!. destra Correr Imp. idro Grompa 
Scolo Peschiera Contro destra Correr 
Fiume Fratta Argine Storto 
Loc. Ponte Gradenighe Manteo 
Sifone Gobbi Argine Storto 
Scolò 'p'eschi~raDugale 
Scolo Peschi;m~ Manteo 
Località' l.a·Cas-etta Contr. Destra Correr 
Correr Fossetta 
Località Gorne' Contr. destra Correr 
Località Gorne Contro sinistra Correr . . . 
Vampadoretto Contro sinistra Correr 
Scolo Bolla' ' Imp. id·r. Sarattina 

Loc. \~'~!Ii }~?;;:~ni9.h·~ .. Imp .. idr. Bar~ttina 
Loc. Lazzaretto ConI. sin. Vampadore 

.. "1.S·~~ol~.Y~f.iiiia·a~~~··~· . " 9~~rif.·~!ii.·ijam.padore 

0,750 167030 
o ,6'0 ii 167030 
8,500 167020·030·060 
8,350 167020·60 
2,386 167020:60' 
3,370 167020 .. 60 

'0,500 ... ,. · .... 167020 

.... ·~·,98·0 :." i 67020 
4,280 167020 .. 030 
2.700 167020 
1 !~10 
2,400 
1,480 
3,38? 

167030 
167030 
167030 
167030 

2,030 

·:~~H~~[.-.'-::'-· .' .. t6}§~QL~ . 
1670~q." 
167030 

--_._.~_ .. - .... , .... -... 

, "if91 COI!.~~~. ~~ .. n.~~~!.~!-~~~~~~~.~ ... =~~~~~."J ~ .. ~.~t~:?~.fl~~ .. ~.~·r~.~.~·r~~~p~~s~·]·~i~a·~!f!~~~. :':.~'-~' ]F.·i~·Ii1~.·.F'ra~a·· . '" ... , .. ~;41:gIT~t~~g-4ò.·~·~~:·126 PD 

'·'220 TerrenfAiti dlcarcerf .. · .... · . 
. "221 Malacarne- .. · .... - ........ .. 

'CCic. ÉÌo~'rfa'R;;s~i ........ è'~Ii'.' G·en.·A. 'P,:ite 
..Loc.·~·~lu~.~~:i·::" .,. ' .. j'm'p~'idi:' Car'ceri 

Carceri-Vighizzolo 
- ............ :. ~ .·.k.?6~o·;Y.i9~fiz.9f~~9ar?·~rr. 

., ~i~ §:~~.:':'.~ . 

. ~2~ !!:I.~9.Q!~rerl.a. 
224 Allacciante Braggio 
225 Boschette' 
22S' Terreni Alti 'dl Ponso 
227 Santa Margl1erilll 
228 Diramazione S.Marf.lherila 
229 Terreni Alti di San Vitale 
230 Diramazione Terreni Alti di S.Vitale 
231 Gualdo 
232 San Vrtale 

2331BOSCO Basso 
234 Allacciante San Vitale 

235lsan Fidenzio 
238 Colletti)re Secondario di San FidenzIo 
237 Collettore Generale Acqùe Basse 

2381 Bertotti 
239' L~;tterla 

(I~ 

Ospedaletto E ... Carceri 
Osi;e'daie\i;' E.:Ponso~C~rceri Loc. Carazzea TerT. Alti di Carceri 

Loc. Casa Na'rdin . B'ra~gio 
Malacarne" 8raggio 

'Ponso .' . 

Ospedaletto E .• Carceri 
Ospedaletto EUQaneo 
Ponso .. Vighizzolo .. Carceri 
Snnlfl Margheritn·Ponso 
Santa Margherita 

Loc. Boschette Braggio 
Loc. Zanin . Coli. Gen. A. Alte 

M. San Vitale·Santa Margherita 
M. San Vitale-Santa Margherita 
Santa Margherita 
M:S. Fidenzio~ivÙ3.vitale 
Santa Margherita 
M.S.Vitale~M.S.Fidenzio 

• • •••• 0·0. 

Megliadino San Fidenzio 
M.S.Vitale-M.S.Fidenzio 

Loc. Boarin Ferro 
Loc oleodotto 
Scolo San Fidenzio 
Scolo S.Vitale 
Loc. Casa Fratuceilo 
Loc. 'Le Forche 

Località Spino 
Locatità"sp'ino ......... 

Loc. Giaeomelli 
Megliadino San Fidenzio IScolo·Và·;np~dore .' 
M.S.Vitale .. Santa Margherila .. Ponso i TA di San Vitale 
Carceri .. Vighizzolo·Piacenza d'Adige I 
Piacenza d'Adi!)e .. Vighizzolo . Loc. VaIliM<?cen.ighe 
Piacenza d'A~e ICoil. Gen. A. Basse 

Coli. GCIl. A. Alle 
Santa Margherita 
Coli. Gen. A. Alte 
Terreni Alti di San Vita 
San Vitale 
'rA di San Vitale 

San Vitale 
San Vitale 
Terreni Alti di San ViI. 
San Fidenzio 

!lmp. idr. Cavariega 

ColI. Gen. A. Basse 
Coil. Gen. A. Basse 

.. ,Uso Ù,7040 
.... },'735 ·Ù37040:T6·0 ... , 

'5) 40 16'i040 .. i 46160 
0,7'5~ . . . 147040 

0,580 167040 
0,710 146160.167040 
2,580 167030-40 
5,347 167030·146150128 PD 
0,330 146150 
2,430 167030 
0,390 167030 
3,474 146150 .. 167030 

. 2.430 .... , . '167030 

2,657 146150-167030 
.. '" ·0)20·_ ........ 14615Cj" ....... . 

5,900 146150-167030126 PD 
1,940 146150 
7,770 167030 .. 40 128 PD 

2,400 .16·7030.4? /' V) 
1,780 167030·40 / 
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c:: 
C-· 
e' 

IN ESERCIZIO .... 
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.. "'\IN''gSERc''iiièi 
....... ... . '.' ',,~~.- I ..J 

IN ESERcizlÙ .. _-_ ..... . 
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IN ESERétZIO 
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IN ÈSER'CIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCizIO 
IN ESERCIZIO 
IN' Esékiz(o 

IN ÈSERCIZIO 
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240 Fracanzan Ponso-Piacenza d'Adige 

241 Valleselle Ponso 
242 Bacino 18 Santa Mar(Jhe:rit.a.:Ponso 
243 Cuori e Valli di Santa Margherita Santa Margherita 
244 Raniere Santa Margherita 
245 Viego Vighizzolo 

248 Canelle Vighizzolo 

247 Valli di Vighizzolo Vighizzolo 

;Coli. Gen. A. Alte , 
,ColI. Gen, A, Alte I . .... 
I ColI. Gen, A. Alte 
1 S~olo'S~n vii~i~ .. 

:Coli. Gen, A, Alle 
Scolo Terreni Medi 
Collettore Brancaglia 
Scolo Vieghetto 

LOG, Tre C~nne 

I ColI. Gen. A. Basse 
I CcII. Gen. A. Basse 
I CciI. Gen. A Basse 

Icoli. Gen. A Basse 
,Cuori e Vilili di S.Mal. 

I Coll, Gen, A. BaSSI! 

Viego 
Viego 
Viego 243 Vie ghetto Vighizzolo 

249 Mo;etta . Vighizzolo Scolo Terreni Medi Vie ghetto 

25ò Terre~i Medi di Carceri CarcerT LocaiitàMogetto Viego 
2"51. DiramaZiOne T"é-rrenIMedi· .... -.-- .. --- ....... - CarC";;;:;------ --... - ... - .. Localltà·Mogetto -- ... T~rrenliiedi 

252 Allacciante TerrenTMedi-··-- .. --. -..... --- Vighizz~o-··- '--... .-. Brancaglla·-----··· .. 'Terr~niMedi 
253 Allacciante 9LY.JQ~zzoll?_ .. :_=:~~=__-~.~=.~~~~ ~arc~Q_~~~·.·.·~::·~.~:.. . \/ì9.hiZ~?ì?~~- .. - ··r:M~ di Carè~ri 

.. -····FRA ffE"STNA ,. -,-- ... -, .~ ........... --.--.- .. -.,-.,- .-.-

2541 Frattesina 

255 Pia'cenza 
2SS Dlremozione Piacenza 

25'7 Splnon 
258 Masi 
259 Castelbaldo 

260 Borgostorto 

261 Caridiana 
262 Bidella 

263 T emporin 
264 Donin 

i65 :bepuratore 
266 Fratucello 
2si Pavan 
268 Colombare 
269 Origine Frattesina 
270 Gastaldia 

271 Bassette Est 
272 Bassette Ovest 

273 Morto 
214 Arzari;li iis PonticeIÙ·- d ____ • 

276 Peraro-····-
277 Treve;" .. -...... 

t.d~;i78 t:Xandrlaue·-··· 
279 Tre· C ar,n·;;--· 

log. MA~RARO 

Castelbaldo·-Masi-Piaoenza d'Adige 1 Soolo Gastaldia 

Vighizzolo-S,Urbano . 

Piacenza 
Piacenza 
Piacenza 
Masi 
Castelbaldo-Masi 

Masi 
Masi 
Castelbaldo-Masi 
Castelbaldo 

Castelbaldo 

Castelbaldo 

Masi 
Masi 
Masi 
Castelbaldo 
Castelbaldo 

Castelbaldo 
Castelbaldo 
Castelbaldo 

Loc,Costato 
Loc,Llvelli 
Canaletta 4 ° Bacino 
Loc.abitato Masi 

Loc. S .Antonio 
Loo.abitato Masi 

Loc. Bidella 
Canaletta 2° bac, 

Canaletta 2" baco 

~col~ Temporin 
Loc,FriQo 
Canaletta 3° bac, 
Canaletta 3° bac, 
Canaletta 3" bac, 
Canaletta 10 bac, 

Scolo Morto 

Scolo Caste.lbaldo 
Canaletta 1 ° 'bacino 
Loc, Peraro- .... 

Fratta 

Frattesina 
Pii1cenza 
Frattesina 
Frattesina 

Masi 

Castelbaldo 
Castelbaldo 

Castelbaldo 
Castelbaldo 

I I Castelbaldo 
Castelbaldo 

Masi 
Masi 
Masi 

Frattesina 
Frattesinil 

Gastaldla 
Bassette Est 
Gilstaldia 

-...... -.- _ .. ~~~:j~*d;- ·1 ~J~~~~~;!a.-·-l ~ior1o·· 
]~i~~i~i~~-;,~~bano I·~~~:t~;~~a;:e_ ·1~l~~oeFratta . 

Morto 

P}a.cen.za d'.A~S.Urbano:Vighiz!~lo I.Piacenz~ d'A~....... l' lmp, idro Tre Canne 
Vighizzolo Loc, Serraglione Fiume Fratta 

2,550 167040 
2,694 167030-40 
0,610 167030 

~ . 

4,420 167030 
0,820 167030 
2,200 167040129 PD 

3,120 167040 

1,680 167040 

167040 
167040 
167040 

1,150 

. 0,éJ70 
2,550 

-_··167040'-·· , 

--1mr .. : :i:l: 
12,000 167060·070·080 

4,920 167070 
1,950 167070 
1,680 167070 
4,136 167060 
6,100 167060-070 
1,800 167060 
2,860 167060 
1,560 167060 

1.,630 167060 

1.750 167060 , .-
0,880 167060 
0,380 167070 
0,380 167070 
1,160 167070 
3,170 167020·60 
1,830 167060 
1.310 167060 
1,920 167060 

.1,500 167060 
2,380 167060 

.3,~oo. . 167060[ 
1,529 167060 
3,550 167040-80 , 

.. ~:;i~ ~~~~~~:~~~8/ la 

-~ 

IN ESERCIZI() " 
IN ESERCIZIO ; 
IN ESERç/ZIO L.: , 

IN ESERCIZIO C~· 

IN ESERèlZIO C'J 
IN ESERCIZIO 
IN ESrnCÙZIO ~ 
IN E'séRCIZIO Ci) 
IN E~ERçJZIO "O 
IN E~ER8ZIO Il 
IN EStRÒiZIO 

.... I. -. : ••• !.- ~i·._ .. _. 
IN ES~RCIZIO 

:j~~f~~~:~E 
:' 

, "'1 

i :~? - o 
C 

IN ESERCf-nZI'r"lO+I-

IN. ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 

Ir~ESERCIZlb 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO .. . ... _., -... -," 

IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 

..'.N. ESE~~~:;~O 
IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 

IN ES'ÈRCtZi6 
IN È S·i:-RCIzi6 

(::.. 
!:-_ .. 



" 

2~OI~~~'~'~~'()" 2~~ !,11.~.~~ia.~t~. LaQhetto 
282 Matteazzi 

ANCONETTA 

2831 Anconetta 

LAVACCI 

2841 Collettore prlncipaie L;lVacci 

2851A1lacciante Lavacci 
286 Canaletta Lavacci .". ~ ......... . 

\{i\)hizzoio.-S.Urbano 
S.Urbano 
S.Urbano 

Vighizzolo 

Granze-Villa Estense 

Loc. Budel del Lavo 
Scolo Matteazzì 
Loc. Ca' Priuli 

Località Tre Canne 

Mandriazze 
LaQhetto 
Mandriazze 

Fiume Gorzone 

LOG. Casa B~ttistello I Fiume Gorzone 

Confi. Dolcetta-A11. V. ColI. princ. Lavacci 

l~pia~to}rr.~I?~a~c.i. Allac. Lavacci 

1.7501 167080 
2,100 167080 
1,470 167040-80 

1,4001167040-80 

4,0001167040-168010169 PD 
168050 

IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZK) 
IN ESERCIZIO 

... -1 
~ ,,~~. 

IN EsEò}rCIZIC? 

./ 

IN ESERCIZiò 
IN ES'~~~lit'9 
IN ESÈRCIZIO 
iN ESERCizio 
••• - •••• , •• _-- _.~.~ __ o 

IN ESERCIZIO 

t • 
(. 1" 

,:-.1 

....-
Ci5 
"O 

CD 
q--

C ./~ 
~ .( 

. ~i·~:lv~~~~~~t~~~~dO~S~._ - . 

Granze 
Granze 
Granze .. , ~h.i'!~.~c.~~,!a,c11-'~.n.~ .. ~I?~: Lavacci ____ o1.~~Q .1e.8_01_0._.16~9~9. ___ .. ".'" ~:'~~'~i' ........... ;.;~d;dll~.9 ..... PD ., 

.. .... ~ . _.----'-_.--1-----· ....... 

2!!,9 Spln.~~ . _ . _ 
290 Barbiera 

·.~:lM~E~ii[EQ~i 

··m1t~~lt~~;::;::i:::~i 
-- "GciR:ior,J'lNfERIORE 

. -·1-··_·-_····_····· .-_ ... ---' 
Villa Estense 

... ,yill<l.E~t!,!l]se-S. Urbano 
S.Urbano 

S,U'rbano - Ves~ov~na 
S~Urt:iano 
S,Urbano 

Vescovana 
, .... "", 

Vescovana 

.. , C!ln!rg .. t!i.':'~_S.~~.~s~·I··g··O!L~! . .iQ9:~ay.acc!. 
Località Casa Sole ColI. princ. Lavacci 
P;;nie' Cavai'ietta' .. .. Spin~ii~ . 

Loc. Casa Canazza 
Terreni medi . ,.., . ,. 
Località Sturara 

Località livelli 
••..• ·'0· ...... " .", 

Campagna Livelli 

Fiume Gorzone 
Terreni medi 
Terreni medi 

Fiume Gorzone 
Terreni bassi 

... _._?èI~O _._._, ........ 1~801.Q .. _' 
~,150 1.670eO-1680~0 
1,550 167040-80 

3,800 167080-168050 
1,550 .. '168050 

1 :000 167080 

2,330 1680.50 
1,000 168050 

IN ESERCIZIO 
.. irTÉ'SERClZI-6 

. IN ESERcizIO 

IN ESERCIZIO. 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 

IN ES~RCIZI.O 
IN ESERCIZIO 

296 Navegale An.guillara-Pozzonovo-Stanghella Confiuenza qree-Sc. Fiume Gorzone 7 )20 168020·30 65 PO L. 31/85 IN ESERCIZIO 
297 Àli~céiante tronco inferiore Navegate Anguillara Località Taglio Navegale 1,800 168030-70 65 PO L.31/85 IN ESERCIZIO 
29~ (3rjm.ana.AJti principale Ang~illara-Pozzonovo-Tribano localitè Grirnana Navegale 2,920 168020-30 74 PO IN ESERçlZIO 
299 Grimana Alti secondario Tribano Località Ca' Venier Grimana Alti pro 0,660 168030 IN ESERCIZIO 
300 Condutteil~ Pozzonovo-Stanghella Scolo interessati Navegale 0,960. 168020 IN ESERCIZ.iO 
301 i'nte~ess~ti' Stanghella-Granze LocalitÙJoniièéili' Condu~ello 8,000 168020·50-60 INESÈRCIZ.iò 
302 Scarantella Stanghella-Solesino-Granze Località Ca' Rossa Navegale 4,600 168010·20 72 PD IN ESERCIZIO 
3ii3 Cree' St~niiiieila-soiesirio" Localii'à S'pin'" Sca~antella' Ù301680'1 0-20 73 PO . 'INESERCliici 
304 Allacciante S, Elena principale Solesino-S. Elena Località Fornace Scarantella 3,300 168010 IN ESERCIZIO 
305 Allaccii1nie S.Elcnn secondario S.Elcniì l.oC{llitil Scuole 1\11. S.Elcnn pWle 0)50 168010 IN ESERCIZIO 
306 Fossetta Stanghella-Solesino-Gr anze Località Albareo Navegale 4,510 168010-20-50 65 PD L. 31/85 IN ESERCIZIO 
307 Prese l' Stanghella-Granze Località prese Fossetta 2,500 168010-50. IN ESERCIZIO 
308 Savellon Granze Località Savellon Fossetta 1,000 168010 IN ESERCIZIO 
309 Rusconi ..JQr..anze località Ca' Conti Fossetta 0,680 168010[/) IN ESERCIZIO 

l'''' r'I'< 0, <'!f!'n,o ""' .. ·-(!IIM" '" 

" <~ 
~;rzç«~/ 

Il.. 



310 Dolcetta 
311 Valdorsa 
312 Ancarani 
313 Arzaririi 1 

Granze 
Granze-Villa Estense-S.Elena 
Villa Estense 
Villa Estense 
Villa Estense 
Villa Estense 

.. S.EI;;rià 
VillàEstense-S.Elena-Este ---.... _ .. -.. - ...... -

Conn. Ali. Valdorsa 
Confl. Este-Valleselle 

~ ... ". ..~ .. 
Località Pilastro 

Via jl,r~a.riQi. 
Via Arzarini 
'Locàj~iàj1~gr_e!lo~" . 
Via Armentare 
Località Motta 
Località Schiavoni a 

Fossetta 
Fossetta 

Valdorsa 
Ancarani 
Ancarani 
Valdorsa 
Valdorsa 
V~ldorsa 
Motta ··~nif;~;,m';i'"' 

319 Zuccherificio 
'''320 Este-'--

L~~éj.I!~~_~~_~_~~~i_fi~i() ... l~?~a ..... . 
Este-S.Elena 
Este 

- .. -- ......... -.. . . -··E~e:iJilia Esteri~e Località Pra' Valdors8 

-321 ValieseÙe-H.-.. .' vi--hizzoio~\iiiia' Estense-EsteL'o~aÌiià"C8Jcat;;-rle-ga- Valdorsa 
.... 322 Vaneselle seco~d;;;:;~'----'- Este-Villa Esten;e-·-------.. -- .. H.···· -Str-ada Calmana--"-- \ià"e-selle'--

'. ~I~~ ~~~·~:~~~PriÒ?fp:~ìebiss( .. - -'- .---- --.----~ !:'oZ2:onovo-----···· -- .....--- c~ni1~COì[ s_e ci0d ari- 'Filjme-G~rzone 

... ~~4 AJla9.9!~~_Mara-n?Hb"!.~~i ..... ~~!;1~i!~.ra-Poz.zonovo Confl. Ospe~<'Ile Grott. ColI. princ. bassi 
325 Marana Anguillara Loc. Marana AlI. Marana bassi 
326 Marana sècondario . Ari~;uiliara Loc. Marana .. Marana 
327 M;3c:chinista . Anguillara-Pozzonovo Idrovora Ca'-Giovanelli AlI. M'arana bassi 
32_8 O-~pedàle'Grottaretto . An'guil!ara . Località,Torre. AlI. Maréjna bassi 
329 Collettore secondario di destra Pozzonovo-Stanghella Località Fenilnovo ColI. princ. bassi 
330 Allacciante Gravizzi Pozzonovo-Stanghella Locaiità Ruda -. Coil. sec. di destra 

'331 ~~;npag~olo'~' "- .• ~t~f1:9.Fella-- ..... . .. foca~t~-c~~p.~-finolo.· Coli. sec. di destra 

332 Fosso delle Beghe Stanghella Località Treponti ColI. sec. di destra 
Coli. sec. di destra 333 Allacciante Lago Stanghella Botte Lago' . 

334 Collettore' secondario di sinistra Pozzonovo-Solesino-Stanghella ConO. ali. Cuoro Icoli. princ. bassi 
335 Allacciante Grimana bassi Pozzonovo ConO. Bonlà-boghign. ColI. sec. di sinistra 
l36 Boghignolo Pozzonovo Località Laghetto 
337 Bontà Anguillara-Tribano·PozZonovO Località Marana 
338 Confinon ramo nord Pozzonovo Localià p'alazzetto 
339 Confinon ramo sud Pozzonovo Chiavica' Dossi 
340 Pa~ari~il'a" ...... ... . 'soiéslrio:Stanghelia C:hiavlca' Paiiariélia 
341 Pa~anella secondario . Siànghèlla.- . .. Sifone- Cuoro-
342 Niàcdà·rit;;-Cuorò Sta-righeilà' .. 

?4_=! ~uori:~_~:cori~_~ri.o __ . .~ §t_;;~~iieH:a __ ....... . 

Località Cuoro 
Sifone Cuoro 

.. _ .. _~·IGoRioi,iM@J.~.--_.-.. ---__ ------.----I-._-.. -

Ali. Grimana bassi 
Ali. Grimana bassi 
ColI. sec. sinistra 
ColI. sec. sinistra 
Coli. sec. sinistra 
Paltanella 
ColI. sec. sinistra 
ColI. sec. sinistra 

._ .. ~ill Sab~_a.dina _ ._ ........ . ._ .. _ ._J6rijl!nL~~·~9.~~o~o~o:B?ara P:-_ .... .I ~?~~!!~.~!r~dà riLJ~\:~dr:0_~.~9.?rz?ne 
.. .... _J-_.--_ 

345\ Pascolo n 
3461 Pascolon ramo est 
3471.P3?COn ramo ovest 
348 Sabbadinazza 

r J 

..... ,--_ ....... -- ......... . 
Boara Pisani 

. Boara Pisani 
Boara Pisani 
Boara P .• Pozzonovo 

Località Pascolon Sabbadina 

Scolo Pascolon I Sabbadina 
Località Campagnola Pascolon 
ConO. Farfool.·Mclina Sabbadil13 

1.500. 168050169 PD 
6.81_5 168010-50. 
4.079 168~1? 

.. o!!~? 168010 
... 0,.1~9 168010 

1,450 168010 
i ,810 .. . 16801 ci 
5.ò06 147130-16BOiò 170 PD 

_1!!99 1±Z1.3? 
0,600 147130 

. ~,_5?g i ~16.0-14Z!3gJ71 p[) 
168010 

...... ___ .?-'-~OO!§.Z.2~Q::.1..§.~~.1..Q."_. 
.. _.o.'.~.2? ....... _ .1 ~?9.±? 

2,300 168020-30 .. 
0,850 168030 
1,330 168030 

O!~~O 168039 .. 
0,680 1§8030 

.. 0,9?0 168030 
4,6~0 1_68020 

_1_.'.~?'Q 168020 
1,900 168020 
1,550 168020168 PO 
1,420 168020 

4.950 168020 
0,450 168020 
1.000 168020 
1,350 168020-30 
1.320 168020 
0,340 168020 

-O~220 168020 

. 0/340 168020 
1,270 168020 
0,4_00 168020 

1 I Cl 
; ...... 
l?J 
n.';'; 

~~ f~ 
c:;: 
c: 
c.' 
ç"'-: 

j.i:: 
. (.., 

IN 1:. g89zIO e/
IN E .E;RGIIIO-· 
•.. d .. C , .... 

IN ~.gf\~I~I? C'l 
IN E ERelZIO ~ _ ....... -"'--.;...J....._. 

IN.E 'f2RCIZIO -.. ,. ..•. -,.,-.... C) 

INE ~~IO U 
IN E bROltlO 

" "'Hl.. " 

IN E gRQjjIO 
IN E ERGIzIO 
IN È$IfR(fi'~io . 

$4f CD 
IN E •. ~-9fIQ 

1,:,_ ....... ~ .. 

:8i~i~ ~ 
IN ESERCIZIO 

I.N.e:S~j3.ql.~I~ 
IN ESERCIZIO 
iN ESERCizio 
IN' È'SERCIZIO 
IN ESÈ'REIZio 
IN EsE·RCiiIO 
iN-ESERcizio 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN EStoRCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESE'RCizIO 
IN 'ESERCizIO 
IN ESÈFi.·CIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 

.. .1.?J5~ 1~~~)5~~~~:?0~_1 ~f"[). . _._ .. __ .. ' ,J~~~~J3.çlit<i 
167080 

1 ,060 168060:70'" 

0,660 168060-70. 
1.360 168060 ) 
0,530 16806017 PO 1/, 

(~/:f 

•.. __ • "~ ___ N.' __ ' 

IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
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~~.~ Jra~~zzC?_.. ... . ...... ~.<:>~r1!.? .. :.P()~z()novo -.. Stan9.h~IIa !~p.. i!.~: .T.~~!!l~~~ . ~1!b?~d.~n~zza 
350 Vane. Stan!]hella Loc. Ponte Gorzone Tramezzo 

. ~~i E.~~~!~r!.. .. ............. 0_ •• ~~aE~.~~l;~i,:.~!~~9.~e!~a ... .. ~!.~.~~!!.~~l~ ___ . '" ~~_~.~.~~.i~~z.z~ .. 
... ~.~ CCind~!!.~_.. . .. I?()~r~ .. pi~_~n.i. - St~n9.hell~ . ~()can!~.fY.1o[l.C!..()~_V? f~~fgllliari 

353 Cannellina Stanghella Centro di Stanç;hella Farfogliari 
354 Me'linara .. Boara 'Pisani Lo'calità Vallo'na' Sabbadinazza 
3~~ ~'a'mpagnola S'oara Pisani Loca·lit(i?à;.·~i.anca Sabbadina 
356 Fontane Boara Pisani Località Gorghetti Sabbadina 
3'57 'D'ilarl .... ... SearaPisani LocaiiiiÌ' Cimiterò' Sabbadina 
3sif'ona'iÙamo est ....... '., .. EiCiara'Pisiini . Locaiiià'1"sa'bbieriV'" Onari'" 

. ' '35'S F-erra'riii ... ...... ..... . . . .. Bo'ara Pisani Centr'o cii Boara Pisani Sabbadina 
... ,- ..... _ ......... -. '-' '" .--" .. - .. ........... ....... .. .. "-....... -............. . - ...... ---------_ ............. -_ ...... __ .... .. .. 
. 3~~ .!?Ir.~~.azlo~e fer~.,,!~i~ ...... __ .... _ .. _ ...... E?()~~~.E~_~ni ___ ._ ....... ' ................... ImEiant()J 2·~~cino __ .... f.~!!~~~ ... " ... ... 
361 Valcisotta Stanghella .. Vescovana Località Case Laghetto Sabbadina 

, ..... ~~~ ~o.~~o.tt;·V~c~hi~"· ~!ìi~~i[~:~·giis~~~na . Lo~.: ~~6~1..~~.~r.~::· ... y'~?Ti(,]a· 
363 Zecchina Stanghella - Vescovana Località Zecchina Condotto Vecchio 
3~4 C~naletta ~nimi9nosa y'~~cov'~i:i'a' ...... l~piarii.o·irr .. ~y.~ì;;is~ttaCond~tto Vecchio 
365 Allacciante di Vescovana Vescovana Centro di Vescovana Condotto Vecchio 
36'15 Arzarini Stanghella· Vescovana Zona ind: Sta'ngh'ella Valcisotla 
361 S'abblan'i ramo ovest i3o~ra Pisani - Vescovana Acquédòtièi JiS.M·aria sabbidina 
368 SabblO'ni r~rrio est Boara Pisani Centro di Boara' Pisani Sabbioni ramo ovest 
36-9 Diramazione Sabblonl ramo est '. Boara Pisani Lo~a·liiàS~ad;ri . Sabbi~ni ramo est 

.. a70 Dframazi(;ne-S-abbio·nf~amo-ov~'St ......... - .. -- "8oor;; Pisani":-ije~~(;;;a';'~" ... Loca'iitàS"'tTadon _ .......... SabbiòiiTra'~;;'ovest--

"-'371 Cadeasse .~-== ":':':~:~.'.:=:=-~~~~~~:.:~" .. ~.~= .. ~_ Ve~i~Y~~=-::·~.·:::":: .. .. . . ~·çé_~.·.f.~~~ad~g~.~~· ... · ~~~~.~d.l.~a: .... 
37.2 Loredana Vescovana Loc. Loredana Sabbadina 

::'J .~~--~.,-1
",-
~en. 
!.L.l c:: 
;;'i;. c.::: 
!) ,; Cl c:;:,:. 
:; ii "-:. 

8,770 168050·60 8 PD IN ES . çlZilO 
1,200 Ùì8060 IN Ès:-clzio 

. J'~ 

4,480 168060 IN ES ~Cl~O 
"-'-'O}OO ..... - ... ';Eùio60 ... .. . .. iN'ES 'ciilo 

... {600 1'68060" .. . IN'ES '-, Tilb 
· .. , . . . .~.. . 
2,170 168060 7 PD IN ES !<ZIO 

· i ,440 168060 IN E ~àc't7Jo 

.. ~ ~··u~r .. ' .. :·· . H{~n· '.: ...... :'~t: Ili· 
.. ..... ......... ... .......... . ....................... _.~ ... . 

27;, 
L..'-! ,. ,,~, 
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C"-J -
Cl) 

"O 

(O ..... "''''''6:~~6' ........ -.. -.. ~ ~~~6--'" ... -. "" ........... -.. -.. -:~~ ~-ai~ 
·:·::·~·=·B~§ ·~~~~~~ff·-:-=:~ ~:~~-': ... : ..... :: ..... :.:~ .. ~~ ·:t .. ~·: ~~{l~l ~ 

···3·:2òii'16805o.:so "" ... " '.. . ... ' iNE' cizio 
.. 0:230 168050 . iN' E ... ' ... ' 
· 1,1.00 168050 IN ESER.çIZlq 
0,650 168050-60 IN ESERCIZIO 

.. 2,600168060.1 00 . IN ESERCiiICS 
· 1,750 . 168060 IN ESERCIZIO 
.. 1,200 .... 168060 . IN ESE.RCiiiò 

"'-0)70 -'-'-" -168060--.... " ..... 'IN'ES'ffiCiiiO 
. ... ··· .. 0'30168050·-'6-0 .. · ..... . (N'ès'E'RCizlo 
.... 1 ~850 ·Ù380S0..€ìO"-'·" .... . iN'ESERC-lii6 

/!.." . 
r .• 

~' . ...:. .... .:., .: 

"1,550 1'68050·90 1'r:fE'SERCIZib 
.., ...... ··-f:1Ciò ..... --...... "168050 -...... ... .. iN'ESERCIZIO 

--373 Comera -.----........ .......... . ..... -'" - .. - .......... Ves~ovana-""" .. . .... LoèafitàS~Maria'"'' siibb!Ìdiiià "- 1-::"-----_ ... _ ...... _ ....... ---... ---....... -. ------.... ---... - ..................... _ ......... -...... --------........ -... ---- .... . 
314 S.Maria Vescovana Località S.Maria Sabbadina 

-315 Val1urbana ._ ..... -....... -- ........... -_.-............... - VescoVana:-8-arboiia'~s:Ui-b'ario'''' Lo;;iifàl.'à Vail;"'''-' s1i"bbadii1a' 
'''376 StradoOa- .. -.................. - ..................... SIlfbano .. · ......... _ ............................. _ ... [Qc:'''ROtta-Sabbadin~-' vaiiurbana-· ... · 

'-"377 Allacciante ~ftradonà""-'" ... S:Ùrb'anò'" . ·S·col·o·cà··MclrcisfriC·_ .... Stra dona 
318 Ca' Morosin(-'" .... ---.. - .................... - ..... ----. - S~Urb~no-'" ...... ..... . ... è'eritr~-diC8'Mor~sinj' Vaiiùrt;~iria' 

.-j79 ~C:=.:.·~.". ". '.: . . .' ................ ~ ~.:.9i:b~~~ .' ·Ce·ri~·?'~~;~}~b~.n.~.: ... y~i~~rba.!1a 
3.~~ .~g~.9.h.~.:;~~o.n~ado . ~.L!r.ban.o Località .~orghi . G()rghi. 
381 Giovanelli S.Urbano Scolo Valturbana Vallurbana 
382 Conduttello Barbona Località Fontanazzi Sabbadina 
383 Fossetta principale Barbona Località'Spin Sabbadina 
3t)4 F()ssetta secondario Barbona Località Spin Fossetta principale 
3~5 Spln. Barbona Località Spin Sabbadina 
386 Sabbadina Vecchia Barbona· S.Urbano Loc. Casa Lucchiari Sabbadina 
l81 LUsia Barbona .. Loc. Rotta Sabbadina Sabbadina 
388' Rialto Barbona Localiià"i,(ia'ito .......... Sabbadina 

389 Pisani 
3M Valcorba 
391 Pizzoni 
392 FossO' Duse 

)n9.MAAI~ 

Anguillara Veneta 
Anguiliara : Pozzonovo 
Ari~uillara 'Ve'neta 
Pozzonovo 

Località Riolfa 
loèaiii~ ·Stro.p:p.~re 
località Pizzoni . .. - ... -•... 
Azienda Duse 

Fiume Gorzone 
Pisani 
Valcorba 
Valçorba 

.... "'8~85(51'6'7080-':168656' s .. po· .. · '"'''' iffESERCTiiC5 
..... '1)iOci ....... - ....... 16768'6 ... -..... .. . .......... iNESERCIZ'IO 

'0,650 . 167080 . IN ESERCIZIO 
--2~82-6 -'-'''-'''167'080 .-." "'IN-esERCizlo 
. '''2',30'0 . ..... · .. ·1670·8-0·· itn~SE-Rciiib 

"0:45'0 '- 1670'80 iN ESERCiZIO 
' .. l)iio 1670'80 .. . IN ESE'RCiiio 

1,550 168050 IN ES~~CIZIO 
0,840 168050 IN ESERCIZIO 
0,930 168050 IN ESE;RCIZIO 
1,150 168050 IN ESERCIZIO 
0,650 168080 3 PD IN ESERCIZIO 
2~500' . 168080' iiù:SERCiiio 
1,530 168050,80" (rùs'ER:Ciii6 
3,1'60 1680'70 IN ESÉRCiZio 
4,:no 168060-70 IN ESERCIZIO 
1,300 . 168070 IN ESERCiZio 

· 0,500 198.060-70 IN ESERCIÙc5 

~~ 
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.. 

. TRATTO 
N°' TOPONIMODEICOR$I D'ACQUA COMUNI ATTRAVERSATI LOCAUTA' LOCAUTA' LUNGH. 

IN GESTIONE AL CONSORZIO ORIGINE RECAPITO KM. 
Collettori di Itrloazlone 
LOZZO 

1 Irrigazione Hellmann diramazione Nord Nbettone- Rovolon Imp. Irr. Hel/mano Casa Matteazzi 1,200 
2 Irrigazione HeUmann diramazione Sud Nbettone Imp. Irr. Hellmann Ponte Canale Lozzo 0,800 

~ 
3 Canaletta Giacomelli Roveredo Fiume Gua' Glacomelll Centrale 0,220 

:~',~;:~f 

-.f. :~ 

MALANDRINA 

.( Irrigazione Vandea Lozzo Atestino Canale Bisatto Vandea 0,260 ._--
-----c-------.. " .. ---- .... - .. ". ...... _---

._- --
.- .. _. 

VALGRANDE _ .. _------ -. 
----. -

li Canaletta principale V1ghlzzolo Loc. Calmana Ponte strada vico 0,120 --
-----1---

--_.-----_._- _ . 
... ;:, ,.;'.~ VAMPADORE .------_. 

-----
6 Fiumicello Montagnana· Casale di Scodosia Dolza Allacciante C.G A.a '--'--f6,252 

Megliadino S.Vltale - M~liadtno. 
S.Fldenzlo - Piacenza d'Adi[e 

7 ~orel/a Pelosetta Montagnana Dolza Caplano 0,500 
8 D~ore\la RUruLero Montagnana Riedo Coatta 0,250 
9 Derivazione Correr Urbana - Menara Marabia Correr 0,200 

·:-·''''i10 Derivazione Fossa Creara Urbana Marabla Fossa Creara 0,200 
11 Derivazione Campagnon Urbana Campagnon Fossa Creara 0,330 
12 Derivazione Colombara Merlara Loc.Gobbl DUJl.ale di Merlara 0,780 
13 Canaletta Granze . Montagnana - Urbana Monastero S.Massimo 4,055 
14 Canaletta Grompe Urbana Crosara dI S.Salvaro Carraro 1,048 

.... < '" 
CAVARIEGA 

15 Nlacclante Collettore Generale Acque Me Megllatiino S.Vltale Ponte Taschin C.GAcque Alte 0,345 

~~; 
,..16 'Allacciante Conettore Secondario di S.Ad. Megliadino S.Adenzio Ponte Franco C.Sec. di S.Fldenzio 0,530 

" 

___ o --_._--------1------- '---'--........... .. -..... __ .--_._-
FRATTESINA 
, 

"-_ .. _--_. _ •.. _- -------Bacino l' /' 
I 

'-1 ( ... ; .. :,0 

C.T.R. 
1:10000 A.P, VlNCOU 

146~0 

146040 
146100 

146120 

-------_.- -_._--- -----_. __ .. 
--- ._.-

--
-------

-- --
167040 

146100 -140 25PD L.31/85 
167020 - 030 

146140 
146140 
167020 19PD 
167020 
167020 
167020 

146130-140 
146130 

167030 
146150 

.. _--_ .. _- --"._" ~ .. _- 1-------- ---/" -

_.----- '-- // 
/ Il 

r<&g 

(l) 
, f-

/ .... 
~~:! 

STATO;;; 
,:::: ' ~ji 
l'=' ('\ --
ii.U -6 
:.~ lJ 

IN El: IE?RCIZIO 
IN El: I;RClZiO 
INES ~~CIZIO 

iD ~ 
O:.c:.n 
A~ 
~<C 

INES ~IZIO 
l:: 
I (!;I 

IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 

c::::> 
O 
C:l 
C'!: 

2:-
w..' 
C!). 

, c:---J 

-r-

Ci) 
"O 

I 
I 

CD 
~ 

o 
C 

' . 

: 

~ •.. , ~ .. :"\ 
-;:~ " '·1 
'ù:i.'i/ 



~ - 17 Canaletta Principale Castelbaldo Pompa Adige 

18 Canaletta Secondaria Castelbaldo Canaletta Prindpale 
19 Ramo Nord Castelbaldo Canalatta Sec'Ondaria 

20 Ramo Sud Castelbaldo Canalelta Secondaria 

BaclnoZ' 

21 Canaletta Principale Masi Pompe Adige 

Bacino 3° 

~:;22 Canaletta Principale Masi Pompe Adige 
23 Ramo Nord Masi Via Rosslgnoli 
24 Tratto Travaglie Masi Via Sauro 

'i ;;;<:25 Ramo Ovest Masi Via Sauro 

Bacino 4° 
"-'l'" 

26 Canaletta Principale Masi Pomp_e Adige 
V DIramazione Splnon . Masl S.P.Mocenigan.91 
28 DIramazione S.P.MoGel"!..lga n.91 Masl S.P .Mocenl(La n.91 
29 Diramazione Via Pavan Masi - Capit.S.Antonio 
30 Ramo Est Masl Progressiva 690 
31 Diramazione Nord-Ovest Masi Via Pavan 

LAVACCI 

32 Canaletta princlp_ale Granze Loc. lava cci 
33 Diramazione ovest-Lavacci . ' Granza Imp. ler. Lavaccl 

MORAUVELU 

34 Canaletta principale S.Urbano Via Gorzone destro 

OORZON INFERIORE 

Bacino Motta 

35 Canaletta PrinciQ.ale Este Canale Bisatto 

Bacino Rastara , 

36 Canaletta PrinciQale Este Chiavica Restara 

(~ 

Origina Fralteslna 4,550 167060 
Ponticelli 1,990 167060 
Morto 1,800 167060 
Depuratore 3,450 167060 

-- ---

---
Temporin 0,390 167060 -

S.P.Moceniga n.91 -- 0,830 167070 - 060 
-

Via Sauro 0,900 167070 
Loc.Travaglie 0,320 167070 
Progr.1,170 0,240 167070 

Capit.S.Antonio 0,930 167060 
Fraltesina 0,230 167070 --------
Colombare 0,140 167070 

-~-'-'- - -
Via Pavan 0,350 167070 
Localita' S elonca 0,290 167070 
Fralucello 0,800 167070 

Canaletta Lavacci 0,015 168050 
Imp.ldrov. Lavacci 0,055 168050 

Terreni Medi 0,150 167080 --
--

-------
-- --

-
Scolo Motta 0.100 147130 ----_ ... -. ----

-----. ,._- --
----~-- I--------~ 

Scolo Este 0,415 146160 

---f--

// 

dJ~( 

IN ESER 
IN ESER 
IN ESER 
IN ESER 

IN ESER 

IN ESER 
IN ESER 
IN ESER 
IN ESER 
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IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 
IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZJO 
IN ESERCIZlO 

IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 

IN ESERCIZIO 
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.:' U 

c 
C.' 
c::.:.~ 
"'-, 
Z" ----.. 

Bacino Interessati ---- ----- -----.---- ---- ... - .-- ------.------- - -----.... ----.------ ------1:T-t: tt 
---------- -------. -- -. ---------- --- ...... ------- .--------- ----. ---------. ------- -----. ---t-~ 

------------t---.-----------.----.--.-.----.--c------.- ___ __ ,''-1 :.:' C"'---J 
37 Canaletta Principale Granze Fiume Gorzone Scolo Interessati . _____ .0,015 168050 IN ESERpZIf2 ~ 

~::. 

GORZON MEDIO .;:< -~. ~ 
"'",~,.:: --;, ".~ ,~ 

Bacino Tramezzo·'·,·:· n --- !r~ (I.J 
I--+-::--~--=-;---:--:---------t:____:___;;_---------___t;:--;;_;~__;-_;__--b;-;----:;:------ -

38 Canaletta Principale Stanghella Confl. S.Caterina- Origi~~:..IF~~~zzO _____ . 0,970 168050 ---f------ IN ESE ~'CIZI~' CD 
Gorzone ;~:"i, -;;:r 

~r_---4~B-ac~i~n-o--;17.---------------r------------------__ T-~~~~~---~~_-___ --T_~-_-_--~===~-~~=~_ - ~ ~ 
:;) o 

39 Gamilatta Principale S.Urbano Loc. Palazzo Rosso AzIenda Crema 1,310 167080 IN ESq8'~IZIO C 
40 Diramazione Ca' Morosinl S.Urbano Prog. Km. 0,120 Via D. Alighieri - 0,400 167080 IN ESRRt:1710 

AzIenda Zampollo 
41 OIratnazioneMarsllio S.Urbano Prog. Km. 0,680 Az. Marsilio--Via Forti 0,510 167080 IN ESERCIZIO 
42 Dlramazlone Seren S.Urbano Via Forti Azienda Seren 0,210 167080 IN ESERCIZIO 

! C", 43 Diramazlone Budel del Lovo S.Urbano Azienda Zampollo Scolo Vallurbana 2,260 167080 IN ESERCIZIO 

BacIno 2' 

44 Condotta Principale S.Urbano Ca' Morosini Scolo Ca' Morosini 0,090 167080 IN ESERCIZIO 

! Bacino 3' 
r--~==~~----------------r_------------------_T------------_+---------------- ---- -----------r-------~ 

Mi Condotta Principale Barbona Località Ghiaie Scolo Lusia 0,060 167080 - IN ESERCIZIO 

B i 50 --f--.-
ac no 1---------1----.------ I---t--.-----+----~ 

f---4-6-l--:::-C-an-a-le-tta-----:-prrin-c--:-:Ip-~a..,-le--------t-=-B-arb~on-a-----------+:::S-;-piin------f--:S,---c-ol~o-S-a--:-b:--ba-d·,.-in-a-·--. -·------1 ,4-301-----16-::-8=-=0-,,5-10 ----+-----+.-:-IN:--E=-S::-cE=-R=-C=-cI=Z-:-:IO::-1 

471° diramazIone est Barbona ProR. Km. 0,510 Azienda SaNan 0,280 168050 IN ESERCIZIO 
;.~;; 48 2' diramazIone est Barbona Prog. Km. 0,670 Azienda Garavella 0,280 168050 IN ESERCIZIO 
,ec' 49 3' diramazione est Barbona Prog. Km. 0,960 Azienda Pellegrini 0,120 168050 IN ESERCIZIO 

50 DIramazione ovest Barbona Prog. Km. 0.280 Azienda Polonio 2,170 168050 IN ESERCIZIO 
~~.i,5J; Diramazione Fossetta Barbona Via Spin Scolo Fossetta --- 0,370 168050 --- IN ESERCIZIO 

52 Olramazlone nord Barbona Via sQin Azienda Polonio-- 0,440 168050 r--- IN ESERCIZIO 
53 Diramazione nord-est Barbona Prog. Km. Azienda Milan '-- 0,050 168050 --1------ IN ESERCIZIO 

,,~. --- . __ ._-- _._.~---_.--------_._---_ .. _---+-:-'-=:.::..::~::.:=:..=..j 

----------I------4---+-------T-----~ 

~ac!noG· ------------t-------------+----------4-------t--------t----~------~-----~ 
'''s:f Canaletta Principale Barbona Centro Barbona Ca' Quota 0,182 168050 IN ESERCIZIO 
. G5 Diramazlone Ovest Barbona Ca' Quota Vìa Spln 0,807 168050 IN ESERCIZIO 

56 Diramazione Nord Barbona Ca' Quota Confl. Se. Sabbadina 0,782 168050 / L IN ESERCIZIO 

Ing llt\RI .... '"fcke- /j:]y/;( 
(, V 
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Bacino 7· 

67 Canaletta Princlpale Barbona-Vescovana S.Glustino 

58 Diramazione est Barbona Progr. Km. 0,490 

59 Dlramazione Nord-est Vescovana Loo. Angaranello 

,. Bacino 10' 

60 'Canaletta Principale Vescovana-Boara Pisani Loc. Gorgo 
: 

--61 Diramazione est Boara Pisani Progr. Km. 0.500 
62 Diramazione Secondaria est Boara Pisani Progr. Km. 1.080 
63 Diramazione ovest Vescovana-Boara Pisani Progr. Km. 1,080 
64 Diramazione sud Vescovana Progr. Km. 1,280 
65 Diramazione Sabbioni Vescovana Progr. Km. 2.110 

66 Diramazione Aitgio Vescovana Progr. Km, 2,110 

---.----- -------_._-----
Bacino 11' ----- -"----"._'-... __ ... __ ._----. 

-------1:-:-,..----------
67 Canaletta Prlncip_ale Boara Pisani Via Marconi 

se Diramazione ovest Boara Pisani Progr.. Kni~ 0.650 
69 Diramazione nord Boara Pisani Progr. Km. 0.910 

70 Diramazione sud Boara Pisani Progr. Km. 1.070 

Bacino 12· 

71 Tombinatura Prlnclpale Boara Pisani Scolo Sabbadina 

Bacino 13· 

72 Canaletta Principale Boara Pisani Loc. Sabbionl 
73 Diramazione est Boara Pisani Progr. Km. 0,400 

74 Diramazione ovest Boara Pisani Progr. Km, 0,510 
75 Diramazione secondaria ovest Boara Pisani Prcigr. Km. 0.750 
76 Diramazione nord Boara Pisani Progr. Km. 0.920 

Bacino 14· ._-----1--.-
.. 

n Canaletta Principale Boara Pisani Campagna Brasche 

Bacino 16· 

78 Canaletta centrale Boara Pisani Corte S.Antonio -
79 Diramazione sec0rldaria est Boara Pisanl-Anguìllara Veneta Progr. Km. 0840 

Ing_ MA=~1RARO 

,,------
-

Azienda 4 Rose 1.480 168050 
Azienda Braggion 0.590 168050 
Condotto Vecchio 1.630 168050 

-
f:--::--=---."".----. 
Via Ferrata .... 1.850 168060-100 
Via Ferrata 0.275 168060 

-----_.~--- ... .. --.. _-"-~ 1----168060 Azienda Bassini 0.080 ------ .-- 0,490 Azienda Aggio 168060 
Via Cadeasse 0,830 168060-100 
Localrtà Sabbioni 0.250 168060-100 

Azienda ASlJlÌ.9_===~-= 
~ .. -

0.500 168060-100 

---------_ .. _ .. ......... __ ._- -----------
---_ ...... -.-.-'- .. _ ...... ... ~---_.-- ..---_._.~~.--._--

-:=-.-_._--_.-._--- ...... _ .. - ..... - .. _-:-:-7 ----·-168660 
Zona6..r!i.flian~~ ... _ ... _ 0.910 
Ferrovia PO-BO ~:~ 0,460 --' 168060 

Via Boniole 0.540 168060 
Azienda Bassinl 0.120 168060 

Diramazione Ferraria 0.300 168060 

-

Scolo Fontane 1,050 168060 
Via Bragante 0,100 168060 
Via Gorghettl 0.320 168060 -- .--
Via onari 0.370 168060 ._ .. -
Scolo Sabbadina ---~ 168060 _ .. _--_.~_. --_._-----

'- ._-------------
.. _-~ .. _._._- --'--. .... _---- --------_.-

-----~--- -'---' Scolo Sabbadl;;;]' ... __ 1.360 168060 

'--. '--"--_.- -------
... ------- _ ... _--- ---------

Orig. dir. secondarie ... __ ... .9.840 168070 
Scolo Sabbadimi--- f-----.. -----

0.970 168070 

----_. -_._--_. 

'---

--

------ -
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IN ESERCIZIO 
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IN ESERCIZIO ----. __ . _._----._--

-_.- -----_._. 
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80 Diramazione secondaria ovest Boara Pisani ! Progr. Km. 0,840 Scolo Pascolon 0,420 
, -_.- ----_.--------._-

Bacino 18° ovest I 
-----, 

i 

Canaletta Principale Anguillara Veneta! Loc. Pizzoni Scolo vaTc~-- ~ (34Q' 81 -------- -------------.. 

Bacino 18° centrale i 
. '''-·;~'r.~ i 

'- , 

82 Canaletta Principale Anguillara Veneta i Loc. S.Pasguale loc. acquedotto 0,550 

83 Diramazione secondaria nord Anguillara Veneta i Progr. Km. 0,410 Scolo Valcorba 0,690 
, 

Bacino 18° est ; 

i 
84 Canaletta Principale Anguillara Veneta I loc. Albera Loc. Acquedotto 0,610 

85 Diramazione secondaria nord Anguillara Veneta ! Progr. Km. 0.480 Scolo pisani 0,520 

T 
Bacino 20° ovest I 

l --------------_. 
I 

86 Canaletta Principale Anguillara Veneta I loc. Ca' matte Loc. La Riolfa O,~O 

87 Diramazione ovest Anguillara Veneta I Loc. Ca' Orologio Loc. S.Girolamo 0,660 -------_.- . 
l 
I 

~_\ . 

Bacino 20· centrale i 
'~0,:i:;·~~. ,.',- .:, ~; 

I 

88 Canaletta Princiflale Anguillara Veneta i Loc. Ca' Matte Azienda Masiero 0,275 

",89 Diramazione est Anguillara Veneta i Az. Trombin Azienda Simonato - 0,080 ,,.,,. -·w ... ,· ''''''''-',90; ,Diramazione ovest Anguillara Veneta ! Progr. Km. 0,140 Chiavica Riolfa 0,420 
91) :Diramazlone nord Anguillara Veneta : Progr. Km. 0,340 Scolo 80scoeiscina 0,180 

1,; i 
~ .. ~--- ---, 

Bacino 20° est 
- • __ 0-

. .:..1: 
, 

'''''92· 'Canaletta Principale Anguillara Veneta i Vìa Borgoforte Scolo B.?_s.~p~cin~_ 0,243 
,-' 

93 Diramazione ovest Anguillara Veneta ! Progr. Km. 0,140 Azienda Nai ,---~ '--
- i 

L I 
! 
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REGIONE del VENETO - DIFESA DEL SUOLO 

CONSORZIO DI BONIFICA" E U G A N E O " 
E S T E - (Padova) 

ATTUAZIONE ART. 2 

LEGGE REGIONALE 9/1983 

\1-·· - ELENCO IMPIANTI Il 
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1/ Rappresent~n ~el-bonsorzio 
per l'attuazione ~ge egionale 9/1983 

Ing.Gi ep e Franchini 

lllt?é 

DifZione Regionale Difesa del Suolo 

(
{j irigente Regiona 
In . Marian9 Carra 

!l...-OJ\.... o.J'f\JI ~ ~ 

Venezia, ' -;:;:: , 
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I 

I IMPIANTI IDROVORI 

Foglio - Mappall 
C.T.R Stato di 

N° Toponlmo Comune 1:10.000 consIstenza 

P 3 - mapp. 134/b 146040 
1 Palù Massara Albettone (Vi) p 4 - mapp.86!b ALBETTONE 

M 
• ____ 0_ _._---- f--. ------- ---------- --------

146040 
2 Forni Albettone (Vi) p 13- mapp.100 
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---

3 Hellmann -Albettone (Vi) P' 9 • mapp. 88 (parte)- 89 
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F.32 - mapp. 128 
146120 

M 5 
(Pd) LOZZO ATEST. 

146110 
6 Valli di Noventa Noventa (Vi) p 18 

NOVENTA VIC. 
M 

7 Vela 
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1--
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F. 12 • mapp 23 
167040 

M 
d'Este (Pd) VIGHIZZOLO 
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I 167030 
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N° Toponlmo Comune 

IMPIANTI IRRIGUI 

Foglio - Mappali. 
C.T.R 

1:10.000 
Stato di 

consistenza 
Vincoli 

0) 

," ., 
.' 

.,J g; 
. 1:.~ ..• ~ 

• ·")1 0"; 
Pertmenze "J .(1 

c:: 
C::. 
c:.: 
('-.: 

Z~ 
'-L,' 
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('...J 
146040 ! ""... ;,,; 

r l IHelimann ribattono (V~') F" 9 - mapp. BB porz. ~~§ETTON..§_ . M_._=_ ~ab~~i~at~_:.~~j~r1~~~::- G3 

T F" 28 - Insiste su acqua 146130 . l" :: I "O 
2 Monastero Montagnana (Pd) pubblica MINERBE M L 31/84 Fabbricato I· .• 5 

.., FO 9 - insiste su acqua -. 167040 ... -------- --_ ..... -.. -.-.-- -.--.. -.... '--fS:- ..c~ -, i 

~ 

I 3 Murazzo Vighizzolo dEste (Pd) pubblIca VIGHIZZOLO M - Fabbricato ~r.~ !r.~, 
. .---.. ----- .----- _. "-'''-. --L.!l.. 

• 16B050. (,' (O 
I 4 Lavacci Granze (Pd) F" 8 - mapp. 234 VESCOVANA M L 31/84 Fabbncato e ter,~~ I 

. G (Pd) 168050 M b . ~ 5 Interessati ranze F" 10· mapp. 159 VESCOVANA L 31184 I F ab rlcato e ter~@o -o 
c: 

6 IValgrande . ,Vighizzolo d'Este (Pd) I FO 4 - mapp. 88 85 VIG1~~4~LO M L 31184 I Fabbricato e ter4.~ol--+-__ 

7 ITramezzo 

8 1 Mora Livelli 

9 11° Bacino Castelbaldo 

10 12° bacino Masi 

11 13° bacino Masi 

12 14° bacino Masi 

168050 
Stanghella (Pd) IF" 12· mapp. 153 b 153 c VESCOVANA 

1670BO 
Sant'Urbano (Pd) IFo 10 - mapp. 312315 SANT'URBANO 

Castelbaldo (Pd) 

Masi (Pd) 

Masi (Pd) 

Masi (Pd) 

P 16. mapp. 67 

F" 16· mapp. 257 

P 15 • Insiste su acqua 
pubblica 

F" 13 - mapp. 307 

167060 
CASTELBALDO 

167060 
CASTELBALDO 

167070 
PIACENZA D'ADIGE 

167070 
PIACENZA D'ADIGE 

M L 31/84 Fabbricato e terreno 

M L 31/84 Fabbricato e terreno 

M L 31/84 Fabbricato e terreno 

M L 31/84 Fabbricato e terreno 

M L 31/84 Fabbricato 

M L 31/84 Fabbricato e terreno 

13 11° bacino Cà Morosini Sant'Urbano (Pd) P 33 • mapp. 144 1670BO I 
SANT'URBANO M L 31/84 Fabbricato e terreno 

14 15° bacino Barbona Barbona (Pd) 

15 I Ponte Rosso Pressana (Pd) 

16 ISifone Brancaglia Ospedaletto (Pd) 

F" 9 • mapp. 236 

F" 9 • insiste su acqua 
pubblica 

P 4 • Insiste su acqua 
pubblica 

Stato di consistenza: M in manutenzione; A abbandonato 
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< • 

IRRIGUI.xLS 

16B050 
VESCOVANA 

146090 
PRESSANA 

146120 
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M 
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L 31/84 Fabbricato e terreno 
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.r 167030 
-i6 Baratina Megliadino San EJ.Jl _ 21 2280 MEGLIADINO Vitale (Pd) . mapp. 

SAN VITALE 
·;·~:r~).~ 167040 

17 Malacame Carceri (Pd) F. 7 - mapp. 94 
VIGHIZZOLO 

Vighizzolo F. 17 - mapp. 13 167040 
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\1', A:~~ 
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--, 
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Anguillara 124 317 318 129 319 320 122 123 127 
ANGUILLARA 
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--
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._----------. -. 
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Oggetto: 

Allegato n. 2 - MODELLO DI RICHIESTA DI 
CONCESSIONE! LICENZA 

.................... , lì .......... " ................ . 

Spettabile 
Consorzio di bonifica 
Euganeo 
Via G.Marconi 7 
35042 ESTE ePD) 

Corsi d'acqua pertinenti alla bonifica (L.R.V. 1 marzo 1983 n.9). 
Richiesta di concessione/licenza c.) (R.D. 8 maggio 1904 n. 368; 
Regolamento consorziale per la gestione e la conservazione delle opere 
di bonifica) per ........................................................................................... . 
...................................................................................................................... 

II/La sottoscritto/a ............................................................................................................. . 
nato/a il ...................................... a ................................................................................... . 
residente a (Comune) ............................................................. Provincia di ..................... .. 
Via ................................................................... n ................. te!. n .................................. .. 
Codice Fiscale/Partita DIA .................................................................................................. . 

CHIEDE 

ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di cui al R.D. n. 368 dell'8 maggio 1904 e al 
Regolamento consorziale per la gestione e la conservazione delle opere di bonifica 

D Concessione D Licenza 

per ...................................................................................................................................... . 

da realizzare in Comune di ......................................... località ........................................ .. 
foglio n ........................... mappale n .......................... bacino .......................................... . 
impegnandosi sin d'ora a rispettare le condizioni che gli saranno prescritte e le norme 
tutte alle quali la concessione/licenzac.) è assoggettata nonché a corrispondere il 
canone/contributoc.) annuo che gli sarà richiesto. 

AI fine delllstruttoria della presente pratica, comunica che il tecnico incaricato della 
tt · "1' 'd t proge aZione e I sig ................................................................. resI en e a .................... . 

......................................... te!. n. .................................. iscritto all'Albo Professionale 

................................................................... al n ................... . 

Distinti saluti. 
IL RICHIEDENTE 

Si allega la seguente documentazione: (vedere pagina seguente) 

(-) Cancellare l'ipotesi che non ricorre. 



ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE AL CONSORZIO IN N. 1 
ORIGINALE E N. 2 COPIE PER IL RILASCIO DELLA CONCESSIONE/LICENZAC.l 

1) Domanda completa di dettagliato oggetto, di dati anagrafici, di residenza, di codice 
fiscale e di recapito telefonico del richiedente. 

2) Documento d'attestazione del titolo di proprietà o altro, da parte del richiedente (in 
carta semplice). 

3) Estratto di mappa autentico o autenticato, nelle forme di Legge, dal progettista (in 
carta semplice). 

4) Relazione tecnica in grado di illustrare compiutamente: 
~ lo scopo e la funzionalità delle opere richieste; 
~ il loro grado di interferenza con l'opera di bonifica; 
~ un approfondito calcolo idraulico, qualora l'opera dia luogo ad interferenze di 

qualunque natura sul flusso in transito nell'alveo. 

5) Elaborati grafici contenenti: 
~ corografia dell'area oggetto dell1ntervento, in scala 1:25.000 o 1:50.000; 
~ planimetria su base catastale con indicazione delle opere richieste; 
~ piante, sezioni quotate, profilo longitudinale della tratta di canale interessata, 

particolari costruttivi e quant'altro necessario per chiarire esaurientemente tutti 
gli aspetti legati e correlati alle opere richieste. 

6) Documentazione fotografica in carta semplice, completa di planimetria, con 
individuazione dei coni di visuale, in grado di cogliere gli aspetti paesaggistici 
localmente significativi, per interventi di particolare importanza. 

7) Dichiarazione in carta semplice da parte del Comune nell'ambito del quale verranno 
realizzati gli interventi, o autocertificazione sottoscritta dal tecnico progettista, sulla 
presenza o meno di vincoli di qualunque natura (paesaggistici, idraulici, 
archeologici, ecc.). 

8) Estratto del piano regolatore comunale vigente in carta semplice. 

N.B.: Di quelli sopra elencati vanno presentati i documenti occorrenti per il tipo di 
concessione/licenza che si richiede. 

(a) Cancellare l'ipotesi che non ricorre. 



Prot. 

Allegato n. 3 - MODEllO TIPO PER CONCESSIONI PRECARIE 

CONSORZIO DI BONIFICA EUGANEO 
Via G. Marconi 7 35042 ESTE (PD) 

Cod. Fisc. 82008390286 

lì 

CONCESSIONE A TITOLO PRECARiO 

Premesso che la Ditta ....................................................................................................... . 

con domanda in data ............................................ chiedeva la concessione per 

Visto il rapporto in data ..................... del ............................ 1; 
Visto il parere dell'Ufficio del Genio Civile di ......... [ con nota in data ........ prot. ......... 
Visto il R.D. 8 maggio 1904 n. 368[ e successive modificche e integrazioni; 
Visto il Regolamento consorziale per la gestione e la conservazione delle opere di 
bonifica; 
Ritenute la richiesta di concessione ammissibile a termini del Regolamento stesso; 
Visto lo Statuto consorziale; 

SI CONCEDE 

alla sopraindicata Ditta il permesso richiesto[ subordinata mente all'accettazione ed alla 
osservanza delle seguenti condizioni. 
1. La concessione viene accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi[ ed è sempre 

revoca bil e[ modifica bile e rescindibile in qualsiasi tempo[ quando - a giudizio 
insindacabile del concedente - ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori 
interessi del Consorzio. 

2. Nei casi di allargamento[ deviazione od altra opera qualunque che si dovesse 
eseguire (nella strada[ nel canale[ nell'argine) ove l'opera privata che ora viene 
concessa non si trovasse in relazione con dette modificazionil o non potesse più 
servire all'uso cui fu destinata, è fatto obbligo al concessionario[ a tutte sue spese e 
senza alcun diritto a rifusione[ di demolirla, di modificarla o ricostruirla in relazione 
alle nuove condizioni dell'argine, del canale, della strada, con facoltà al Consorzio di 
procedere alla sua demolizione d'ufficio dopo una prima inutile diffida al 
concessionario, qualora la sussistenza della stessa fosse di impedimento allo 
sviluppo completo del piano di esecuzione dei lavori consorziali. 
La Ditta concessionaria resta pertanto fin da ora obbligata a rifondere al Consorzio 
le spese da esso sostenute, alla riscossione delle quali si procederà nelle norme e 
coi privilegi di esazione delle contribuzioni consorziali. 

3. La concessione viene data a tutto rischio e pericolo della Ditta concessionaria ed il 
Consorzio non sarà mai né verso di essa, né verso terzi, in alcun modo 
responsabile, per qualunque fatto o danno derivabile a chiunque in dipendenza o 

l Indicare la struttura consorziale competente. 



per effetto totale o parziale dell'opera concessa. A tale scopo la Ditta 
concessionaria, colla firma di accettazione della presente, si impegna di tenere 
sempre e completamente sollevato il Consorzio da ogni onere al riguardo. 

4. L'opera dovrà essere eseguita, a tutte spese della Ditta concessionaria, nel minor 
tempo possibile e con tutte le cautele atte ad impedire ogni eventuale danno alle 
opere consorziali; resteranno a carico della Ditta concessionaria tutte quelle 
riparazioni che si rendessero necessarie per effetto od in causa totale o parziale 
della presente concessione. Sulla necessità delle riparazioni, come pure sulla loro 
entità ed urgenza, giudicherà esclusivamente e inappellabilmente il concedente. 
Nella esecuzione dei lavori la Ditta concessionaria dovrà attenersi a tutte le norme 
e modalità che all'uopo verranno impartite dall'Ufficio Esercizio Consorziale, 

5. La manutenzione dell'opera concessa resta a totale carico della Ditta 
concessionaria, suoi successori od aventi causa. 

6. La concessionaria è obbligata a denunciare al Consorzio ogni variazione di ditta 
entro quindici giorni dalla data di stipulazione del contratto relativo al trasferimento 
di proprietà per il rinnovo della concessione alla nuova ditta proprietaria, fermi 
rimanendo nell'alienante, in caso di inadempimento di questa condizione, tutti gli 
obblighi e le responsabilità assunte con la presente verso il Consorzio. 

7. Oltre alle condizioni contenute nel presente atto, la Ditta concessionaria è tenuta 
alla osservanza di tutte le disposizioni di polizia idraulica della bonifica (R.D. 
8/5/1904 n. 368 e successive modificazioni ed integrazioni); dello statuto e dei 
regolamenti consorziali, nonché di tutte le prescrizioni legislative e regolamentari 
concernenti il regime delle acque pubbliche, l'agricoltura, 11ndustria, 11giene e la 
sicurezza pubblica ed in particolare del D.L.vo n. 152/1999. 

8. La Ditta concessionaria corrisponderà al Consorzio medesimo il canone annuo di 
................................... (euro ............................................................................. ) che 
sarà riscosso nei modi e colle forme indicate nell'ultimo comma dell'art. 2. 
Il concedente si riserva la facoltà di revisionare la misura del canone a seguito di 
specifica deliberazione del Consiglio Consorziale. 

9. Tutti i diritti, spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti alla presente 
concessione sono a carica della Ditta concessionaria. 

10. Le condizioni particolari della presente concessione sono: 

.......................................... , lì ......................... .. 

IL DIRETIORE 

La Ditta concessionaria dichiara di accettare, ad ogni conseguente effetto, la 
sopra estesa concessione, ed in prova sottoscrive l'atto presente con 11ntesa che 
11nosservanza anche di una delle elencate condizioni ne comporterà la revoca. 

LA DrnA CONCESSIONARIA 



Allegato n. 4 - MODELLO TIPO PER LICENZE 

Prot. 

CONSORZIO DI BONIFICA EUGANEO 
Via G. Marconi 7 35042 ESTE (PD) 

Cod. Rsc.82008390286 

IL DIRETTORE 

lì 

Vista la domanda presentata in data ................................................... ; 
Visto il parere espresso dall'Ufficio del Genio Civile di.. ....... , con nota in 
data ....... prot. .... . 
Su conforme parere del Capo Ufficio Esercizio Consorziale; 

RILASCIA LICENZA 

alla Ditta .............................................................................................................................. .. 
a sensi dell'art. 19 e seguenti del Regolamento consorziale per la gestione e la 
conservazione delle opere di bonifica e del R.D. 8 maggio 1904 n. 368, perché possa ... 

con l'osservanza delle seguenti condizioni prescritte ........................................................ . 

entro il termine di .............................................................................................................. . 

.................................. , lì ................... .. 

IL DIRETTORE 



Allegato n. 5 - TABELLA CANONI, DI CUI 
All'ART. 22, DEL 2° COMMA, DEL REGOLAMENTO 

Per il rilascio di ogni concessione è prevista una spesa fissa di istruttoria pari a 
€ 103,00; mentre per il rilascio di ogni licenza è prevista una spesa fissa di €. 25,00-

Oggetto della richiesta di concessione Unità di canone 
misura annuo 

Costruzione di manufatti di derivazione N° 10,00 

Costruzione di ponti N° 15,00 

Attraversamento subalveo di canali con tubazioni, elettrodotti o N° 15,00 
altro 

Attraversamento aereo di canali con tubazioni, elettrodotti o N° 50,00 
altro 

Tombinamento di canali 

In relazione alla superficie occupata dal manufatto €/mq 1,00 

Recinzione trasversale o posa di sbarra entro proprietà 
demaniali e zone di rispetto N° 10,,00, • 

Recinzione longitudinale lungo canali consorziali o canalette 
irrigue entro proprietà demaniale o zone di rispetto €/m 0,25 

Costruzione di fabbricati N° 25,00 

Occupazioni temporanee di superfici in uso al Consorzio per 
utilizzazioni varie €/mq o 0,25 

Posa in opera di cartelli pubblicitari su aree in uso al Consorzio N° S,OD 

Attingimento d'acqua per usi non agricoli o per allevamenti 
industriali, a seconda del tipo e dell'entità dell'uso Min. € 50,00 

'00 

Max € 500,00 

Scarichi da impianti di depurazione collettivi o industriali 

- per scarico € 50,00 

oltre a un canone per ogni litro al secondo scaricato: 

<10 I/sec € 10,00 

da 11 I/sec a 50 I/sec € 5,00 

oltre 51 I/sec € 2[50 

Parallelismi alle opere consorziali con impianti aerei €/m 0,25 
e interrati 



Allegato n. 6 - MODELLO DI 
VERBALE DI ACCERTAMENTO DI CONTRAWENZIONE 

CONSORZIO DI BONIFICA ................................................ . 

Provincia di ...................................... .. Comune di ................................................... . 

PROCESSO VERBALE DI 
ACCERTAMENTO DI CONTRAWENZIONE ALLE DISPOSIZIONI DI 

POLIZIA PER LE OPERE DI BONIFICA 
(Art. 70 del R.D. 13 febbraio 1933 n. 215) 

(Art. 150 del Regolamento approvato ron R.D. 8 maggio 1904 n. 368) 
(Artt. 53 e 54 del Regolamentn ronsorziale per la gestione e la conservazione 

delle opere di bonifica approvato ron DGR n ........... del ................... ) 

L'anno ...... ...... il giorno ....................................... del mese di ......................... .. 
alle ore ................... nella località ............................................. del Comune di 

lo sottoscritto .................................................. nella qualità di .......................... .. 
............................................... con residenza ..................................................................... . 
ho accertato: 

Tale fatto, costituente contrawenzione al disposto dell'art. 141 del 
Regolamento 8 maggio 1904 n. 368, è stato commesso nel giorno 
.................................................................................. e come risulta2 ............................... .. 

d" b'l 3 d' ç. • I esso e responsa I e ............................................................................. I pro. esslone 
...................................................................... domiciliato in ............................................. . 

Il contrawentore ha dichiarato: 

2 Indicare le prove o indizi. 
3 Indicare l'autore della contravvenzione e se è minorenne, indicare il padre di lui e, in mancanza, la 
madre o il tutore. Quando il danno sia stato cagionato da un animale, anche se smarrito o fuggito, indicare 
il proprietario dell'animale stesso o chi se ne serviva. 



· ............................................................................................................................................. . 

Le cose colte in contrawenzione e sequestrate sono: 

Intimatosi al contrawentore di4 ..................... , ....................................................... . 

. , d t 5 SI e prowe u o ................................................................................................................ . 

6 

4 Indicare l'intimazione fatta e se il contravventore abbia obbedito. 
5 Indicare se sia stato necessario l'intervento della forza armata. 
6 Firma del contravventore se questi richieda di finnare. 
7 Firma dell'agente giurato o di chi, sopra sua relazione, redige il verbale. 

7 



Allegato n. 7 - MODELLO DI 
RAPPORTO DI ACCERTAMENTO DI VIOLAZIONE AMMINISTRATIVA 

CONSORZIO DI BONIFICA ................................................ . 

Provincia di ....................................... . Comune di ................................................... . 

RAPPORTO DI ACCERTAMENTO DI VIOLAZIONE AMMINISTRATIVA 
ALLE DISPOSIZIONI DI 

POLIZIA PER LE OPERE DI BONIFICA 
(Art. 70 del R.D. 13 febbraio 1933 n. 215) 

(Art. 150 del Regolamento approvato oon R.D. 8 maggio 1904 n. 368) 
(Artt. 68 e 69 del Regolamento consorziale per la gestione e !a conservazione 

delle opere di bonifica approvato con n ........... del ................... ) 

L'anno ............ il giorno ....................................... del mese di .......................... . 
alle ore ....... ...... ...... nella località ... ...... ............... ... ... ............... del Comune di 

lo sottoscritto .................................................. nella qualità di ........................... . 
............... ................ ........... ..... con residenza ..................................................................... . 
ho accertato: 

Tale fatto, costituente violazione amministrativa al disposto dell' art. 
n. 133 lettera .... )8 
n. 134 lettera ... ) 

del Regolamento 8 maggio 1904 n. 368 è stato commesso nel giorno 
.................................................................................. e come risulta9 ............................... .. 

d" b'l 10 d' f . I esso e responsa I e ............................................................................. I pro esslone 
........................................... ~ .......................... domiciliato in ............................................. . 

8 Completare con l'indicazione della lettera e cancellare l'ipotesi che non ricorre. 
9 Indicare le prove o indizi. 
lO Indicare l'autore della violazione e se è minorenne, indicare il padre di lui e, in mancanza, la madre o il 
tutore. Quando il danno sia stato cagionato da un animale, anche se smarrito o fuggito, indicare il 
proprietario dell'aninlale stesso o chi se ne serviva. 



II predettoll ha dichiarato: 

Le cose colte in contrawenzione e sequestrate sono: 

Intimatosi al predetto12 

si è proweduto14 ......................................................................•.......................................... 

15 16 

11 Indicare l'autore della violazione e se è minorenne, indicare il padre di lui ed in mancanza la madre o il 
tutore. Quando il danno sia stato cagionato da un animale, anche se smarrito o fuggito, indicare il 
proprietario dell' animale stesso o chi se ne serviva. 
12 Vedi nota n. 4. 
13 Indicare l'intimazione fatta e se il contravventore abbia obbedito. 
14 Indicare se sia stato necessario l'intervento della forza armata. 
15 Firma del contravventore se questi richieda di firmare. 
ì6 Firma dell'agente giurato o di chi, sopra sua relazione, redige il verbale. 
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LEGGE 7 luglio 1902, n. 338. 
, Assegnazioni e riparto di fondi per le opere di bonilica di!!." 

tegoria di cui all'art. 64: del testo unico 22 marzo 1900, n. 195. ' 

,REGIO DECRETO-LEGGE 8 ma.ggio 1904, n. J$B/ :2,~.gi·· 
: ApprovazIone del regolamento per la esecuzione del",,",sto 

delle leggI 21 marzo 1900 e; 7 luglio 1902, nn. 195, e 833, snlle. 
nWcazfonl dello paludi e dei terreni paludosi. . . 

ARTICOLO UNICO. - E' approvato l'unito regolamento 
cuzlone della legge 22 marzo 1900, n. 195, testo unico, e 
7 'luglio 1902, n. 333" sull~, bonillca.zloni delle paludi e 
paludosi, il Quale sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal 1v.l.J.Ll!l:;"~ 
Lavori Ptibblici, del Tesoro e dell'Agricoltura, Industria 
merclo. ' 

E' abrogato il regolamento 21 ottobre 1900, n. 409, pèr l' 
z[one del testo unIco della legge 22 marzo 1900, n. 195. 

, Ordiniamo che il presènte decreto, munito del sigillo dello 
to, sia inserto nella Raccolta. ufficiale delle leggi e dei dec;reti del 
Regno d'Italia, mandando a. chiunque spettI di osservarlo e.di, farlq 
osservare. 

REGOLAMENTO (2) 

per la esecuzione del Testo Unico della Legge 22 marzo. 1900, n."195 
e della Legge 7 luglio 1902, n. 888, snlle bonificazioni delle palqdJ 

e delle terre paludose : .. ;ii 
': :r.l 

TITOLO r. -, Disposizioni preliminari 

ART. 1. - Per le attribuzioni stabl11te dal testo unico della legge 
22 marzo 1800, n. 195, da.lla legge 7 luglio 1902, n. 333, e dal. pr~ 
sente regolamento, 11 prefetto, l'ispettore compartimentale e: J',:t{
flelo del genio civile competenti sono quelH della provincia. I1ellH' 
quale sI trova 11 territorio interessato alla bonifica, o la magiior 
parte di esso. 

ART. 2. - Le pub.bl1cazloni prescritte dalle leggi e, dal pre
sente regolamento sono fatte d'ufficio, od a richiesta d'interes~~, 

. ;,'q 
(1) DI questa leggi. pllr Importanti al fini storici. ,'engono riportati Bolo gli e~treml, 

per economia. del 'l'olnme. ' ' 
(2) Questo regoln.mento. In alcune Bue parti. è tnttora vlgente. "'1 
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c ,'Il' prefetto li1dica sommariamente l'oggetto della pubblicazione 
in un manifesto, nel quale siano richiamati gli articoli di legge e 
regolamento, ai cuièffetti le' pubblicazIoni hanrio luogo. Tale ma· 
nifesto da inserirsi nel Bollettino degli annunzi legali della pro-

è' inviato in diversi esemplari a tutti i sindaci dei comunI' 
quali trovansi beni comunque iI?-teressR:ti, perché sIa affisso al· 

pretorio restandovi l5 giorni consecutivi, durante i quali gl!, 
ertti e proprietari interessati possono presentare osservazioni o 
r.eclan1L , 
911. Quando vi sono' anche atti da pubblicare, il prefetto ordina che 
sieno depositati nell'ufficio comunale, per la parte. relativa a eia. 
scun comune, durante il termine di quindici giorni. e che per 
ugll?le termine restino espostI nell'ufficIo di prefettura gli atti 
completi, dandone avviso col manifesto. 

Della eseguita affissione e dell'avvenuto deposito degli atti i 
sindaci debbono entro tre giornj spedire un certificato al prefetto. 

QuandO le pubblicazioni sienç> fatte a richiesta degli interes., 
~ati, questi ne anticipano la spesa nella somma approssimativa·,' 
mente indicata dal prefetto. 

.{l', MT. 3. - Se il terrItorio della bonifica si estende a diverse 
provincie, il prefetto competente comunica, anche successivamente, 
ai prefetti delle altre provincie le copie degli atti necessari, per
èhé ciascuno provveda aUapubblicazione nel modo stabllito dal 
precedente articolo -e gli trasmetta quindi in originale le osserva
zioni ed l reclami presentati. , j: 
',. " ART. 4. - Quando non sia altrimenti disposto, la maggioranza 
d'l11teressl o d'interessati deve rappresentare più della metà della 
estensione, ed insieme più della metà, dell'imposta erariale dei beni 
compresI nel perimetro della bonifica. 

MT. 5. - Quando ..non sia altrimenti disposto, i progetti per le 
opere di bonifica di prima categoria sono approvati con decreto del 
Ministro, sentiti l'ispettore compartimentale e 11 Consiglio supe
riore dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato. a' termini delle 
legge 17 febbraio '1884, n. 2016, e 15 giugno 1893, n. 294. 

ART. 6. - Agli effetti della' legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle 
espropriazioni per causa di pubblica utilltà, debbono essere pub
blicati il plano particolareggiato approvato delle opere di bonifica 
di prima o seconda categoria e l'elenco delle ditte espropriande. 

MT. 7: - Una Commissione tecnica centrale per le bonifiche, 
con sede presso il MInistero dei Lavori Pubblici, e da istituirsi con 
decreto Reale, designa in via provvisoria: 

a) 11 perimentro di ciascuna bonifica di prima categoria, de
limitando 11 territorio da risanare nei riguardi igienici, ovvero nei' 
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fi~esecuzione dei lavori, comprendendo in esse le indennità. per le 
",occupazioni temporanee o permanenti di beni dello Stato, anche 
jse effettivamente non pagate, e detraendo i proventi delle rendite 
it di cui al n. 3 dell'articolo precedente. 
, Alle quote cosl stabilite sI aggiungono con ruoli supplettivi 1 
;~contributi nelle spese per lavori addizionali o complementari, per 
j varianti, riparazioni di danni e provvisoria manutenzione delle 
,:~opere di bonifica eseguite. 
IL 
~ •• ' ART. 15. - Il prefetto pubblica, anche separatamente ed iI?-
'\iftempi diversi: ' 
. a) 11 piano particolareggiato approvato e l'elenco di cui alla 

.. dlettera a) dell'art. 11, ai termini ed agli effetti della legge 25 giu
j~;gno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per cause dI: pUbblica 
~:u tilità ; , 
~t b) il piano del territorIo da bonificare, con le designazioni 
:.orovvlsorie del perimetro e della divisione in bacini; 
~- c) il progetto economico per l'esecuzione dell'opera. 

", ART. 16. - Con uno o più decreti il Ministero dei lavo,d pUb· 
;:blici statulsce definitivamente sui reclami e, sentiti il Consiglio 
!~superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato, approva 

'\11 perimetro, l'eventuale divisione della bonliica in baeinl ed il 
~rogetto economico per l'intiera opera o per una delle sue parti, 
:~~eterminando anche, dI concerto col Ministero del tesoro, il nu
'~'mero delle rate annuali pei contributi degli enti e proprietari 

·,,/·interessatl. 

:fr: i CAPO II. - Consorzi per opere' di bonifica di prima categoria 
'~r i ART. 17. - Per le opere di bonifica di prima categoria, si co-
;~tituiscono speciali consorzi con uno o più dei seguenti scopi: 

::. a) corrispondere le quote di contributo; 
:ì! b) assumere le concessioni del lavorii 
*' c) mantenere le opere eseguite. 
l' Pei consorzi di manutenzione valgono le norme' stabilite nel 
papo IV. 
l I ART. 18. ~ I consorzi idrauUci compresi nel perimetro della 
bonifica possono, con deliberazione dell'assemblea generale, as· 
;sumersi l'obbligo di versare al Tesoro le quote di contributo com· 
~less!vamente 'attribuite alle proprietà consorziate, restandone a 
,);loro cura il riparto e l'esazione dagli interessati. 

~ 
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Divenuta esecutiva la deliberazione, essi funzionano come 
consorzi di bonliica e co'nservano l propri statuti in quanto non 
sieno contrari alle leggi in vigore ed al presente regolamento. 

I proprietari non consorziati hanno facoltà di chiedere di es
sere aggregati ad' uno o ad altro dI tali consorzi, t'econdo la 
ubicazione del loro fondi: l'aggregazione è definitiva con l'annuen· 
za del consorzio secondo le forme del proprio statuto. 

AP-T. 19. - Se 11 territorio da bonificare è compreso per inte
ro nel perimetro legalmente costituito, questo può con delibera
zione dell'assemblea generale assumere anche le funzioni di 
consorzio speciale di bonifica. Se invece è compreso nel perImetro 
di più consorzi 'idraulici esistenti, è data loro facoltà di riuniJ':òi 
in consorzIo speciale di bonifica. In tal caso 11 consorzio che fiS· 
sume l'iniziativa trasmette agli altri la SUa proposta corredata: 

a) di una corografia del terr1torio da bonificarsI, disUhto 
con tinte diverse per provincie, comuni e comprensori; 

b) dell'elenco dei consorzi idraulici compresi per intero nel 
perimetro deUa: bonifica con l'indicazione delle rispettive sup€';·· 
fiele ed imposte erariali; , 

c) di una relazione sommaria sulla bonifica da eseguire, .:ul
la presunta spesa e sui vantaggi conseguib1l1 con II consorzio 
speciale secondo lo scopo che si prefigge ai termini dell'articolo 17, 
lettere a}, b); 

li) del disegno di statuto compilato in conìormità dell'arti· 
colo 29, ove lo ritenga opportuno. 

Il consorzIo proponente invita, contemporaneamente gli altri 
a promuovere entro un congruo termine le deliberazioni delle afJ
semblee generali. 

Approvata" la- proposta, ai termini dei rispettivi statuti, da 
tanti consorzi quanti rappresentano la maggioranza d'interessi, e 
divenute esecutive le deliberazioni, la costituzione del consorzio, 
l'approvazione dello statuto e del perimetro definitivo della boni· 
fica, se occorra, hanno luogo in conformità dell'art. 28. 

Quando non sia altrimenti provveduto, i presidentl dei vari 
consorzi costituiscono la deputazIone ,provvisoria del nuovo con· 
sorzio. 

ART. 20. - Non esistendo consorzi idraulici nel perimetro 
della bonifica, od esistendo consorzi e proprietari che non sleno 
aggregati ad essi secondo l'art. '18, qualunqua interessato può pro
muovere la costituzione del consorzio speciale, presentando al 
pref~tto la relativa proposta corredata in conformità del prece· 
dente articolo, con l'aggiunta dell'elenco delle proprietà interes· 
sate non consorziate, compilato ai termini dell'art. 13, D. 2. 
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ART. 98. - La TesorerIa centrale e le sezioni di Tesoreria 
provinclale, appena effettuato il pagamento dei predetti mandati, 
debbono trasmettere alla Cassa depositi e prestiti, 11 prospetto di 
cui è cenno nell'articolo preced~nte con la dichiarazion.e deIIa 
data in cui il mandato ivi . descritto sia stato regOlarmente estinto .. 
Tale dIchiarazione deve portare ·il visto della Direzione generale 
del tesoro per i mandati pagati- alla Tèsorerla centralet ed' il visto 
delle rIspettive delegazioni del tesoro per quelli pagati dalle- se
zIoni dl Tesoreria provinciale. 

ART. 99. - Per il pagamento delle spese dipendenti da opere. 
di bonifica non possono essere' ammessi dal Ministero dei lavori 
pubbllcì mandati. collettivi. 

ART. 100. - Appena ricevuto il prospetto con la dichiarazione 
dJ cui nel precedente art. 98, la Cassa' depositi e prestiti r1ri1borsa 

. ,al Tes6ro sul conto competente. l'importo del mandato estinto, e 
ne informa II Ministero dei lavori pUbblici. 

,~.,.:i.~I·,101. - Il ,rimbo.;-sp al Tesoro vIene eseguito mediante la 
emissione, da parte deIIa' Cassa predettat di apposito mandato 
commu,t9.pile, in qUietanza-dL,tesoreda, con imputazione al capi. 
tolo appositamente" iscritto nel bilancIo dell'entrata alla categorIa 
«IV Partite di giro'» con la seguente 1ntitolazlone: «Somme da 
prelevaFsf sul conto corrente con la Cassa depositi . e prestiti, 
costrtulto dalle assegnazioni destinate alle opere straordinarie di 
boni.ficamento - articoH 87 e 88 del testo unico della I~gge 22 mar. 
zo 1900, n, 195 l). 

ART. 102. - La Cassa dei depOSiti e prestiti tiene nota, oltre 
che della entità anche delle causali del rimborsi fatti al Tesoro, 
e ciò a discriminazione deglf esiti cui debbono far fronte il co.ntQ . 
~Qrr~nte principale e quello speciale e' al fine di poter rendere 
ragione delle vicende dei medesimi in relazione alla loro gestione. 

CAPO IV. - Contributi e riscossioni 

ART. 103. - Nel caso di un'opera di bonifica da eseguire per 
concessione, 11 piano finanziario da allegarsi alla domanda deve 
indicare anche! modi, ed i termini, ne! qual! debbono essere cor
risposti i decirili rispettivamente dovuti dalle Amministrazioni 
provinciali, da quelle comunali e dai proprietari interessati. 

ART, 104. - L'interesse del quattro per cento da corrIsponder
si dallo Stato in caso di concession~ ed anticipazione dei lavori 
di bonIfica, si intende al netto, e viene corrisposto sulla' somma 

I 
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di seI decimi dell'importo dei lavori, posti a suo carico, a dEcor
rere dal collaudo generale o parziale dei lavorI stessi e dei, pa-
gamenti effettivamente fatti. . 

La somma erogata dev'essere comprovata con la prOduzione 
degli atti di collaudo general~ o parziale, in base ai quali sono 
stati fatti i pagamenti, e con la produzione di una dichiarazione 
dell'appaltatore circa le somme effettivamente rIcevute. 

. ,Le somme pagate per questo titolo, sono rImborsate al Tesoro 
dalla Cassa deposti e prestiti 'sul conto corrente spechle, e con 
le modalità di cui negli articoli precedenti. 

ART. 105. - ,Il Ministero dei lavori pubblici raccogli~ gli ele
menti' necessari per determiilare' le quote provvisori~ dovute dai 
proprietari per contributi in base all'art. 39 del testo unico della 
legge 22 marzo 1900, n. 195, e ne stabilisce 11 rIparto di concerto 
col Mlnlstero' del tesoro, al quale spetta di provvedere alla rlscos-

. sione delle quote medesime. 

ART. 106. - Qualora, durante 11 periOdO di riscossione delle 
quote provvisorie di cui .all'articolo precedente andasse In vigore 
nelle singole provincIe interessa~e il, nuovo c.atasto stabilito dalle 
leggi 1<1 marzo 1886, n. 3682 e 21 gennaio 1897, n. 23, sarà rinno
.vata,' con effetto dalla decorrenza del nuovo, catasto, la ripartizione 
provvisoria, con le stessenorm:e della prll;na .rlpartizLone. 

A.<>.T. 107. ..:... Accertato il compimento di una bonificazione o 
di uno dei bacinI nei quali, a senso d~gl1 articoli 8 e 50 del 
testo unico della legge 22 marzo 19M, n. 195, sia' stato diviso 
l'intero perimetro' <li essa; 11 MInIstro' dei lav.ori pubbliCi notifica, 
per' mejlZO dei prefetti, alle: provinci'e ed ai comuni . interessati 
nella 'bonificazioné, nonch'é aI consorzio costitUito per la manuten· 
zione deIIa medesima, le variazioni in aumento o in . diminuzione, 
éhe,. in seguitò alla' finale liquidazione della 'S'pesa effettivamente 
occorsa, siano venute a verificarsi nell'am.rriontare del contrIbuto 
che, à. terinni dél primo comma dell'art. 6 della legge surriferita, 
le' provincie, i 'comuni ed i possessori d~l fondi' compresi nel 
perimetro della bonificazione, sono tenuti a versare allo Stato, o, 
in sua vece, al concessionario che l'abbia eseguita. ' 

Uguale comùnicazfone" è fatta. contemporaneamente al Mini
stero del tesoro' per le conseguenti variazioni 'circa le riscossioni, 
fermo 11 perIodo prestab1lito per il saldo. 

ART. 108. ~ So~o ~~~~etti '~iIe 'dls~oslzionl del presente titolo 
i consorzi per le bonificazioni di prima categorIa, quelli obbll· 
gatorli per le boniilcazionl di seconda categoria, e quellJ. fra i 
cons'orzi volontari .che abbiano adempiuto, al disposto del~'art. 19 
del testo unico d-ella legge 22 marzo 1900, n. 195, e pr.'esentino 
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ART. 80. - Il numero degli anni, nei quali la provincia, 1 
comuni e i propr!etad interessati ad una bonifica sono ammessi 
a soddisfare i contributi, rispettivamente dovuti allo Stato, me. 
dlante delegazioni o mediante la tassa speciale sui ,terreni bonI
flcandi, deve essere eguale; in' modo che, il contrIbuto complessivo 
dei quattro decimi sia versato, sino al saldo, c,cin un numero di 
rate annuali uguali e ,di pari importo totale. 

Tuttavia in circostanze s~ciaU, riconosciute daU'ammllnstra
zlone, possono le annualItà, sIa degli enti locali che' dei pro
prietari, ovvero degli unI e degli altri, essere ripartite in un 
periodo di tempo diverso: 

ART. 81. - Compiuti i lavori di una bonifica eseguita diretta
mente dallo Stato e, reso definitivo il riparto della spesa in base 
à1 risultati finali debitamente accertati, l'importo delle delega
zioni e della tassa annua speciale, dovuto dagli enti debitori e 
dai proprietari a cominciare dallo luglIo successivo, è accresciu
io o diminuito in ,proporzione, secondo il caso, senza ché il pe
rIddo, del pagamenti annualI, stab11ito rispettivamente, possa esse
re variato. 

ART. 82. - II decimo di contributo dello Stato per le opere 
di bonifica, di seconda categoria è pagato in 'ragione' delle somme 
effettivamente erogate, nella esecuzione dei lavori, sia in acconto, 
~fa a saldo. 

Tale erogazione deve essere comprovata COn la produzione 
degli atti' di collaudo generale o' parziale che servirono' di base 
al pagamenti, e con la 'produzione di un certificato dell'Ufficio 
del Genio civile della provincia attestante i pagamenti fatti al-
l'appaltatore. " 

ART. 83.- Nel caso in cui lo Stato si avvalga della facoltà 
concessagli dall'art. 25 del testo unico della legge ,22 marzo 1900, 
n., 195, per il rimborso, della. sua quota di contributo nelle opere 
di bonifl.ca di seconda categoria, tale t.lmborso è imposto ai pro
prietari avvantaggiati,. in ragione dei benefici che questi :possono 
rlcavarne. ' " 

Il riparto della somma dovuta è stabilito di concerto fra il 
Ministero del .lavori. pubblici e quello del tesoro in un numero 
di anni non inferiore a' lO né superiore a 20" tenuto conto della 
lmportanzà e del graduale S'lolgimento presumibile del detti benefif!l,,, 

, ART. 84.' ....... Il debito del proprietari, dipendente dalla resÙ
'tuzione del decimo 'd1 contributo ,anticipato dallo Stato per le 
,opere di bonifica di seconda categoria; fra essi ripartito come nel
l'articolo precedente; è riscuotibile sui terreni nelle forme e' coi 
privilegi dell'imposta fondiaria. 
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CAPO II. - Conti correnti presso la Cassa dei depositi e prestiti 

ART. 85. - La Cassa dei depositi e prestiti rIceve in un conto 
corrente fruttifero principale le somme concernentI le opere straor
dinarie di bonifica, che dal Ministero dei lavori pubblici le sono 
versate, tanto, per 1 residui risultanti al 30 giugno 1900, quanto 
per gli stanziamentl annuali che sono stabiliti a decorrere dal
l'esercizio finanziario 1900-1901 nelle tabelle I, II, III, IV annesse 
al testo unico della legge 22 marzo 1900, n. 195, e a decorrere dal· 
l'esercizio 190:3-1904 nella tabella annessa alla legge 7 luglio 1902, 
numero 333. 

MT. 86. - :per le opere di bonifica di prima categoria, date 
in concessione a provincie, comuni o consorzI legalmente costi· 
tuiti, il Ministero dei lavori pubbliCi versaaUa Cassa depositi 
e prestiti le somme, annuali stabUte dalle tabelle annesse al te
sto unico della legge 22 marzo 1900, n. 195, ed alla legge 7 lu
glio 1902, n. 333. 

Il ,pagamento dclla quota invariabile, dovuta dallo Stato agli 
enti concessionari viene effettuato dal Ministero predetto ed il 
relativo rimborso al Tesoro è eseguito in base alle prescrizionI 
del presente, regolamento. 

A richiesta del Ministero dei lavori pUbblicI la Cassa del 
depositi e prestiti versa in tesoreria, in conto« Entrate Effettive II 

la somma corrispondente alle quote di contributo che avrebbero 
dovuto versare gli Enti ed i proprietari interessati ove l'opera' di 
bonificazione fosse eseguIta a cura diretta dello Stato. 

ART. ,87. - I versamenti dene somme, di', cui al precedente 
articolo, sono fatti mediante l'emissione di mandati a favore della 
Direzione Generale della Cassa depositi' e prestiti a carico del 
capitolo apPositài:nente, inscritto nel bilancio: del Ministero dei 
lavori pubblici alla categoria IV «Partite di giro» con la seguen
te intitolazione: «Somme corrispondenti ai pa.gamenti da disporre 
per le, oper.e straordinarie di boniflcamento, da rimborsarsi al Te
soro mediante prelevamento dal conto corrente con la Cassa del 
depositi e prestiti lI. 

ART. 88. - Nell'effettuare i versamenti sbpra indicati, il Mi· 
nlstero dei la,vori pUbblici· denunzia a quali opere le somme C'or-

... ·ri$ppp.denti siano da applicarsI e la causale del versamento, te
nendo a,nche distinti i fondi versati in conto di stanziamenti prin
cipali, da qu-elli versati in conto delle somme a disposizione del
l'Amministrazione. 

La Cassa dei depositi e prestiti deve tenerne nota, a discr]-' 
minazione delle somme inscrltte al conto. 
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3) della deslgnazone di cinque proprIetari, tre dei quali scel
ti fra i direttamente interessati e due, fra gl'indirettamente inte
ressati, per costituIre la deputazione provvIsorIa del consorzio. 

ART. 64. - Il prefetto. ,pubblicata. la proposta coi relativi 
documenti, promuove su d! essi e sulle opposizionI 1 voti: 

1) del Consiglio della provincia' unicamente ò maggiornl'ente 
Interessata alla bonifica, nel caso dI cui alla lettera a) del prece
dente articolo; 

2) di tuttI l Consigli comunali e provinciali fr1teressatI, 
negli altri casi, osservando i termini stabll1ti nell'art. 22 del te
sto unIco della legg~ 22 marzo 1900, n. 195. 

MT. 65. - Eccetto i casI di 'cui al penultimo capoverso del 
citato articolo 22 della legge, gli atti sono dal Prefetto 'trasmessi 
al: MInIstero dei lavori pUbb!!ci insieme al parere dell'ufficio del 
genio civile. 

, Il Ministro dei lavorI pubblici, d'accordo con quello di agri
coltura, industria e commercio promuove, a' termini dell'art. 62, 
ultimo capoverso, 11 decz:eto Reale col quale, statuendo definitiva
mente sui reclami, si provvede: 

a) alla costituzione del consorzio e alla nomina della depu
tazione provvIsorIa; 

b) alla determinazione dell'aliquota dI contributo a carico 
di provinCie e comuni, a norma e nei casi dell'art. 25 della legge. 

Ai consorzi cosl istituiti sI applicano le disposizioni degli ar
ticoli ,29, 33, 46 e 47. 

ART. 66. - I consorzI obbligatorI comunque istituiti, sono sog
getti alle prescrizioni degli articoli 56, 58, 59, 60, e, quando 10 
Stato concorre nelle spes.e, ,anche a quella dell'art. 57. 

TITOLO IV. "- Comintsstone' df v1gllanzs 

" ART. 67. - La Commissione di vigilanza di. cUi all'art. 1;3 del 
testo unico della ,legge 22 marzo 1900, n. 195, ~ presieduta dal 
Prefetto e non può farne parte chii.1nque abbia relazione di pa
rentela, di dipendenza o d'interesse con l'appaltatore dei lavori. 

Il rappresentante della provincia, ed 1 delegati dai· comuni e 
ciel proprietari interessati, da nominarsi nel termine 'stabilito 
dal prefetto, durano in carica sino alla fine dei lavori, ed in caso 
di· morte, di rInWJ,cip. od, incompatibilità, sono sostituiti con le 
stesse formalità prescritte per la prima nQmi;n?, 
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Con la nomina di tre dei membri elettivi la Commissione 
è legalmente costituita. 

ART. 68. Il rappresentante provinciale è nominato dalla Depu
tazione, della provincia nella quale è posta la maggiore estensione 
del terreno da bonificare. 

ART. 69. - Per la nomina dei due 'delegati dei comuni si 
osservano le norme seguenti: 

_ se il perimetro della bonifica comprende un solo Comune, 
la nomina dei due delegati è fatta dalla Giunta comunale; 

_' se 1 comuni compresi nel perimetro dI bonifica sono due. 
le rIspettive Giunte nominano ciascuna un delegato; 

_ se i comuni sono più di due ogni Giunta nomina t',11 

proprlo rappresentante: i rappresentanti convocati in adunarwa 
dal, prefetto eleggono fra loro, a scrutinio segreto, i due deleg!lti. 

ART. 70. - Quando la bonifica è eseguita dallo Stato, o per 
concessione dalle provincie e dai comuni, i due delegati dei pro
prietari 'Interessati sononominatl ,fra' i proprietari .stessi nel 
modo seguente: 

a) se i proprietari non sono riuniti in consorzio, i du.e 
delegati sono nominati dall'assemblea generale dei proprIetari, a 
norma d,egli art. 21, letto d), 22, 23, 24 e 25; 

b) se i proprietari costituiscono uno o più consorzi, i, due 
delegati sono eletti dalle rappresentanze cpnsorziali con le norme 
di cui all'art. 69: 

c) se non tutti i proprietari appartengono a consorzi, ogni 
deputazione I cons.orzlale . nomina un rappresentante ed i proprie
tari non' cònsorzlati ne nominano tanti quanti ne sono indicati 
nel manifesto prefettlzio. I rappresentanti cosI pres'celti ,eleggono 
i, due delegatf -secondo le prescrizionf dell'art. 69', ultimo capoverso. 

Nei casI di cUi alle lettere a), c), se per il' gTande ~umero dei 
proprietarI o per deficiente viabilità riesce difficile' riunire l'as· 
,semblea gen~ra1e, il pr.efe~to, con manifesto, invita i proprietarI 
a presentare all'ufficio comup.ale, ent~o un congruo, termine, per
sonalmente, o per mezzo di persona di loro .fiducia" ':una scheda 
in busta chiusa coi nomi del due delegati. All'atto 'della, presen
tazlone sI debbono apporre sulla busta la data e le firme dell'esi
bitore e dell'Impiegato incaricato. Trascorso il termine fissato, 
i sindaci inviano, gli q.tti ·a]..'p':ç'efetto, che, ,con l'assistenza di due 
consiglIeri provinciali, 'provvède, in 'seduta pubblica, alla apertura 
e allo spoglio delle schede in giorno e luogo, da 'designarsi previa
mente nel manifesto. 

In tutti l casi, sono' proclamati 'i 'due fra i proprietari inte
ressati che hanno ottenuto 11 maggior numero dei voti.· 
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ART. 49. -- La Commissione governativa, di cui all'art. 50 del 
testo, unico della legge 22 marzo 1900, n. 195, invita .la rappresen. 
tll,nza provvisoria o definitiva del consorzio di manutenzione a ,voler 
intervenIre, dlrettfu"llente o per mezzo di delegato, alla visita locale 
di legge. Qualora la rappresentanza 4e1 consorzi non' intervanga, 
la Commissione può procedere egualmente ai suoi lavori. 

Per accertare 11, compimento della bonIfica, la CommissIone 
deve esaminare se con ,le opere ultimate siasi raggiunto pei terreni 
quel grado dI prosciugamento che era stato prevIsto nel progetto. 

La CommissIone si ,astiene' da ognI indagine od apprezzamento 
di competenza del collaudatore, sul modo con cui le opere sono 
state eseguite dagli appaltator.i in relazione ai rispettivi contrattI. 
' Occorrendo altri lavori, la Commissione ne riferIsce al Mini. 

stero e procede a nuova, visita appena ultimati. 
In caso contrario, o completate le opere, la Commissione né 

forma lo stato di consIstenza ed insieme al processo verbale di 
visita lo comunica al presid~nte del consorzip, assegnando un con. 
gruò tennlne per le osservazioni od opposizioni. 

, . 
ART. 50.,:- Trascorso il. termine di cui al precedente articolo, 

il 'MInistero, sentita sulle qpposizionl la Coirunisslolì-e 'permanente, 
dichiara con decreto definItivamente compiuta la bonifica ed' ap
prova lo stato di consistenza delle opere. Tale decreto è not1il.cato 
al presidente prOvvisorio o definitivo dei consorzio e ln:setlto nel 
bollettino degli annunzi legaIi della provincia. ' 

Decofsi' quindici gIorni dalla not1il.cal 11 consorzio costituito 
è responsablle della manutenzione e della buona conservazione 
delle opere descritte nello stato di consistenza, anche se nel 'frat~ 
tempo ,abbia, r1il.utato o non siasi curato di riceverne la, 'materiale 
consegna dall'Umc10 del genio civile. 

CAPO V. - Funzionamento dei, consorzi 
, . , 

, ART. 5L - ~ consorzi dI bonifica, qualunque sia lo scopo onde 
furono istituiti, funzionanO con le norn:l.e del rispettivi statuti. 

Al consorzi sono applicabili: 
a) ''gli art!col1 188 ~ ,193, 195 a 197 e 292 del testo unico della 

lègge comunale e' provin1:!i!1le 4 maggio 1898, n. 164; , , 
b) l'articolo 194, nn. l, 2, 3 e 4 della stessa legge,' salvo ch'e 

si tratti di op'erazione o di spesa autorizzata od approvata 'dal M}. 
nlstero;" .' 

c) le altre prescriziOni di legge relative alle 'del1berazloril del 
Consigli e delle Gl'unte comunali, in quanto gli statutf non d1spon
gono altrimenti per le deliberazioni dell'assemblea generale e delIe 
rappresentanze consorziali. 
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ART. 52. - I delegati e amministratori dei consorzi durano in 
carica per il tempo stabl~ito negli statuti consorziali che regolano 
altresl i casi dl nuove elezioni. 

Essi prestano gratuitamente l'opera loro, salvo rimborso dèlle 
spese necessarie ed effettivamente sostenute. 

ART. 53. - Se un consorzio funziona per scopi diversi. si deb
bono fare per la gestione della bonifica un bl1ando distinto, sla 
preventivo che consuntivo, ed un distinto ruolo di contrlbuenza. 
, In ogni caso 1 'bilanci preventivi e consuntivi ed i ruoli di 
contribuenza sono sottoposti all'approvazione del Prefetto. 

AAT. 54. - Nella parte ordinaria dei bilanci preventivi e, 'con
suntivi dei consorzi di esecuzione e ~ manutenzione di opere di 
b'onffica, qualora sI vogHa provvedere alla riscossione delle rendite 
Ilpe'cificate nell'art. 14 del testo unico della legge 22" mar.zo -1900. 
n. 195, è obbligatoria la loro, iscrizione in titolo speciale, dando 
conto degli aumenti e delle diminuzIoni che annualmente si ve
r~flcano; .. 
, ART. 55. - I proget~l relativi alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle opere di bonifica sono approvati dall'ingegnere 
capo del Genio civile sino all'importo di L. ;1.2.000 e dal Ministero 
dei lavori pubblici, sentito l'ingegnere capo, negli altri casI. 

Con le stesse norme sono approvati i collaudi dei lavori 
eseguiti. 

Per motivi di urgenza 11 consorzio può ordinare, anche in base 
a', progetto sommario non regOlarmente approvato, l'esecuzione 
delle opere strettamente indispensaoili, informandone telegrafica
mente l'ufficIo del Genio civile. 

'A.RT. 56. - I lavori di bonifica si eseguono dai consorzi sotto 
là v'igilanza tecnica dell'Ufficio del Genio civile, che la. esercita' nei 
modi e nelle forme determinati dai regolamenti e dal Ministero, 

Non osservandosi 1 progetti approvati e le altre norme stabilite:, 
l'Ingegnere capo può, con ordine di servizio,sospendere i lavori, 
rlfér'endo in ogni caso al Ministero cui ,spetta provvedere. 

ART. 57. - Almeno una volta ogni biennio 11 Ministero fa esa· 
minarè, per mezzo dei propri funzionari, Il:!. gestione amministrativa 
del consorzip, e controllare la regolarità delle spese e delle entrate, 
in relazione agl'impegni assunti, ai bilanci approvati ed agli inte
ressi degli Enti che contribuiscono nelle spese. 

ART. 58. - Le spese per la vigUanza tecnica ed amministrativa, 
a' termini degli articoli 56 e 57, sono comprese fra, quelle dell'a'J.da
mento ordinario dell'amministrazione consortile e vengono antici
pate o rimborsate a richiesta del Ministero dei lavori pubbllcl. 
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i poteri all'uopo accordati alle rispettive rappresentanze,' quando 
,non constino altrimenti; , 

3) la dimostrazione di avere disponibil1, appena ottenuta la 
concessione, i .mezzi . tì,nanziari occorrenti per anticipare tutta la 
;spesa: 
. 4) il progetto tecnico esecutivo della bonifica, e quello eco-
nomico compilato a' termini degli artt. 12 e .13. 

I documenti di cui al, n. 2) non occorrono, quando la domano 
da è presentata da un'associazione volontaria di provincie o co· 

. muni interessati o dal consorzio speciale, e dalle, deliberazioni 
stesse costitutive risultino gli elementi richiest!o 

ART. 37.' - Prima di fare la domanda' a' termini del prece
. dente articolo, 11 richiedente può presentare, per una istruttoria 
preliminare, un progétto, di sola massima, corrèdato del piano 
'di esecuzione del lavorI in ragione dI ordine e di tempo. Il pre
fetto, sentito l'ufficio del Genio civl1e, trasm~tte il progetto alla 
Commissione tecnica centrale, che ne riferisce al Ministero de! 

lavori pUbblici. 
Il Ministeto, promosso il parere del Consfgll0 superiore dei 

lavori,.pubblici, comunica, al, rIchiedente le proprie osservazioni 
'sul progetto di massima, salva e riservata ogni ulteriore decisione 
in merito alla concessione. 

ART. 38. - Il prefetto, accertata la regolarità degli attI presen· 
tat! con' la domanpa, di concessione di cui all'art. 36, li trasmette 

,all'ufficio ,del Genio civile' Ché, verificato il progetto tecnico esecu-
tIvo ai termini dell'art. 10 del testo unico della legge 22 marzo 1900, 

,n. 195, li invia- alla Commf.ssione tecnica centrale per le bonifiche, 
'-la quale ne riferisce al Ministero dei lavori pubblici. 
, Il Ministero, esaminato preliminarmente se nulla osti all'ac
. coglimento della domanda, dispone la pUbblicazione degli atti per 
mezzo del prefetto. 

La pubblicazione non occore p~r gli effetti della concesslone, 
'quando sugli att stessi. si sieno pronuncl.ati favorevolmente tutti 
gli interessati. 

ART. 39. - Il Ministero, qualora, in seguito al risultato della 
pubblicazione. ritenga di 'poter accogliere la domanda, promuove 

, l'avviso del Ministero del tesoro, del Consiglio superiore dei lavorI 
pubblici, del ConsigliO superiore di sanità e del Consiglio di Stato, 
e provvede definitivamente con uno o più decreti motivati: 

a) sulle opposizioni e sul reclamI presentati; 

',-
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b) sull'approvazione del perimetro della bonifica nei casi' di 
cui al capoversi a), cL) dell'art. 34 quando già non abbia, avuto luogo 
a' termini dell'art. 16;, 

c) 'all'approvazione del progetto tecnico; 
cl) all'approvazione del progetto economico; 
e) alla concesf!ione delle opere, giusta l'art. 11 del testo unico 

della legge 22 marzo 1900 n. 195, determinando i casi di decadenza 
e fissando i termini per l'incomincla111entoe la ultimazione del 
lavori; 

f) alla determinazione della Quota di, concorso dello Stato in 
conformità dell'art. lO della citata legge, deducendo la spesa. di 
progetti che ~o Stato abbia ceduti al rIchiedente. 

Nei casi' di cui al capoverso b), se l'acéog1imento delle OPPo· 
sizioni porti a restringere od allargare, 11 perImetro provviSOrio 
della bonifica oltre 1 due decimi. della superficie totale, la con'~es' 
sione non può aver lu,ogo senza una ,nuova deliberazione del ri, 
chiedente, a termini dell'articolo 36, n. 2, e senza che sia conve· 
nientemente mòcUficato il progetto economico. ' , 

ART. 40; - Qualora necessità tecniche sopravvenute mutIno 
sostanzialinente, a giudizio del Ministero, la 'natura e l'economia 
dell'opera, non ancora intrapresa, la concessIone è dichiarata priva 
di effetto. 

Il concessionario, con nuov'é deliberazioni, a termini dell'art. 3G, 
,può chiedere che sia ripetuta l'istruttorJa prescritta. 

ART. 41. - Il prefetto dIspone la pUbblicazio,ne: 
a) del piano particOlareggiato di esecuzione con l'elenc'o delle 

dItte espropriate; 
b) del ruolo dei contributi, avvertendo gli interessati che sono 

ammesse oppqsizioni per soli errori di fattoverificatisi nell'a'ppli
cazione delle n1lsure e dei criteri stabiliti nel progetto economico 
già definitivamente approvato. ' 

Sulle opposizioni provvede, il Ministero dei lavori pUbblicl. 

ART. 42. - Salvo il caso di cui all'art., 34 letto d), l'Obbligo 
degli ~ltri interessati di corrIspondere al concessionario i contri. 
quti nelle spese decorre dal ~o luglio successivo al gIorno In, cui il 
contratto di appalto è divenuto esecutivo. 

ART. 43. - Per la gestione dei lavorl il concessionario, deve' 
osservare le norme e forme prescritte pei lavori di conto dello 
Stato, le condizIoni all'atto di concessione, il progetto approvato 
ed il relativo capitOlato., 

Per 11 controllo e la vigilanza tecnica ed amministrativa si ap. 
plicano gli articoli 56, 57 e 58. 
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Terminato l'appeno, sono ammessi a votare gli interessati soprag
giunti.' Trascorsa un'ora, dal compiuto appello, se non si trovano 
nella sala interessati che non abbiano votato, 11 presidente fa ,il 
computo dei voti. Con l'esito della ,votazione proclama eletti nel 
numero rispettivamente stabilito i delegati che ottennero maggior 
numero di voti dai proprietari favorevoli all~ costituzione del 
consorzio, e quelli c1J.e 11 ottennero dai contrari . ' 

Il computo dei voti per la nòmina dei delegati non può in 
alcun modo influire su quello dei voti per la costituzione del 
consorzio. 

Nel caso di cui all'ultimo capoverso delL'art. 21, quando la vo
tazione è riuscita favorevole alla costituzione del consorzio spe
ciale, ovvero quando nel perimetro della boniflca non esistono 
consorzi i cui voti possono modificare iI risultato della votazione 
dei proprietari non consorziati, questi procedono con le stesse 
norme; alla discussione del disegno' di statuto ed alla sua delibe
razione per appello nominale, proseguendo, ove o,ccorra, la dI
scussione in sedute successive stabilite dal presidente dell'as-
semblea. ' 

ART. 25. - Quapdo l'assemblea è divisa' In sezioni, ciascun 
presidente 'annunzia ,'1 risultati della votazione, i nomi di coloro 
che ottennero voti per la nomina, avvertendo' che le proclama
zloni saranno fatte dopo, che sleno conosciuti i risultati delle al-
tre sezioni; indi toglie la sed.uta. ' . 

Nel giorno succèssivo tutti i p~esidenti si riuniscono nella 
sala della ,prinia. sezione, dove p~ssono interyenire anche gli In· 
teressati. ',. ',' 

Letti 1 verbali delle adJ.lD.anze delle varIe sezioni, e fatto il 
computo generale dei voti, 11 presIdente della pr.lma, sezione pro
clama i risultati finali delle votazioni e dichiara eletti i:delegati dei 
proprietari favorevoli, alla costituzione del consorzfo e quelli del 
contrari, salvo 11 caso di cui nell'ultimo capoverso del precedente 
articolo. 

ART. 26. - II Presidente d'ell'assemblea o della pr.lma sezione 
invia immediatamente al prefetto 1 verbali dell'adunanza, insIeme 
alle schede in pacchi suggellatI, restituendo quelle che non furono 
dIstribuit'e.' , 

I presidenti del consorzi idraulici compresi nel perlme,tro 
della bonifica trasmettono anch'essi al prefetto i verbali delle as
semblee generali. ' C-", ' 

M'T. 27. - Il prefetto verifica se la proposta. per' la costitu
zione del consorzio, speciale abbia riportata' l'adesione di tanti 
consorzi e di tanti proprietari da rappresentare la maggioranza 
d'interessi. 
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In tal caso la proposta s'intende approvata, ed il prefetto 
con manifesto dà notizIa della seguita approvazione. 

,Con 16 ~tesso ~anIfesto 11 prefetto: , 
a) dà notizia dell'approvazione del disegno di statuto; se 

intervenuta nel caso di cui all'ultImo capoverso dell'art. 21; 
b) negli altri casi' in cui il disegno di statuto sia stato 

piesentato, promuove su esso la deliberazione dei proprietari 
non appartenenti ai consorzi idraulici, convocandoli per un gIorno 
dI domenica ,con le norme deg:1i articoli precedenti. 

, La notizia dell'approvazione del disegrio di statuto nei casI 
indicati a.lla lettera b) è pubblicata dal pr~fetto. 

Gli atti relativI alla costituzione del 'consorzio, all'approva
zione dellò statuto, se intervenuta, i cerUficati della pubblic8,zl0. 
ne, ed i reclami eventualmente presentatison.o dal prefetto t.ra· 
smessi al Ministero dei lavori pubblici, con, un rapporto sulla re· 
golarità della procedura seguita e sul merito delle opposizioni. 

MT. 28. - Il Ministero, udito qùando si vieno opposiZioni di 
ordine tecnico, 11 Consiglio superiore dei lavori pubblici, promuov~ 
11 decreto Reale per la costituzione del con,sorzio speciale, e, ove 
occorra, provvede con suo decreto all'approvazione definitiva 
del perimetro di boni,fica e dello statuto con le necessarle modi-
fiche, ,statuendo sui' reclami. , 

I consorzi entrati a far parte del nuovo' consorzio non per, 
dono la, personalità loro e sono considerati come altrettanti eleo 
menti di esso. 

ART. 29. - Se lo statuto non fu proposto dal promotore del 
consorzto, ovvero se la proposta non fu accolta, la deputazione 
provVisoria, presle:duta dal più anziana del componenti, formula 
11 disegno d1 statuto, col quale si deve provvedere: 

a) alla designaziane della sede del ,consarzio, scegliendo il 
luogo più opportuno nella 'provincia in cUi è compreso il terrÌ'to, 
rio da bor;J.ificare a la maggior parte di esso; 

b) alle rappresentanze dei consorzi, entrati a far 'parte del 
consorzio speciale, proporzionate alla somma degli interessi che 
hanno per la bonifica 1 relativi comprensori:' 

c) 8.J. modo di costituzione, alla, ririnovazione ed alle 2ttrl· 
bu~tioni del Consiglio dei delegati, ove sI creda opportuno di tra·" 
sferlre in tutto o in pa'rte a tale consiglio i poteri della sssem· 
blea. La d1:l:rata in carica dei delegati non può essere maggiorE: 
di cinque anni: 

d) al' 'modo di costituzione, alla duràta in carica ed alle at· 
trIbuzioni d'una deputazione amministrativa, che si curI gli elfarI 
del consorzio e che. direttamente o per mezzo del suo presidente, 
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ART. 118. - L'esattore speciale o uno degli esattori delle Im· 
poste dirette, ai quali sia affidata la riscossione delle contribuzioni 
consorziali, può pure essere incarIcato dell'ufficio di cassIere del 
cQnsorzio. -

ART. 119. - La nomina dell'esattore speciale deve essere fatta 
non più tardi della fine dI ottobre dell'anno antecede:t;lte a quello 
in cui deve incominCiare la riscossione delle contribuzioni. <'> del· 
l'anno in cui scadono dall'ufficio l'esattore o gli esattori In funzione. 

ART. 120. - Se la Deputazione amministrativa non proY'Vede per 
la riscossione delle contribuzioni consorziali ai sensi dei precedenti 
articoli 113 e 114, il prefetto nomina d'ufficio L'esattore special~, ov· 
vero affida, quando sia possibile, la riscossione delle contribuzioni 
consorziale all'esattore o agli esa~torl delle imposte dirette, proVY,e· 
dendo anche, ove ne sia del, caso, al regolare andamentç> del servizio 
dI cassa. 

ART. 121. - L'esattore speciale, prima che la sua nomina sia 
sottoposta alI'approvazione del prefetto. deve' dlchiarare se l'accet· 
ta, e garantire la sua accettazione con un deposito di denaro o di 
rendita consolidata per la SOmma stabilita nel capitolato. 

Il consorzio non è 'obbligato verso l'esattore, se non quando 
la nomina sia divenuta definItiva mediante l'approyazIon'e del 
prefetto. 

ART. 122. - L'esattore speciale, prima di assumere l'ufficio, e 
al pIù tardi centro un mese dalla nomina, presta una cauzIone 
mediante vincolo di rendita ,consolidato dallo Stato; ovvero con 
deposito di rendita della stessa specie o di numerario presso la 
Cassa del depositi e prestiti, per 'una somma corrispondente all'amo 
montare di una rata delle contribuzioni consorziali. 

Quando l'esattore specia~e è, anche incaricato del serv,izio di 
cassa deve prestare un'altra' cauzIone nella misura determinata 
dallo Statuto del consorzio.' " , 

La rendita pubblica' è valutata al corso medJo del semestre ano 
teriore a quello in ~ui 1;:t cauzfone yi~ne prestata, ed, è computata 
solamente per nove decirill del detto valore. 

ART. 123. --: Se l'esattò~e spècla.le non presta la cauzione, 'nella 
misura ed .entro il termine stabilito, esso decade di pien6' du-itto 
dalla nomina, perde il deposito effettuato ai termini dell'art. 121 
del presente regolamento' e .risponde 'di ogni danno e spesa. 

ART. 124. - Nel caso che, durante il contratto pér, l'esattoria, 
la rendita data in cauzione in tutto od' in parte, ovvero l'ammono 
tare delle contribuzioni annuali aumenti, in modo che la' cauzione 
più non corrisponda ad una rata di esse,' l'esattore deve reinte· 
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grarla o completarla entro il termine indicato nell'invito che gli 
viene all'uopo indirizzato. ' 

Questo termine non può essere maggiore di un mese, e decorre 
dal. giorno in cui l'invIto è stato notificato. 

Se l'esattore lascia trascorrere il termine senza reintegr:o.re o 
completare la sua cauzione. la Deputazione amministrativa pro, 
muove dal prefetto la dichiarazione di decadenza dell'esattore e 12. 
nomina in via prOVVisoria, di un sorvegliante da retribuirsi a ca· 
rico dell'esattore medesimo. 

Se la Deputazione amministrativa indugia a promuovere Que, 
sti provvedlinenti, 11 prefettò può prenderli d'ufficio. 

MT. 125. - Le contribuzioni consorziali sono pagate annual· 
mente, in una o più rate, secondo che sia stabilito nello Statt:to 
del consorzio, nel quale deve essere pure determinata la SCadf"::lza 
dI ciascuna rata. 

'puòpetò lo Statuto disporre che la determinazione delle rate 
e scadenze sia' fatta dall'assemblea generale o dal Cc;nslglio dei 
delegati. 

ART. 126. - L'esattore del consorzIo deve, entro dodici gIornI 
dalla scadenza di cIascuna rata, tenere a disposizion-e del consorzi,) 
medesImo, o versare al cassiere consorziale, se egli non riveste !iD' 

che tale qualità, l'intero ammontare della rata consorziale scad"ta, 
In caso di ritardo del versamento anzidetto ovvero nel pag", 

mento del mandati spediti dall'Amministrazione consorziale, l'esat· 
tore Incorre a favore del consorzio nella multa di centesimi qm,t· 
tro per ogni lira non versata' o non pagata, 

MT. 127. - Nel caso di esecuzione a carIco dell'esattore, se la 
cauzione è'cost.ituita da deposito in numerarlo, 11 prefetto autorizza 
la Cassa depositarla a pagare al consorzio, o a chi per esso, la 
somma di cui sia creditore. 

,,ART. 128. ---, Nel caso, che si proceda contro l'esatiore ad atti 
esecutiv.i per, debiti, quandO esso non esegua l versamenti alle sca, 
denz.e fissate, o abbia commesso abusi nell'€sercizio delle sue fun· 
zioni, la Deputazione amministrativa del consorzio ne riferlsce di 
prefetto per i provvedimenti di sua competenza a' termini del, 
l'art.' 96 della legge 20 aprile 1871, n. 192. 

AAT. 129. - In tutto cIò che non sia altrimenti disclplinatl) dal 
presente regolamento, la formazione e la conservazione del re'5'istro 
catastal~ dell'imposizione, .la ripartizione e la riscossione dell'~ con· 
trIbuzioni consorziali prendono norma dall-e leggi e dai regol[,:J1enti 
in vigore sull'imposta fondiaria. 
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1) qualunque atto o fatto diretto al dissodamento dei terreni 
imboschiti o lncespugliati entro quella zona dal piede delle scar
pate interne dei corsi d'acqua montani, che sarà determinata volta 

. per v·olta coJ;). decreto prefettizio, sentito l'ufficio del Genio civile 
·e l'ufficio forestale. 

ART. 134. _. Sono lavori, atti . o fattI vietatI nelle opere di bo
nificazione a chi non ne ha· ottenuto regolare concessione o licen. 

. za, a norma del seguenti articoli 136 e 137: 
a) la . formazione di pescaie,. chIuse, pietraie od altre opere, 

con le quali si alteri in qualunque modo 11 libero deflusso delle 
• 'acque nel corsI d'acqua, non contemplati nell'art. ,165 della ,legge 

20 marzo 1865 sui lavori pubblici ed appartenenti alla bonificazione; 
b) le piantagioni nelle golene, argln! e banche dei detti corsi 

d'acqua, negli argini di reclnto delle colmate o di difesa delle· 
opere di bonifica e lungo le strade che ne fan parte; 

c) lo sradicamento e l'ab bruciamento dei ceppi degli alberi, 
delle pal,incazionl e di ogni altra opera in legno secco o verde, 
che sostengono le ripe dei corsi d'acqua; . 

d) .le variazioni ed alterazioni ai ripari di difesa delle spon
de dei corsi d'acqua e ad ogni altra sorta di manUfatti ad essi 
attinenti; 

e) la pesca con gualsivoglia m~z~ nei corsi d'acqua; .1a na
vigazione nei medesimi cbn 6arche, sandali o altrImenti; il passag
gio o l'attraversamento a pi~di, a cavallo o con qualunque mezzo 
di trasporto nel detti corsi d'acqua ed argini, ed 11 transito di ani-

,. mali e bestiami di ogni sorta.. . 
E' libera solamente la pesca col coppi ~ con le cannucce in 

quelle sole località, oV,e attualmente si esercita liberamente con 
tali mezzi, in forza dei regolamenti finora vigenti; 

f) il pascolo e la permanenza di bestiami sui ripari, sugli ar
gini e suUe loro dipendenze, nonché sulle sponde, scarpe e ban
chine dei corsi d'.acqua' e loro accessori e delle strade; e l'abbe-

· veram~nto degli animali :e bestiame d'ogni specie, salvo dove esi-
· stono abbeveratoi appositamente costruiti; 

. g) qu~lunque .apertura, rottura, taglio ad opera d'arte, ed .in 
generale qualunque '1nriov.a.zione delle sponde ed. argini dei corsi 

· d'acqua, diretta a derivare o ,deviare le, acque a pro del fondi. adia
centi per qualsivoglia uso, od a scricare acqua di rifiuto di case, 
opifici industriali' e . sfmili, : senza pregiUdizio alle disposizioni con· 
tenute nell'art. 133, lettera 1); 

IL) qualsiasi modillcazidne nelle parate e bocche di derlvazio· 
ne già esistenti, per concessione o per qualunque altro titolo, nel' 
corsi d'acqua che fan parte òella bonifica tenòente a. sovralzare le 
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dette parate e gli sfioratoi, a restring€re la sezione dei canal! di 
scarico,' ad alzare i portelloni o le soglie delle bocche di deriva·, 
zione, nell'intento di elevare stabilmente o· temporanea~ente, il 
pelo deile acque e di frapporr'e nuovi ostacoli al loro corso; 

i) -Ia macerazione della canapa, del lino e simili in acque 
stagnanti o correnti, pubbliche o private, comprese nel perimetro 
della bonificazione, eccetto nei luoghi ove ora è circoscritta o 
permessa; 

h) 'l'apertura di nuove gore, per la macerazione della cana· 
pa, del lino e simili, e l'Ingrandimento di quelle esistenti; 

T:) lo stabilimento di nuove risaie; 
m) la formazione di rilevati di salita.o di:3cesa dal corpo 

degli argini per lo stabilimento di comunicazione al beni, agli ab· 
beveratoi, ai guadi ed ai passi dei corsi d'acqua di una bonifica; 
e la costruzione di ponti, ponticelli, passerélle ed altro sugli stessi 
corsi d'acqua per uso dei fondi limitrofi; 

n) l'estrazione di erbe, di ciottoli, ghiaia. sabbia, ed altre 
materie dai corsi d'acqua di una bonlfica. Qualunque cohcessione 
di dette estrazIoni può' essere limitata o revOcata ogni qu'alvolta 

. venga riconosciuta dannosa al regime d€lle aèque ed agli interessi 
pubblici o privati; 

o) l'impianto di pontlcelli ed anche di passaggi' provvisori 
attraverso i canalI e ,le strade di bonifica. 

ART. 135. - Occorre una formale concessione per i lavori, 
atti o fatti specificati ane lettere a), b), d), 9), h), e k) del precf.' 
dente art. 134. ' 

Sono inv€C€ permessi con semplice licenza scritta e con l'ob· 
bligo all'osservanza. delle condizioni caso per caso, prescritte, 1 la
vori, atti o fatti lndica~i alle lettere c), e), f), i), ·l), m), n),· ed o) 
dello stesso art:' 134. 

I contratti regolarm.ente stipulati per. l'utilizzazione dei pro
dotti indicati all'art. 134 del testo unico di legge, tengono luogo 
della licenza d!. che è parola nel presente articolo.' 

.AR.T. 138: - La concessione e le licenze necessarie per J. 'la· 
vori· atti ,o fatti di cui Bll'art. 134 Bono date, su. conforme a'lviso 
del Genio civile:' . 

a) dal prefetto, quando tratta~i di bonifica che ,lo Stat0 ese
gue dlre.ttamente; 

b) dal prefetto, inteso 11 concessionario, quando la bonIfica 
è eseguita per concessione; , 

c) dal consorzio interessato per le bonifiche in manutenzione. 
In caso di disaccordo tra· prefetto ed ufficio del Genio civile 

decide il Ministero. 
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nelcanaIi di bonifica acque estranee alla bonifica stessa, sono 
puniti a termini delle vigenti leggi penali. 

ART. 142. - Le contravvenzIoni alle dIsposizionI dell'art. 133 
del presente regolamento ,sono punite, con la pena dell'arresto fino 
a g~orni cinque. e den'ammenda non superIore a ·L. 500, a termini 
dell'a.rt. 374 delIa legge 20 marzo 1865, allegato F su! lavorI 
pubblici. :!( !; 

~ ART. 143 (l). - Le pene pecunarie per le altre contravvenzioni 
r:') i sono le seguenti: .. ' 
~ I 1) l'ammenda da llre,20 a lire 150 per avere esèguito lavori 
~~'I atti· o fatti pei qua~i occorre la concessione ai sensi del precedente 
~ " art., 135, e per non avere ottemperato alle condizioni impostevl 
" ,odaI divIeto imposto dall'autorità o dall'ente, cui competa la 
',I I facoltà di dare la concessione; , 
~ j '2) l'ammenda, da 'lire lO, a lire 100 per avere eseguito la:. 
~ vori, attI 0" fatti, pei quali occorre la preventiva licenza ài sensi 
::: del' sopracitato' articolo', e per non avere ottemperato alle condi
~~ zionl impostevI '00 a]' dIvieto imposto dall'autorità o dall'ente, 
~ cui' compete la' facoltà di rilasciare la licenza i 
~ 3) l'ammenda daL. 0,50' a L. 5, secondo che trattasi di pe
~ cora o di capra e grosso capo di bestiame, per ogni bestia abban· 
'J don'ata e lasciata vagare senza custodia o condotta con custodIa 
'~ insufficiente sugli argini' dei canali ed alvei di bonifica," di recinti 
~ delle colmate o di difesa delle opere di una bonificazIone. Nel caso 

, ~ però di una sola pecora rammenda non può essere nrlnore di una 
. " lira, e qualunque sia il numero delle bestie l'ammontare totale del
~ l'ammenda, noh può eccedere le lire 300. 

"6 ( , Nel caso dI recidiva per ognuna delle contravvenzIoni di cui 
ai numeri 1, 2 e 3 del presente articolo, s'incorre in una pena 

< non minore del doppio di quella precedentem~nte ini1J.tta. 
I ' 

ART. 144. - Per tutte le altre contravv~'mzloni alle disposizioni 
~ contenute nel presente articolo di regolamento, agli ordini, o dif

. ~ fide dell'autorità o ente competente, di che all'art. 136, e nOli 
"l comprese nel precedente art. 143, si applicano le pene stabilite 

, ~ dal codice penale per le' contrawenzion! a terinini dell'art. 375 
~ della legge 20 marzo 1865; n. 2248, all. F sui lavori pubblici: 

v 

~' . 

~ '. AltT. 145. - La Inosservanza delle condizIoni o prescrIzioni 

~ 
() 

i 

contenute nella concessione, o nella licenza rende applicabile al'" 
contravventore la pena nella quale sarebbe incorso se non avesse 
ottenuta la concessione" o licenza, che possono essere revocate, 

(1) 'v. terme 18 oHobre 194.8, n. 121l1, A :pago 191 Il segg. 
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I salvo sempre le maggiori pene che fossero contenute nell'aUo di 
j concessione o licenza. 
L- . 

AAT. 146 . .-:... E' a favore dell'agente che ha elevato la contrav· 
venzione il quarto del provento delle ammente inflitte ai contra\"· 
ventor! ai sensi degli articoli precedenti, e delle oblazioni d! cuI 
all'art. 158. 

All'uopo 11 prefetto dà notizia. della sentenza contravvenzio
naIe e· dell'accettazione delle oblazioni al Genio civile, ed anche 
al concessionario se la bonifica si esegue per concessione. 

ART. 147. - Oltre le pene suinc:Ucate ed il sequestro delle cose 
colte in contravvenzione, s'intende sempre riservato alle parti les2 
ii risarcimento dei danni a terminI della legge èomune. ' 

ART. ·148., - Nel caso di ,contravvenzlonialle disposizionI del
l'art. 133,' dell'art. '134, l~ttera a), b), c),' d); ,'g) e k) e dell'art: ,Hl 
s'intima contemporaneamente o verbalmente al contravventore di 
desiStere' dalla· sua opera o la.vorI: ~, ,qualori egli persista, si 
ptoéede all'!riipedlmento con l'intervento della forza pubblica, la 
quale deve 'prestarsi a richiesta dell'agente autorizzato ad elevare 
la contravVenZione. ' ' 

ART. 149. - I verbali di accertamento delle contr2,vvenzioni, 
compilati come nell'articolo seguente, possono essere elevatI da 
qualsiasi agente giurato dell'amministrazione dello Stato, delle 
provincie, dei comuni e' dei consorzi, nonché dai care.binieri realI. 

A tale uopo il personale tecnico di sorveglianza {J di custodia; 
adibito· : dalle provincie, dai comuni ~ daicònsòrzi di concessione 
e di manutenzione, deve prestare. il giuramento 'ditmanzl all'inge
gnere capo del Genio Cicile' della· provincia. nel cui territorio 
ricade la bonifica o la maggior parte di essa, od innanzi ai' sino' 
daco del comùÌ1-e ov'essi agenti risiedono. . 

MT. 150. -·r v-erbali di accertamento delle (~ontravvenzioni so-
no scritti ~ carta libera e debbono cont~ne!'e:' 

1) l'indicazione del giorno ~ del luogo 'in cui sorio redatti; 
2) il nome, cognome,' 'qualità e residenza di chi li redige; 
3) .1'lncllcalone del, fatto costituente la contravvenzione, del 

luogo 'in: cUi 'è stato commesso, e possibilmente del giorno e delle 
circostanze' atte a. qualifìcare la contravvenzione stessa, nonché le 
prove od indizi ,a carico del contravventore, qualora ne esistano; 

. 4)' 11 nome cognome, domicilio e residenza abituale, e 10 
qualità del contravventore o dei contravventori, quahdo quest.e 
clrcostanze siano' conosciute da.ll'agente che eleva la contravven
zione; e le dichiarazioni che i, contravventori hannò fatto, se p:e. 



'ì 

646 PARTE SECONDA 

con la quale si obbllghi al pagamento délle spese da liquidara! me
dJante nota resa esecutoria dal' prefetto. 

L'accettazione dell'òblazlone ésélude ogni atto ulteriore. 

CAPO III. - Disposizioni speciali 

ART. 159. - Sono abrogati l regolamenti e le disposiziOni tut~ 
tora vigenti in materia di polizia. emanate dal cessati Governi, 
in tutto ciò che è previsto nel presente titolo, salve le' dIsposi· 
zioni di carattere puramente locale: 

a) del regolamento 19 novembre 1817 per la polizia della 
'bonificazIone delle paludi' di Napoli, Volla e contorni; 

b) del regolamento 22 giugno 1833 per la polizIa ,della bonifi· 
cazione del R.R. Lagni, nella sola parte riguardante l'esercizio 
e la polizia della macerazione nelle gore (fUsari) laterali al ca· 
nali. ,dei RH. Lagni. Per tale esercizio restano aitresi in vigore 
tutte le norme 'in uso per la misura e per i modi di riscossione 
delle ,prestazioni che si corrispondo dai possessori ed effittuari del· 
le gore (fusa.ri) di macerazlon.e. 

Restano lnftne in vigore gli attuali regolamenti speciall di 
polizia dei consorzi esistenti, debitamente approvati, fu quanto 
non siano contrari alle dIsposIzioni del precedente titolo. 

MT.; 160. - Le disposizIoni del presente titolo si applicano 
indistintamente a tutte le op~ré d1 bon1fl.ca di prima e di seconda 
categi:));ia già eseguite,' in corso di esecuzIone e da eseguirsi. 

TITOLO VII.· --...: ,Disposizioni :varle 

MT, 161. - Quando sI provvede all'esecuzione delle opere dI 
bonifica mediante licitazione privata; 'glusta l'art. 62 'del testo 
unico' della ,legge 22, m,arzo 1900, n. 195. l'a.mministrazione appal
tante stabilisce nel 'capitolato speciale; che l'aggiUdicazione ha 
luogo in ,base ad una'scheda segreta, nella quale, oltre al lJ:I,1. 
nimo, deve essere' fuclicato anch~ il. massimo del ribasso che i 
concorrenti p6ssono' offrire~ 

ART. 162, - I contratti attualmente in corso per fitto d'erbe, 
. di, pesca o di altro nei comprensori delle bonificazioni da 'eseguifèè'<;;,j,ij', 
a norma del testo unico, d~lla. legge 22 marzo 1900, n. 195, da : 
chiunque stipulati, cessano, di diritto, alle loro scadenze naturali 
od alla scadenza delle proroghe convenute o tacite in .corso al 
giorno· -in· cui è entrato in vigore il presente, regolam~nto. 
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Nei nuovi contratti si deve sempre apporre, e s'intende in 
ogni caso apposta. la condizione che il contratto cessa di pieno 
diritto: 

a) nel giorno in cui abbia luogo la consegna del lavori 
all'appaltatore a cui sia stata affidata la riscossione dQlle rendite, 
a norma dell'art. 12 letto b) quando all'esecuzione della bonifica 
provvede lo Stato direttamente; 

b) nel giorno in cui venga emanato il decreto di conces. 
sione, quando all'esecuzione della bonifica si prov(1ede per con
cessIone: da tale giorno le rendite spettano al concessionario agll 
effetti dell'articolo 14 del testo unico della legge 22 marzo 1900, 
numero 195. 

MT. 163. - Gli assistenti assunti in servizio dal Ministero 
dei lavori pubblici per la durata dei singOli lavori di bonifica, a 
termini dell'art. 6 della legge 7 luglio 1902, n. 333, sono retribuiti 
con l'assegno di L. l50 mem;ill. 

Ricevono pure una indennità mensile, variabile da L. 30 a 
L. 60, quando risiedono in località isolate o malariche, o deb. 
bono percorrere giornalmente non meno dl dieci chilometri per 
andare sul lavori e tornare alla residenza nel luogo fissato dall'uf
ficio del Genio civile. 

ART. 164. - Le disposizioni del presente regolamento relatlvt' 
.alla determinazione del perimetro, al progetto economico di eSE:' 

cuzione, ed alla r1scossione dei contributi valgono per 11 riparto 
di quelle spese che, ai termini del testo unico della legge 22 mar. 
zo 1900, n. 195 e della legge 7 iuglio 1902, il. 333, debbono essere 
a· carico complessivo dello Stato, della Provincia e del Comune 
di Roma e dei proprietari interessatI. 

ART. 165 . ..:..,. P..er la manutenzione delle opere tutte di bonifica 
eseguite dallo Stato nell'agro romano, si applicano le norme del 
titolo II. capo IV, del presente regolamento. 

AAT.' .166. - Delle cave di pr,estito lungo le ferrovie e le stra. 
de ordinarie nell'agro romano, il, Ministero fa compilare gli e'len. 
chi dall'ufficio del Genio civile. 

In base agli elenchi 11 prefetto 'emette le ordinanze €"; le no. 
tifiche ai proprietari dei fondi, nei quali sono poste le c~ve, pre. 
figgendo 11 termine necessario per l'esecuzione dei lavo,1'i di pro . 
sciugamento. 

Quando è stata presentata la domanda di sussidio g-lusta l'arti. 
colo 3, capoverso ultimo, della legge 7 luglio 1902, 11 termine 
decorre dalla relativa decisione del Ministero, e iI sussidio· accor
dato viene corrisposto in base a certificato del Ge;ìio civile che 
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, , La: ripartizione .dei fd'ndì è ~ffe=ta con i criteri previsti iGlcitato art. 7 della. 
legge.règiòn~le 2~ &iùgno 1074, n. 38; 'cÒsl come 'm:qdificitO dall'art:. 4 delU legge' 
régio.nalè,28 giugno. 1\l'HI, n. .17. '" . " .,.. :: " , . '. , 
, . Per.l'ùsistenza ·~colàSCrCA. agli .al.urth.i delle 2:orie tertemòta,te dd· Friuli; ospitati 
[ri COniin'ri.ddl: .... R:égione Veneta, è,etlinziata la $Olllli):a -di L.' l 00 i:nilioti.i~ dà prhle-. 
vare dal.fondo ,sbhzUto al prinio coxnròit. .' '. .,... . . 
· A. taUine la' (?iunta .rée;lonale 'è autorlIDta· ad trò~e contn'buci strao.rd.i.tUri 
'a co)?ertura dellè Spese"cW. Comuni st~si'~ostenute per gli inferventi di cui atèomcia 
preced~.·... ..' .: .' . ..... ' .. 
· . ,Art.""2. L'art. 7. ,lella legge regionale 2'8.i;iugnò 1.074; p. sa :viene ccia h:ttegratci: • 

• «Ai Comuni' ove n..nno sede' principale gli iStituH.pi:Ofèssional.l" eli Statò VèngOno, 
in.,!-ggiunt,.a. ai.f<;>n4\ di. c:ui. ~i co;hn;i-.precedenci. eroga~ contribUti per l~~.i$tb!% .. 
.• gli,alunnt ftequei>tantI dettI IstItutI., . '.. ,,:. ':". . ..' . .:. ' 
.IL piano di ri.\l"àit:lrione è P're?i~po.!tò àalh. Giunta regionale ed è,. llpp.rovato 
dal,Consiglio.reg,.onalè.<;on ~e !tes.~'sClld=e, wche per quanto.ril;tiarda l'eroga-
zione, prç;nste nei cortunLprece4enti." : . . . , '. 

'Per la prcdisirosiziono di:li?iano SI terrlùontò della necessiti di sèrvizi conettivi", 
di ~s:istenzasCohstièll,dd vari istituti., . • . ' .. ' '.' 
. R.esta a. carico del Comune di widenia .dcl1'a1unno ogni interVento individuale 

a :no.rin.i. dell'art. A, lettera b)j della. presente legge.' '.. ',.. 
· . L'assist=~çòhsò.éa pr~ per gli .alunhidegli.1stitliti pro.fessIonali 4i Stato. 
~ intemtivà di quella 'dovUta dlIi CoJl1Uni a. ,~o= della piesen~ legge.. .. 

, Art: a.·L'art. 14.della.1i:gge regio.nale 2S:giugnò" 1974, n. 38, vi~e cosHntegrato: 
« Per far fronte agli oneri per l'assW:enza agli.alunni" degli istituti profesSionali 

di Stato. è autoriizata, annualmente' la. 'spesa di L. MO .milioni.. . 
. Art. 4, e::'eg. ,(qniLlsls) ,('lo).' . . 

(.). Riguaràan~ 'sta~~en~i di spe~a., 

REGIQNE VENETO 

Leggè regionale 28.g~nnalo t~r!, n.. g' (in BolI. Uft: d~l.'yeneto., 2 febhroio; 
: n, 6). -:- Nortnll ittterpiCtativ.e ed :integrativo della :legge ·regionale. 

li maggio 1975,. n. 52.,. . 

':-: 

n èOn!igli~ regionalè ha approvato: . 
TI Commissario. del Go.v:erno. ha .apposto 'il visto, 
li PreSidente d~a Giunta regionale: . 

>,"':,: 

PromUlga ,~a 'seguente ~egge: 
Art. 1. 'All.;Art.2 della'leg~or~giòna1e Il 'm>ggio)\l75; rt:·1i2 ~l),vlené"l>ggiunto 

il seguentè- ootIuri.à::. ".,. ' , . '. .''' .. " . . ,. 
. c Fino, ~n·'l?pro.~6ne·'~ei ÉiaIìi; d1 cui al prlm~ ~ 's:!:ond6 éòi:t;una del 'PFe

sente articqlo. lll' c.oncesslone alllmplanto o ,.ll'èsercl2:!o· di' funicolari tco:ertri e di .. 
:fimivic di ògri.i tipo ·.può· 'essete accqrè4t:a.· dai ri.petttvi enti: 'C!l1lcedentl, . purChè 
,nell~ sttUmcntombax;mtco COIIl;Una1e" regol;;,rID.cnte-' a?~~to, .si~6. p~o I~ 
relaove zone da valonZzare ·tnediante la costruztbne .di unplaIiti fùnivlan di ogru 
tipò. ' '.... ...,.: .' " 

Art'. 2. All';;!.rt. ? della legge refijo.nale ~ 'm>ggio.· 19,75, n.'~2, viene aggiunto. 
il seguente comma: \' . _..' .. 

«Fino 2.11·2pprov~ol'le 'dei piani _I)enerali di svilupp'o. delle COmUnità montane 
la vigilama per i singoli iID;pianti ~~ regolarità deli esercizio prevista ~ pgnto. c) 

.' . ' 

~1) ·V. Lex 1975, parte m,p, 1207. 

L~gls-[a.i:i;~e RegIonale· !:lì 

dell'art. 3 d,l decreto.de1 Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 5, è 
esercitata per' delega dall'ento·cOI1ct:dente •. · ' 

Art. '3. Nell'att. 6 della legge. regio.riale 9 maggio. 1975" n . .52; sono apportat(. 
le seguenti mod1fichc':·· " : '. . .'. . ' . 

, 'n) al primo.. to.ri:J.im sono' !opprcssè le, parole «in .::ònto interesse',; . 
b) "Ì Co.mmi tetto. c, quàrt6 sono. sostittutl dal 'seguente: .. 
«il co.ntributo. regiQnale' non' può ,su)?etare il'6% a=uo per lO anni" dell'am-

mOntare della spesa riconosciuta iuilmissibile,; '.' 
. Art. 4. n quarto comma. dell'ittt. 7 della legge regio'n,de' 9 maggio 1975, n. 52, 

è soppresso e 'So.stitUito cW: cbmina seguCIite: . ' . 
. « n. contributo' regionale ~ Iiqùidato ogÌÙ anno con decreto del Presidente 
délla. Giunta regioriale >. .' . . 

Art. D. Dopo l'lÌrt. 7 dell~ legge regioi:t:tIe 9 niliggio J 975, n. 52, lo inserito il 
seguente atto 7-bls: ' '" .'... .' 

'c Le opere 'reoli=te con i contributÌ" di çui alla legge regional~ 9 maggio 1975, 
n. ~2, ',onò .vincolate .per' lO anni .alla ,1iestiriazione indic~t-'L .od provvedimento di 
conceSSione del" contribt,tto.. . . ' . ' 

il vin/:"olo è rc:sd pubblico medi:mte trascrizione' presso·iJ competente Ufficio 
dei reghtri i=obiliari a 'pete del penefi,ciario. . ' . 

Esso ha. effetto. anche nel. confronti di èOloro che acquistano successivamente a 
qll:tIsiasi titolo III disponibilità ,dell'lmpianto_ - . . 

. n Pr~dente .della Regione sentite le Co.niuni~ mori~ne intereSsate può. auto
rimre c;on proprib pro:vvodh:nento., an,clic: prima che scadano i termici di cui sopra, 
il Inutamento della d~tinazione' o il:mutamento deTI'ùpicaziòne dell'impianto 
'qUando da.. acc.ertàta li ,opravVenqta impo.ssibilità o non convenienza dolla d~.!ltj
nmone stessa. Da.J1a data' di tale Ilt1to.riz2azione 'cessa l'erogazlone del contribut(". 
regionale. anche prinia dellà !eadenn'·de~;'Je. ' 

Il co.ntributo. ,co'p.ce!so".~.cQrnmiSurato' alla ·sp·csa.accertata in sede di collaudJ . 
. La corices!lonc del contn'bm()'p!i1\ i!!sere revo'cata "Se: . ". 

a) l~iniziativa nQn vengà reaJizznb:' conformemente' a quanto stabilito nel 
prowedimento iii eoneesdone;' ". . . ., , '. '. . . 

'. b) venia. mutata 1~ dè,~ob.e deU'impianto ,pri= che. sca~o i ter.nini 
preVISti, s:tIvo quanto d,sposto al secondo coItl.m.:1 del presente artlcolo; . 

. L) vengano apportate: agli impiilnti 'a.mniessi :tI :contributo modifiche non 
preven~'vanientc autocitiate' dilli Giunta regioriale. . ' . .-

La rèvoCll del <!ontributo 'compotta il recupero delle somme erogate, ·oon Je 
modalità I:>revùte dal regio decreto 1,4 aprile 1910, n. 63Q.. " 

: Art. 6. il, contl'1D!lto' eli" cui III 'prinio' còmina- <;tell'art. 6 della leggeregion.le 
9 maggio I07!5, n. 52, può essete concè!so per op.ere cd impianti iniziati o da iniziare 
dopo l'entrati in '.vigore della legge. regionale. 9 m>ggio ]975, n. 52. , 
" il contribùto p~ò e~ser.: cQ~eess.ò, anche ·per o.~ere ed hnpianti proBett~ti prima 

~i:11a d:tt~ su~detta, .li~ltatam~t: .alle .o.pere, di, completamento esegu.1te dopo 
l entrata, In vigore dè!li 'lesse ,regtonale' 9 maggio 1-9715, n .. 5~, purchè per dette 

. :, opere sia stata preseni::ata, nei teb:niiù pre!cPtti, domanda di contributo ai sensi 
'. della legge regionllle ~2/.19.71j..·, . '. ' 
, 'La 'dlltA, di icizj6 :dei ,lllyori e l~a=on:tarc di spesa delle opere eseguite dopo 

:, . l'enriata In Vigo.l'!! della' legge règion:tIe. 'il ma'ggio 1975, n. 52, deve essere ceni-
, neata dall'ente concedente. '. 

,~ 
; ;~'. 
;f 

. "'j 

REGIONE VENETO 
Legge· règionalé 28 .genn~o lri'n. n. lO (in' 13011. UJf. de! Veneto, 2 febbraiO, 

il. 6). '":- Dildi?1ina:· e delega" délle f~=ioni inerenti all'appli.carl.one delle 
sanzioni amnt.inistratl ... e· dJ..eon,pete=:a regionale. 

. TI Consiglio. regionale ha appro.vato.: ' 
Il 'Commissario dcl·Governo .. ~ apposto il visto.; 
li. Presid:nte d~ GiUnta regio.nale: 

, 
1 
'~ 
. :'~ 
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Aggio:tY"'ato alla G.U. dell" 2lj4/'200l, IL' 93 

TITOLO VI 
TRASFORMAZION2 DI REATI lN ILLECITI AMMINISTRATIVI 

CAPO II 
DEPENALIZZAZIONE DI REATI PREVISTI D~ LEGGI SPECIALI 

Art. 93. 

Autorità competenti. 

l. Le autorità competenti ad applicare le sanzioni amministrative 
per le violazioni depenalizzate a norma del presente capo sono le 
seguenti: 

a) Ministero dell'interno: articoli 15, 23 e 24 del regio decreto 
14 luglio 1898, n. 404; articolo l della legge 30 giugno 1912, n. 
740; articolo 13 del decreto-legge luogotenenziale 18 gennaio 1917, 
n. 148; articolo 4 della legge 19 aprile 1925, n. 475; articolo 20 
del regio decreto 3 marzo 1934, n. 383; articolo 5 della legge 20 
febbraio 1958, n. 75; articolo 15 della legge 21 aprile 1962, n. 161; 
articoli 54 e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 
1967, n. 223; articolo Il della legge 2 febbraio 1973, n. 7; articolo 
5 della legge 25 febbraio 1987, ll. 67; 

b) Ministero del lavoro: articolo 24 della legge 26 aprile 1934, 
n. 653; articolo 3 della legge 22 giugno 1939, n. 1239; articolo 6 
della legge 27 maggio 1949, n. 260; articoli 23 e 29 della legge 19 
gennaio 1955, n. 25; articolo 14 della legge 14 febbraio 1958, n: 
138; articolo 4 della legge 29 novembre 1961, n. 1325; . 

c) Ministero della sanità: articolo 201 del regio decreto 27 
luglio 1934, n. 1265; articoli 6 e 15 del decreto legislativo 30-
dicembre 1992, n. 541; 

d) Ministero del commercio con l'estero: articolo Il del regio 
decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923, convertito dalla legge'? 
luglio 1927, n. 1495; 

e} Ministero delle finanze: articolo 36 del decreto dei 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640; 

f) Ministero dei beni culturali: articolo 9 della legge 17 maggio 
1952, n. 619; 

g) Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato: 
articoli 19 e 20 del regio decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 giugno 1927, ,n. 1132; 
o.rticolo 116 del regio decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933 f 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 1939,ll. 973; 

h} enti ed istituti gestori delle forme di previdenza e 
assistenza obbligatorie: articoli 115 e 116 del regio decreto-legge 4 
ottobre 1935, n. 1827, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
aprile '1936, n. 115; articolo 32 della legge lO giugno 1940, n. 653; 
articolo 23 della legge 4 aprile 1952, n. 218; articolo 82 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797; 
articolo 26 della legge 9 gennaio 1963, n. 9; articolo 40 del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1968 f ll. 488; articolo 14 
della legge 29 ottobre 1971, n. 889; , 

i) regioni: articolo 142 del regio decreto 8 maggio 1904, ll. 368; 
- l -


